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gode merilata rinomanza 

m copia splendidi e prezii 
ì di arie antica, da giusti 
le cure de' dotti, il palp 
1 risveglio degli spensisK 
Ialite in bronzo, quella de 
Pompei, senza tema di i 
ii a giusto titolo uniche 

ci ccnsiglia ad esser bre 

il le cose elette. 

.va edizione si è avuta cu 

a, e, con la piìi scrupolc 

i novella numerazione de 

i riordinamenti, per rende 

;giormente accetta ai visi 

che saranno per fare in qi 

I delle Arti. 

poche cose su Pompei, 
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^useo è a destra : 

adita (lei biglietti d'ingresi 

'ositare i bastoni e le omb 

ita dei cataloghi, fotc^rafì 
ad olio di originali esìstent 

!Ì fÌBSi. 



i archeologi possono ottene 
tto per trarre copie, o fare i 
legreteria un certificato del 
attesti la qualità di artisl 

i occorre un attestato del O 
a qualità di artista, o di a 
m si accettano che su car 



Museo si segua il piccol 
ileu. Coli' avvertenza che k 
unente in progressività per 
di oggetti che di continuo 
a qnal coaa cagiona uno spc 

interessanti sono contrad 
llustrati nella grande open 
letizi del Mìiseo di Napdi 
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paff. 

I Museo resta chiuso. . > 



BBENO (Lato destro). 
KBcbi di Pompei , . 
Toro, Ercole FarDCae 



'!ontinìiaiione del lato destro}. 

IBEHO (Lato sinistro). 



TEBMEDio (Lato destro). 
npejani 

CEBMEDIO (Lato sinistro). 
impi 



ST()Ku:;o 



aiio Museo non sono state 
storia è scolpita, più che co 
tllissime iscrizioni iti man 

vestibolo. Esse nono: 

; Duca di Ossuni qui ti 
V! la Regia Cavallerizz 
L la restituiva presso 
irnandez di Castro Cor 
onato edifizio mutava 
Studi, e splendidamer 
'ava con pompa soien 

ita devastata nei turni 
n, cadente pei tremu( 
i restava sino al mdc 
iura di Macchia, disc; 
i albergarono i soids 
alti riparare i danni, 

lel MDCCXXXVI. 

^ Borbone, espulsi i { 
ordinava si trasporta; 
L R. Università, degli S 



CiìHNO fiTOKICO 

D (]ui splendidamente ali) 
lane?;ej la Quadreria, la 
iere, i Vasi antichi. Ordì 
za le pcuole delie arti d 
Orio delle pietre dure, la 
: officine della Incisione 

^essere la costruzione ei 

edilìzio dal mdcxi al 
are Fontana, Ferd. Sanfi 
)mpeo Schianlarelii, Fri 
)nio Bonucci, Gli ultimi i 
no per regale comando i ; 
di Roma, il Museo di C 
Te di arte did R. Palaj 
uelle prima depositate 
la e Caramanico. 
dinando iv Borbone fi 
ixi dicembre mdccxcviii, 
iDcccvi traeva seco in Pa 
onumenti in questo luof 
volava in nome della lib 
aniero nel mdccic, ma 
ano avventurosamente 
nel MDCccxvii. 
iseppe Napoleone Bonap 
iperfo il Museo , ne ce 
vi aggregava la sopra 
degli scavi, dava sede r 
!Ia sopraintendenza dei 



ENKO STO HI CO 

l- Accadi'iiiia di Storia i 
utnto nome per nuovi S 
luti promulgati nel mdcccxviii venne qui 
appellata Società Reale Borbonica. 

VII, Gioacchino Murai, per gli scavi i 
cremente condotti in Pompei ed altrove, f 
maggiori le dovìzie del Museo: scofirl il gr 
sepolcreto che lo rasenta dal lato di Seti 
trione: vi aggiunse i monumenti Borgian 
Velleiri, e la testa equina di bronzo, an 
insegna della città di Napoli. 

Vili. Ferdinando i, France^^co i. Ferdiii 

do II Borbone, che ampliarono il Mii.=eo 

le raccolte Noia, Vivcnzio, Daniele, Fi< 

Cervone, Falconct, Lamberti. Rispoli, 1 

Gennaro. Genua, Forcella, C 

m i doni del Poli, dello Arditi, 

, lo dichiararono loro |tropr 

ndipendente dai beni della C( 

mdolo Reale Museo Borhonic 

seppe Garibaldi . Dittatore. ] 

proprietà Nazionale il Museo f 

;sti dotava di più largo assej 

rchè procedesse non interroti 

scoperta di Pompei, ordinavi 

t le ribadite porte delle sale ri 

indo da inevitabile rovina m<: 

iiosi di pittura e di plastica. 

)rio Emanuele ii decretava il i 

del Museo Nazionale, ne mo 
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il governo, statuiva vi si cus 
;coIIa Cumana del Conte di ! 
a dal l'rincipe di Carignano, 
ngelo acrjuistato per pubbllcc 
:ipio di Napoli, gli arazzi legati 

del Vasto, la collezione Paiat 
pe, ii Medagliere della Zecca 
tile storica delle officine mor 

A rendere più splendida la e 
antichi monumenti furono in 
allogate altrove la Società Re; 
, le scuole delie arti del disegn 
snne soltanto per la sua origli 
iza e per la insigne coìlezioi 
! manoscritti la Biblioteca N 
i ha sede con separato gove 
. Queste leggende poste nel m 
rdare le origini e le mutazioni 
Storico Edifìzio che le contit 

i nuovi ordinamenti ed i res 
lel MDCccLxi, la grandiosa aggr 
al Museo Nazionale^ dopo ab 
: monastici, del Cenobio di S 
Scalzi e della monumentale C 
urtino. 
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ONALE DI NAPI 



3TIB0L0 

di verde antico, di gialle 
maestoso vestìbolo, la mi 
Agata dei Goti. 

ìevbro. Statua colossale in 



re ito romano. Bella statua, 
statue di Consoli Romani. 
condo altri Melpomene. 

-LA SCALA 

edenti di Fiumi, cioè il 1 
e e l'altro con due corna 

la attitudine. (Farnese). 
di esse porta an lagFimatoic 
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AFFRESCHI 

colta racchiudt 
a reti delle abit 
i'colano e Stabi i 
per l'artista, u 
ozioso Museo, p 
}gicì ed istorie 
no molta luct 
itumi. 

Dti mancano di 
into si rendon 
mia dei grupp. 
>er la forza de 
iti artisti dell' 
i vi sarebtie d'u 
erciò dei più i 
ra attenzione. 

[4 A (o corrida; 

t collocate mo 
sciupate dal l 
mitolc^iche , 
isaggi, arabesc 
MENTO I a VI 
fici arabeschi, 
Pompei. 
riMEWTO Vili. 
a per sala da 
:zo tempietto a ^ 
! a Pompei). 



VUN TERRENO 

) come il Dio della med 

chirurgia ed Esoulapio il s 
:ene con testa cìnta di ali 
listra mano. (Pompei). 

COMPARTIMENTO XVI. 

Tritoni, mostri marini, 

COMPARTIMENTO XVII. 
DE sopra un cavallo mar 
uto dalle Ninfe. Questo 
ra pure dalle Ninfe del 
rono mentre che atting 
rcolano). 

DE aopra pantera niarii 
a il liquore alla pantera, 
ice sulle onde. (Stabia). 

COLORI. 
nestra in tre tavolini). ' 
tichi per dipingere gli affi 
iLta del colorista a Pomp( 
ìPde, l'azzurro. Il celebro 

conoscere che gli antichi 
. quelli usati oggidì —Ti 
mei dipingevano ì loro 
ioè colla terra di Melos p 
allo, la sinopide o tern 
'0 , e talune volte si sei 
a saroacolle. {V, Quaruì. 
IPARTIMEHTO XVIII e X 

Rlle che innalza le hr 
oprio fratello Frisse e sa 

ì parti del mondo antico 
uropa è in trono sotto 1 
sa e la parte più nobile 
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tea è sotto l'aspetto di Negra, e VAsic 
verta da pelle di elefante. In lontananze 
'eJe spiegate per indicare forse il com- 
3 fra le varie parti del globo e forse fa- 
ai nuovo mondo, l'America. (Pompei). 
COMPAMTIMENTO XX. 
nia religiosa in onore di Cerere. Un ein- 
idotto al sacrificio. (Pompei.) 
)OTi EGiKiARi in atto di celebrare i mL- 
adro ricco di moltissime figure. (P.). 
. Cerimonia religiosa in onore di Iside ( 
mpei). 

COMPARTIMESTO XXIT. 
alla quarta sala, 

SBA, assistita da Massinissa, prende li 
lO onde sottrarsi all'ignominia di esseri 
'a in Roma. Scipione attonito e pensie- 
Ei scena insieme a due ancelle della Prin- 

ri). 

tro dipinto rappresentanteUlisse che involi 
Minerva dal tempio saero di Vesta. (P, 
iPARTIMENTI XXV[ e XXVII 
aggio alla quarta sala, 
che medita l'uccisione dei proprii figli 
di disperato abbandono con le bracci! 
ta incrociate clie reggono ìl pugnale. Pii 
ione non si potrebbe dare ad una madri 
mmettere un terribile misfatto, al quali 
jsorabile fato, (Pompei). 
:a mesta e pensierosa armata di pugnai 
oomento pria di uccidere i suoi innocent 
li sono intenti a giocare agli astragali. (P) 
NTA e Meleagro. Questi, ritornato vit 
accia del cignale Caledonio, racconta li 
sua amante, (Pompei.) 



ce 

8984. Il Ciclo 
stende la mano 
latea, che un Ad 

8990. Giudizio 
nere si presenta 
suo giudizio. 

8991.Cii:rimoni 
il quale vien tra 
inventore del coi 
dallo zio Dedalo. 

8992. Ercole 
briaco, per non ■ 
bato. Nella sinisi 
oanti suonano di 
beffandosi di luì 
bia. Onfale segui 
derosa clava di . 
COMI 

8997 e 8998. I 
da Perseo armat 
di Medusa: poco 
spalancate. Belle 
lorito, (Pompei). 

9001. Ercole e 

Deianira su biga 

grappato alle spf 

è tutto umile e i 

C 

9006. Ercole i 
ad Euristeo. (Po 

*9008. Telefo 
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IO l'aquiia ed il leone, contempla il 
!u dì una rupe sta Egèa, o forse 
fanciullo abbandonato. In ultimo si 
tuna, quest'ultima espressa dalla 

, di ulivo. Bella pittura rinvenuta 

i, (Brcolano). 

3. Egli si appoggia ad una lunga 

jo piccolo lulo piangente. Macaone 

«trarne la freccia. Altri guerrieri 

itanan za. Venero scende dall'Olimpo 

ttamo per curare la ferita al suo 

iftpei). 

TROIANO. Questa pittura sebbene non 

interessa pel soggetto. Rappresen- 
noso eavallo in Troia, cosi bene 

nel II dell'Eneide. Doppia fila di 
"stiziosi , dopo aver rotto le mura, 
de a tirarlo dentro la città, ore- 
ria. Tutti sono invasi da religioso 
lei fatale cavallo, il quale procede 
.ocoonte e Cassandra, profeti ina- 
esti questa scena baccanale. (P.). 
ìKTIMENTO XXXII. 



jombatte il leone. (Ercolano). 
ciuLLo, ebe strozza due serpenti. 
o assiste alle prime prodezze del 
irrergli in aiuto, se gli fallisse la 
Lnfitrione, 'inesti avente nelle brac- 
guardano la scena. {Brcolano). 
IBTIMENTO XXXIII 
riTk E CONCERTI DI MUSICA. 
TBJCLiNiuM. Dipinti maltrattati dal 
ti pel soggetto. Su di urto di essi. 
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veggoiisi due coppie di amanti sdraiati, fra cui b 

sima quella che si scocca baci ferventi e amorosi. 

9018, La dama pittrice. Una giovane pittrice a 

contempla un'erma di Bacco, di cui ha incominci. 

'gesi dal quadro poggiato da un fan 

a. Due doDzelle, fra le quali una 

te nel manto, ammirano inosserv: 

( Pompei). 

m LI MUSICA. Questa pittura è li 
ipartimento per colorito e disegnt 
» di edera porta la battuta su 

Una giovane donna suona la liri 
oppia tibia; questi regola il tem[ 

A TOLETTA. Un'ancella pettina la 
graziosa giovanetta in piedi vesti 
mica. Dinanzi ad essa vi è un ta 
» qua e là di olii ed essenze odor 
ano, due simpatiche giovanette gii 
iella in piedi poggia la mano se 
l'altra poggiandole la destra sulla s 
il manto verde che le pende dal 

'RICE. Una matrona superbamente 
ccordi armoniosi dalla sua lira, n 
ente e attonite ascoltano il dolce 
(Ercolano). 

lUM. Vedohsi sdraiate sul tricliniu 
Igure, di cui la prima con un j-Aj 
no nella bocca. L' altra eoi pep 
loperta da un velo, che lascia tras 
del corpo. I suoi capelli son fren 
quale scappano due lunghe trecce 
le spalle. {Ercolano). 
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COSIPARTIMFNTO XXXIV. 
. Alceste, I due quadri rappresentano 
Alceste quando volenterosa si offerse di 
rare la vita a Admeto sho consorte, AI- 
conoseervi Oreste che presenta ad Ifi- 
\, sotto il pretesto di far conoscere Ore- 
i sorella Ifigenia, (Ercolano). 
PARTIMENTI XXXV e XXXVI 
alla sala seguente, 

'iversi quadri rappresentanti scene dram- 
effetto singolare. (Pompei). 
kEiTÀ GKBCA. Peronéa allatta suo padre 
nato a morir di fame nelle carceri. (P.) 
Iie questo fatto avvenne l'anno di Roma DCrii 
to di Tito (iuintinio Flaminio e di M. A, Balbo. 
'O e Fedra. Ippolito in piedi si dispone 
aver resistito con orrore alle calorose in- 
nutrice, che gli consigliava gl'incestuosi ' 
i. La perfida e umiliata noverca, pensie- 
a. la vendetta per l'inatteso rifiuto. (P.). 
ZIO DI DiRCE. Riscontro del gruppo del 
che esamineremo piti innanzi. (P.). 

MITI DI TESEO 
lOMPARTlMESTO XXXVIl. 

VINCITORE DEL MINOTAURO. L'eroe con 
L'iava è presso il Minotauro steso a terra: 
'onoscente bacia la mano al valoroso. Al- 
, la maggior parte donne, ammirano il 
tore. (Ercolano). 

PATIRÒ Nesso. Il malizioso Centauro bacia 
nira offrendole un paniere di frutta. (£■-)- 

Arianna abbandonata. Dessa siede se- 
conda del mare contemplando la nave già 
fugge l'infido Teseo. (Pompei). 



'AKTIMBNTO XXXIX. 
7 eroe snuda la spada contro Aga 
a gli trattiene il braccio. (Pompei 
ede presso la sua tenda armato { 
a sua formidabile spada. Dal su 
fierezza e l'impeto raffrenato per ve 
3ara fanciulla, a cui ha consacrato i 
i. Patroclo intanto conforta Briseid) 
;io. La soave gtovanetta, involta in 
ianco, abbandona pensierosa la tend 
lidi l'attendono per renderla all'ai 
mdo, soldati ed un vecchio col cap 
il ciglio nel guardare l'indispet 
]uasi presago del danno e della ruini 
cordia apporterà nel campo dei Gre 



'E. Ulisse nella reggia d'Itac 
quale sforza dì richiamare alla meni 
sconosciuto, che le sta dinanzi. (P. 

atto d'imbarcarsi per la Grecia seor 
mpei). 

Ko Chironb. Esso insegna a suonar 
'ittura di corretto disegno, (Pompet 

RicoNoscirio. Sapendosi che senz 
bhe potuto rovesciar Troia e la pò 

re greci, collegati, mandarono l'a 

di un' ambasceria alla corte del r 
ille vestito da donna viveva in mezz 
otto il nome di Pirra. 
la reggia Achille é riconosciuto d 
tte a sua disposizione molti e ricci 
glie una spada, e si accinge a pren 
andò Ulisse aiutato da un compagn 
il giovane, e lo induce a seguirlo. L 

che era fuggita spaventata in suU 



'itorna, ed è sorpresa di sapere Ac 
^ello scompiglio si scioglie ed aliai 
vedere le belle forme del corpo. 1 
I real paludamento guarda severai 
ne per rimproverarle la segreta in 
L Achille. (Pompei). 

COMPARTIMENTO XL. 

Oreste e Pilade. I due inseparabi 
dalle guardie innanzi ad Bgìs'.o e 
essere interrogati. Oreste si contu 
!gii usurpatori, ed è sul punto di 
arsi , ma Pilade lo riconduce a pi 
gisto poggiato allo scettro interroga 
mostra lo spinge a sacrificarli. (E, 
, Sacrifizio di Ifigenia, Questa b 
ovinetta a viva forza è portata al sac 
evole, leva le mani al cielo implorar 
inte sacerdote, pria di dare il col] 
un momento pensieroso. Diana me 
, comparisce, e ordina che sta salvs 
.ndosi in sua vece la cerva che moi 
el quadro, ma bellissima ed espn 
lennone, il quale tutto involto nel 
con la deatra il viso per non coi 
ella sua ambizione. (Pompei). 

sciamo pel momento la sala segue 
i mosaici, e, tornando indietro, ai 
e stanze a sinistra di chi entra in 
io per seguire l'ordine dei campa: 
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FrGURE BACCHICHE E SATfRI 
COMPARTIMENTO XLI. 

Net passaggio alla quinta sala. 
Sileni, Satiri, Baccanti, Pane, Centauri, 
*9118 a 9121. Fauni funambuu, i quali con grande 
agilità eseguono difScìti movimenti stilla corda. {Pompei). 
9124.SILENO presente alla pugnadi Amore e di Pane,(P). 

COMPARTIMENTO XLII 
9133. Quattro gruppi dì Centauri e Centauresse riu- 
niti in un sol quadro. 

9134 » 9137. Fauni danzanti e Baccanti. In uno di 
essi Fauno coronato di edera, con occhi sfolgoranti di 
lascivia, abbraccia la Baccante, e le offre una quantità 
di frutti in una pelle di capretto. {Pompei). 

COMPARTIMENTO XLIV. 
Neil' altro passaggio alla quinta sala. 
9162-4. Danzatori sulla corda. {Pompei). 
6165. Sacrifizio a Bacco: un Fauno trascina a stento 
presso l'ara un caprone restìo per essere sgozzato. {P.) 
QUINTA SALA 
COMPARTIMENTO XLV, 
*9176 a 9179. Amorini, Nelle quattro cornici si veg- 
gono Amorini in diversi atteggiamenti, intenti tutti a 
giuochi puerili, o a parodiare le operazioni degli adulti. 
Meritano attenzione quelli che giuocano a rimpiattare! io, 
i due seduti con serietà occupati al lavoro presso il banco 
di un calzolaio, e quelli affaccendati a manipolare il 
vino. (Ercolano). 

"9180. La Mercantessa di Amori. Essa tiene per le 
ali un grazioso Amorino su di una gabbia, dentro della 
quale ve n' è un altro ancora vispo e furbo. Il primo 
è mostrato ad una matrona seduta con la testa coverta 
di velo bianco, che nasconde in parte la sua bionda chioma 
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locchi è un altro Ai 
il quale la guarda . 
, altra donna in pit 
ti poggiandole faraili 
mpia con interesse i 
siderosa possedere, i 
definire questi Amoi 
:'tì dell'Amore, \'Appe\ 
elle tante svariate i 
re dipinto, diremo e 
elice di un valente 
RE a mezza figura. 
), e i biondi capelli 
colorilo dà spicco m 
lìnpei). 

COMPARTIMENTO : 
iO e Glori, Mentre 
.more la discopre pe 
che le si appressa [ 
aria di soddisfazioni 
gli Dei gli hanno d 
assistono alla scena 
ira interessa pe) so; 
le ancora per i pregi 
! danzante. Mentre i 
larga di Itaci ad un 
i a guardia di due s 
mani gli Amorini, 1' 
jie, indicano abbasla 
irte e a Venere. {Pi 
COMPABTIMENTO X 
6. Le Grazie. Tre 
) un gruppo bene inti 
1 capo, e un mazzolii 
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sono meravigliosi. Rimirandole non si 
Terente alle loro ingenue e dolci fiso- 
ssibile non ammirarne la venustà delle 
Pompei). 

MITI DI DIANA 
IMPABTIMENTO XLIIX. 

e Attkone. (Pompei), 

Endimione. La Dea guidata da Amore 

svolazzante, che lascia vedere parte 
bellezza, si avanza con piede leggiero 
Endimione immerso net sonno. (P.). 

MITI DI MARTE 
DMPARTIMENTO XUX. 
e Marte. Vedesi la Dea degli amori 
>, e Marte per contemplarne le occulte 
velo, che la ricopre. Venere si è im- 
unga lancia del Dio della guerra per 
in uomo forte e valoroso può resistere 
alla bellezza. Due Amorini sonosi impa- 
lante armatura, e se l'adattano per 
llissimaper forma e colorito. (Pompei). 
punisce Amore. La Dea all' ombra di 

1 richiama al dovere un Amorino pian- 
to, ricoveratosi per protezione presso 
to è spontaneo il suo atteggiamento 
ol dorso della mano le lagrime! Ve- 
severo, e con l'indice imperiosa, gli 
larsele, se non vuole sperimentare piti 
i-o Amorino in piedi, maliziosamente 
10, ò compiaciuto della punizione in- 
ique che un alterèo fra loro abbia in- 
mire il discolo. (Pompei). 
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MITI DI BACCO 

'AETIMENTI Leu. 

lULLO. 11 vecchio Sileno solleva in 

o premuroso di fargli cogliere uno 

che alibondanti pendono dalle viti. 
'idente, e figure muliebri assistono 
vedesi sdraiato il celebre asinelio di 
ra. (Pompei). 

tiAKNA. Amore solleva il velo òhe 
tormentata, e invita Bacco a con- 

( Pompei). 
lIPAKTIMENTO lii. 
into di una ricca composizione di 
ftcco che guarda un Amorino, il quale 

che ricopre Venere addormentata. 
BACCANTI 

[PARTIMESTO Lni. 
!ANTi DANZATRICI. A mostrape tutte 
i (juciitc tredici danzatrici ci vor- 
valente artista, che le dipinse. Di- 
loro atto è simpatico, ogni piega 
.rmonia. I loro veli succinti o svo- 
imenti misurati o vertiginosi ci ri- 
me occompaj;nata da viva e gentile 

1 nel ritrarre queste figure leggiere 
a rintracciarne il tipo in terra, ma 
ivolse al cielo. (Pompei). 

[EHTt LIV, LV, LVr e LVII. 
iMORiNT, Stagioni, Psiche, Imeneo. 
SESTA SALA. 
PARTIMENTO LVIII. 
scompagna un'anima al Tartaro. (P.). 
pitture Sannitiche rappresentanti 
. (Ruvo). 



'KESCHI POJfrElAKI 31 

PARTXMEKTO I.IX. 

e PITTURE Sannitiche della tomba 

impei). 

[PARTI MEKTO LX. 

isi. Si rappresentano quasi sempre 

nella font^, da cui traspare l'im- 

stiti da Veiiure e Amore. (Pompei). 

dENTI LXI, LXII e LXIII. 

e MARINE. (Pompei). 

PARTIMESTO LXIV. 

CURIO. {Pompei). 

ti. In uno è Bacco, nell'altro è Ce- 

(Po.iipei.) 

:enti lxv, I.XVI e lxvii; 

ecc. {Pompei ed Ercolano). 
ARTIMENTO LXVIIL 

Vulcano, Divinità diverse. 
cornici con quattordici mezzi busti 
tte Divinità, che presiedevauo ai 
la. (Pompei). 

ino: questi lavora le anni di Achille 
Teti seduta attentamente guarda lo 
ito terso e lucido da riflettere le di 
Dei). 

■ARTIMENTO LXIX, 
FNE. Il Dio cerca abbracciare Dafne 
colarsi dalle sue mani, avvieinan- 
suo padre. (Pompei). 
ARSiA, Il Dio coronato di alloro è 
toria riportata su Marsia, il quale 
abbassa gli occhi. Un sacerdote con 

avanza lieto e pettoruto por ese- 
inza. (Pompei). 
VE trasformato in cigno. (Pompei). 
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COMPARTIMENTO LXX. 
9548. Danae e Perseo. (Pompei). 
9449. Danae e la pioj:gÌa d'oro. {Por. 
9^1. Giove seduto, e Venere che gli 
randa chioma. 

COMPARTIMENTO LXXI. 
9553. Giove nell'arco baleno. (Ercola 
8556. Io ed Epafo. 

9558. Gran dipinto. Io condotta in I 
due piccole corna sulla fronte, e un Tri( 
adi^iandosela sulle spalle, lissa intanto ] 
a una simpatica tìgura die poggia i piedi 
codrillo simbolo dell'Egitto. (Pompei). 

9559. Le nozze ta Giove e Giunone. 
numi dell'Olimpo par che aieno in eoi 
rezza, assistiti da un genio e dalle tre i 
di fiori, (Pompei). 

MONOCROMI. 
COMPARTIMENTO LXXII. 

Le pittare su marmo di questo comi 
chiamate monoeromi, cioè dipinte a un ce 
preziosissime, e le sole conosciute sinon 

•9560. Teseo libera Ippodamia dal Ce: 
{Ercolano). 

•956L Cerere che siringe fra le braci 
piangente. {Ercolano). 

•9562. Latona medita la distruzione 
Niobe. Questo quadro, come vedesi scrit 
r ateniese Alessandro , e l'appresenta Li 
alle figlie di Xiobe. Esse spensierate soi 
vendetta che la Dea intende fare, di ami: 
ad una a colpi di freccia. Ciascuna tigu: 
il nome in greco. (Ercolano). 

9563. Tre personaggi con maschera ci 
scena tragica. (Ercolano). 

^64. Achille in guadriga guidata da Aul 



RESCHI POUFBIÀNI Si 

saia degli affreschi si passa it, 

A DEI MUSAICI. 
Nel mezzo. 

Iacco. Gran musaico circolare, ne. 
jìma pantera. Baccanti coronate d 
iaccole e fiori formano corteo alli 
un piedistallo. Molti fregi variopinti 
n'interno questo musaico. (Capua). 



:cante che danzano. Marmo giatla- 



1AMI in musaico avente i 

re, trovato in una sala da pranzo ii 

d un'erma di Priapo. Marmo a dm 

AGicA. {Pompei). 

'. è riuscita a scoperchiare un be 

oielli, e col becco ne prende qual- 

L è metà donna e metà uccello ed t 
nca colomba. (Ercotano). 
ro soggetto allegorico, ed importan- 
esse accennare all'i m mortalità del- 
ariopinta farfalla, la ruota, lo squa- 
Irappì di porpora legati ad una lan- 
ti ad un ramo di albero mostrane 
i della terra sono caduchi, e che la 
lia egualmente la capanna dei po- 
ìl ricco. L'anima sola è immortale. 
celesti regioni se avrà operato ret- 
eome l'indicano Io squadro e l'ar- 



2. CoiiDA.rriMENTO i>i gali 
alla lotta accanita cui sor 
mentre un fanciullo reca 
egge di Atene decretava clii 
un combattimento di galli 
lione della vittoria riporta 
, il quale aveva animato I 
ipio dei galli, il cui comba 
e la vittoria. (Vedi Jìodt'i 
. Maschera tragica. (Poi 

13. quattro belle pernici 
)r di loto nel becco. (Pam 

14. Divinità di montagna 
andò la destra su di un v 
. Fra le altre figure è be 
lO scoglio per la visiliile ci 
uasi umidi di pianto. (Por, 
'85. Scena comica. Tre at 
jiamento grottesco suonane 
E]ssl sono in sulle mosse d 
30i loro strumenti. Questo 
le di Suino, come vi si le: 
lente un gioiello. (Pompei 
6. CoRAGiuM. Cosi chiamai 
a quello ch'era ìndìspensal 
'opera comica. II corago, 
ecchio con 1 igo bastone 

> che tiene in mano legge 
nudi, d e uno ha la n 
. con pai ro m 8 cale ise 
!e di tib a II musaico è d 
iquisita. (Po pei) 
i7. Scena comica. Questo ■ 
, per le sfumature e mezz 
a dipìnto, che un musaico 
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.ta di Dioscoride di Samo, come in caratteri 
icritto. Rappresenta quattro personaggi in 
-e a coro e un vecchio dal manto giallastro, 

papiro, 811 cui sono segnate le partì. (/*.) 
cGo, re di Tracia, in atto di uccidere una 
: schiva il colpo inclinando leggermente il 

la pantera sacra a Hacco addenta la gamba 
ito. {Pompei). 
'. e FIORI. (Ponipei). 

iTKE, grandezza naturale. Alcune sono in 
in una coppa, (Pompei). 
LGA. Bel frammento in musaico. (1892, P.) 
o coronato di edera offre il liquore conte- 
;oppa ad una pantera. (Pompei), 
o ta finestra) Il Nilo. Un coccodrillo con 
ata è in atto di azzuffarsi con animale an- 
nesso serpe s'ei^e per attaccare un istrice, 
arso di piante acquatiche e di uccelli, come 
jueste portanti ognuna un fior di loto nel 

che avventasi sur una pantera. (Pompei), 
o m Bacco sulla pantera. Gran musaico 
ìnissime, in cui vedesi una pantera coverta 
. Le pende dal collo una goliera di pam- 
ali , ed ha sul dorso grazioso genio alato 
;dera, che accosta alle labbra una coppa, 
ivoro é rinchiuso in cornice, parimenti di 

festoni di fiori e frutta, ed otto maschere 
la differente dall'altra. Senza tema di er- 
é il più bel musaico della collezione per 
re e composizione. (Casa del Fauno, P.). 

Pappagalli in atto di bere in un vaso con 
altro uccello vi stende pure il becco, men- 

è in attitudine di slanciarsi sugli incauti, 
musaico con pesci ed anitre. (Pompei). 
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jpoggia ad un pilastro. Giallo ant 

mÈ UCCIDE UNA QUAGLIA, (f'omj 

E, che ornava la soglia della ca 
. Il l'estone, chiamato corona di 
jfi, foglie, frutta graziosamente i 
laschere tragiche, il tutto esegui 

ne COLONNE di stucco ricoverte < 
vitrea. (Pompei). 
idrì con pesci, fra cui un grosso 
nsidiosi tentacoli una locusta, i 
lina pica di mare allunga il col 
iolìni. 

« l'espressione, so del presente mu: 
re le singole bellezze. In effetti A 
.menti, frutti, fiori, uccelletti, vas 
icerto di decorazione, da rimaner! 
soddisfatto, (Casa del Fauno, P( 
Uccelli acquatici. (Pompei). 
li disegno circolare. D'intorno fa 
anitre ad ali spiegate. (Ultimi s 

due colonne in musaico. Risco 
(PomjwiJ. 

posto a guardia d'una casa in 
•izione « Care canein », guarà 

iMO e DUE GALLI, L' uomo ravvc 
guardingo e sospettoso per ru 

galli alcuni baccelli. (Pompei), 
E Grazie. (Baja). 

ed Elle. Il primo assiso in gr 
rra con la destra alle sue corna 
re cerca aggrappai^lisi ai pied 
Frisse, prima di essere travolt 
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■onde, lì presente musaico è uno dei pirl belli, se non 
per finezza di pistre, almeno per vivacità di colorito. 
Qui tutto è naturalezza: l'acqua del mare turchina e 
tempestosa, gli scogli taglienti e di siiìiatro colore, un 
■cielo oscuro e nebuloso, formano un quadro ricco per 
gradazione di tinte e mt>lto espressivo. (Ercolano). 

10006. Giovine con daga che inveisce contro altro 
uomo che gli siede accanto, {Pompei). 

10007. Nozze di Nettuno ed Anfitkite. Entrambi su 
di una biga, a cui sono aggiogati Tritoni. Amore in 
piedi poggia il gomito sulle ginocchia di Anfitrite. Due 
altri Tritoni precedono una donna me^ta ravvolta nelle 
sue vestimenta, che siede sul drago marino assistita da 
due putti alati. Il quadro (^ di larga composizione, ed 
è ornato da una cornice a fogliami {Pompei). 

. . . Cane alla catena. Mu'^aico rinvenuto nella casa 
-di Vesonio Primo nel 1874 a Pompei 

10008. Grande Nicchia per fontana ornata di belli 
arabeschi e conchiglie. (Pompei) 

. . . Musaico con testa di Medusa nel centro. (Ultimi 
scavi di Pompei). 

10009 e lOOn. Due sirene. (Pompei). 

lOOlO, PuGiLATORE nudo armato del cesto, (Ere.) 

10012 e 10013. Due candelabri ornati di graziosi 
arabeschi e di un Amorino, che scaglia dardi da un 
Jaino. (Pompei). 

100014. Nicchia con graziosi ornati nella superficie 
e nell'interno di musaico turchino. (Pompei). 
Contro l'ultima parete, 

10015. Due oche, (Pompei). 

10016 e seg. Teseo e il Minotauro. Tre quadri in 
cui vedesi Teseo in atto di stramazzare il Minotauro, 
mentre una eletta schiera di giovanetto, condannate ad 
■essere, per ordine successivo, pasto del mostro, ammi- 
rano riconoscenti il loro valoroso liberatore. (Pompei). 

Tlscendo da queste sale si volge a destra nelle sale dei 
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GRANDE SALA. 

ERCOLE FARNESE. 

ta statua colossale di gran merito fu ese- 
dallo scultore sorto dalla scuola di Policleto 
me, giusta il noma in greco inciso sotto la 

(juesto celebre scultore non lavorasse opere 
A la opinione del Miiller, pure non è a porsi 

la statua che ci sta dinanzi è una imi- 
celebrata che elfigiasse un scmideo. Ed in 
mbra atletiche di Ercole tutto è propor- 
sviluppo dei muscoli é di una verità in- 
, figura dell'eroe è grave e tranquilla, pog- 
:ia sinistra sulla clava involta dalla pelle 
i è in atto di riposarsi, mentre con la de- 
li sul dorso tiene i tre pomi d'oro del giar- 
Jeridi. (Terme di Caracalla, Roma), 
andò, 

. Tavole di Eraclea. Queste sono di bronzo 
•o in Taranto nel 1872. Furono illustrate 
LO Abbate Mazzocchi, il quale le fa risa- 
li Roma 430. 

caratteri greci, e contiene la misura di un 
•ato a Minerva, di cui una porzione era 

dai possidenti limitrofi. 
istografa, cioè scritta da ambo i Iati. Da 
la della misura legale di un terreno con- 
co, una porzione del quale era stata usur- 
[■ietarii vicini; dall'altra parte presenta un 
ino della le^e Servilìa sul censimento dei 
a giusta distribuzione del frumento. 
Ercole, contro le pareti, 
iGio soLAKE in marmo con iscrizione osca. P. 
ione osca dalla quale si rivela che un tal 

di Mario, questore pompeiano decretò che 
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i9i edificasse una palestra col denaro legai 
mento da V, Adirano al Municipio pomps 
2514 a 2518. Colonne votive a forma di f 
)ni a caratteri oschi. 
2637 e 2(>38, Lamine di bronzo, di cui q 
incia C. Anlonivs etc. è un plebiscito c( 
ismiesi della Caìabrìa ed ai Fisidiesi de! 
iso dei loro beni. L'altra, che comincia Pr 
una legge riguardante le attribuzioni e g 
i estori. 

■1064-7-8. Colonne miliari per determ 
lezza (ielle vie. {Via Appio, Roma). 
4066. Iscrizione latiaa iufìssa su una ' 
liari. Questa iscrizione é molto singolare 
luto: in essa si legge che uno sposo nel 
opria moglie diceva di non aver a rim 
;una cosa se non della sua morte. 
il me^zo, a ridosso dell'Ercole, 
2659. Bellissima colonna in marmo cip( 
Pompei. Contro la medesima sono attaccci 
,ini in bronzo provenienti da Roma. 
•esso l'ultima finestra, in cornice giran 
2636. Lamina di bronzo (opistografa) r 
mti si parla, da una faccia della legge, < 
concussioni, e all'opposto di un'altra ri 
.'isione ai cittadini di certi campi. 
2632. Calendario di marmo di forma qi 
Lscuna superfìcie contiene tre mesi, e m 
rta scolpiti i segni dello Zodiaco, cioè Ti 
melli ecc. Ogni iiiese indica quanti gioì 
durata del giorno e della notte, ì lavori 
I mese dall'agricoltore, le diverse Dlvin 
[■si per aver prospero il ricolto, ed in a 
igiose riconosciute dal Senato. (Roma). 
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ìtra, nel centro della sala, 
ì di travertino per gli aridi con i: 
creto dei decurioni, che le aveva fatte co- 
I pubblico. (Minturno). 
di marmo, a destra, 
A Santina. Frammento dì plebiscito osco 
'atta de re macellarla e de re vestìaria, 
i diritti civili tra i cittadini diBantiae 
snuto ad Oppido nella Lucania. Bronzo. 
Congedi di soldati (honestae missiones). 
nzo incise in latino dei tempi di Vespa- 
idio. Vi si legge il nome del soldato e la 
one a cittadino romano, accordandogli il 
larsi sol dopo di aver servito per lo spazio 
iella 2.' legione chiamata adiutrix. (Sta- 

TuBi di piombo con iscrizioni indicanti 
fabbrica. 

tiro LAUiNETTE di oro con caratteri greci, 
bari lidie Calabrie, in Luglio 1879 presso 
ove erano rinclihnsi degli scheletri. Trat- 
ioni ai misteri di Bacco, Cerere e Divinità 
10 del Barone Compagni), 
etrina di marmo, a sinistra. 
Suggelli di bronzo. (Pompei). 



TOH 

X)2, Questo celebre 
nati scultori Apollo 
) tempo prima di Ai 
.vigliosa venne eseg 
io Pollione, ricco pi 

Paolo HI Farnese 
la a Roma. 

l'avola o storia er 
, è interpetrata ciaf 
i pretende che dini 

Tebe sorpresa in i 
ntiope prima mogli 
di Antiope legata | 
50 per vendicare c( 
t suppone che nel g 
itiope che facesse J 

nunque siasi è una 
la quale vedonsi in 
passioni da cui sor 
discrepanza delle 
dal fatto che la sta 
rso, non pervenne 
i primitivamente ci 
)o, essendo invece 1 
di ricostruzione, 
rilievo di squisito 1 
28. MisuBH di trave 
1. {Foro di Pompe 

'.ornato nel 1° Vdi 
ì a destra, si passi 



SILA CANOVA 

SALA CANOVA. 

Nel mezzo 

>i Borbone. Statua colossale in 

di Minerva. Opera insigne del Canova. 

tatua colossale in gesso del Canova. 

w, madre di Napoleone I. Bellissima 

gesso, del Canova. 

io. 

Busto in marmo bianco. 
ITONE DEI Medici. Il settimo e l'ultimo 
'oscana. Busto in marmo Carrara del 

){Do DEI Meoici. Busto il 



Busto in marmo eseguito in Roma per 
no Murat nel 1810 da Antonio d'Este 

I Farnese. Busto. Bozzo attribuito a 

I Farnese. Busto in marmo con ricco 
li ligure (a rilievo) simboliche, nude o 
opera eccellente di Michelangelo. 
alile, opera di Guglielmo della Porta. 
•Ro STAGIONI. Busti in alabastro. {Far.). 
DESCO d'Assisi e (10811) la modestia. 
li Giuseppe Sammartino. 
)RE. Busto in marmo, detto portasanta. 
V DI Medusa eseguita nel 1809 da Festa 
■iginale di Canova esistente a Monaco. 
!izze in alabastro. 
a rosso antico. 
marmo colorato rappresentanti altret- 

a nelle sale sottoposte. 



sottosuoli:' 

SOTTOSUOLI 

PRIMA SALA. 

pareli, 

glisso di miti fenici ed at 
Torino. 

SECONDA SALA 

MONUMENTI ORIEN 

finestra, su colonna, 
'anierh cinese in avorio di 
ittro compartimenti, nei qi 
line intaglio la vita campe 
^n pazienza. 
i arabe, fenicie e punichi 

tadio, 

Messico, della Cina, del 
Collana cinese adorna di m 

'n osso di pesce a guisa i 
Una conca ed altri vasi ( 
lobo celeste in bronzo d» 
! giro degli astri presso t 

TERZA SALA. 

i sala SODO riuniti varli o{ 
di Locri. Meritano speci 
finestra, 

ìSCURi a cavallo in terra-c< 
[icato a Castore e PolJuce 
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Ql'ARTA SALA. 
FRIZIONI CRISTIANE 

he e cristiane con iscrizioni, provve- 
di Roma, Capua, Pozzuoli, Capri, Napoli 
ini. 

QUINTA SALA. 
CCOLTA EGIZIANA. 
onoscere bene a fondo la religione e la 
rivata dell'antico Egitto, o saper ieg- 
geroglitici, di cui la nostra non ricca 
a, per poter bene interpetrare Je figure 
'i raccolti. C'enneremo perciò quei po- 
nno maggiormente lo sguardo dei vi- 



inumenti della presente raccolta ci per- 

Borgia, e furono accuratamente illu- 

, dal Kicher e dall'Avellino. 

•andò, 

nero antico di stupendo lavoro. (Museo 



ne di breccia di Egitto: breccia silicea, 
miscuglio di selci, di porfido e di gra- 
alabastro di Gesualda. 

Nel mezzo. 
tatuetta in marmo di scultura romana, 
ei nel tempio del suo nome. Mirabile 
isposta a bellissimi, funghi e simme- 
cadono abbondanti sulle spalle, e quelli 
ronte sono fissati da una benda cosparsa 
elli e nelle vestimenta porta tracce di 
lili ora ai petto e a! braccio in forma 
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di monile e di braccialetto. Il cinto , che le preme la 
vita, è fermato nel davanti con due teste di coccodrillo. 
Nella sinistra mano porta la chiave del Nilo, e nella de- 
stra un manico di sistro. 

975. Serapide. Mediocre statua sedente, che appog- 
gia la destra sul Cerbero. (Pozzuoli). 
A ridosso di Serapide, 

981. Anuibi. Statua in marmo a testa di Sciacallo. 

Nei sei armadi 

Oro, il dio della luce, Osiride ammesso al grado dei 
grandi numi, Eluro o il dio gatto, Iside, Anubi ed altri 
idoli di bronzo, di terracotta e di legno. 

Testa e collo di cavallo schiacciato su cui" è espresso 
un occhio che i greci dicevano JlAXJEPA'flS, l'occhio che 
vede tutto, o della Divinità, il simbolo della giustizia e 
della provvidenza. 

980 e 982. Personaggi incogniti. Busti in marmo. 

Coverchi di casse di sicomoro istoriate di geroglifici, 
nelle quali erano rinchiuse le mummie egiziane che ve- 
donsi nella sala seguente. 
Presso Vingresso alla sala seguente^ 

765 e 766. Due uccelli detti Ibis. Questo volatile, uno 
dei purificatori dell'Egitto, era messo sotto la protezione 
delle leggi. Anche oggi i Turchi non permettono a chic- 
chessia uccidere gli Ibis. {Pompei), 

SESTA SALA. 

Nel mezzo (presso la finestra) 

1068. Sacerdote egiziano in ginocchio. Basalto. 

1070. Sarcofago in granito con geroglifici. Divinità 
e sacerdoti pregano pel defunto che oravi rinchiuso. 
Contro la parete, presso la finestra, a sinistra, 

2318. Papiro a carattere greco corsivo rinvenuto in 
un sotterraneo della città di Gizza, antica Memfi presso 
la piramide di Faraone, con altri 40 volumi riposti in 
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ro. Tratta àet^h operai adibiti noi co- 
^li acquedotti per impedire le inoii- 

a destra, 

y di papiro con geroglifici in 2-^ eo- 
a Donkala al ootlo della mummia 
esposta in questa stanza nell'alcova. 
MUMMIE. 

racchiuse in uasse di sicomoro. La 

ala in un sepolcro a Donkala nella 
;a aperta fa vedere ancora i denti, 
ate sul petto cen le un^'Jiie e i ea- 



samato con molti piccoli suoi nati, 
a dorata, — capellature, -- mani e 

l mezzo, 

ntato in granito rosso rinvenuto in 
(Museo Borgia), 
estra, in giro alla sala, 
. Testa in marmo bianco, 
detti canopi in alabastro. Questi vasi 
nservare le viscera dei defunti come 
oni in geroglifici incise su di essi, 
iato il nome del defunto. 

tuette in marmo. Osserva il o. 365 
Iside e il n. 881 un Arpocrate. 
rete, a destra, 

netta portante sulla testa un Ibis ac- 
talcarea. 
ACA sparsa di geroglifici: vi sono in- 
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cise quattordici figure, in piedi, che fanno < 
ride. Pietra alabastrina. 

1036. Tavola di geroglifici in commemoi 
ed altre Divinità. Pietra calcarea. 

Risalendo la scala di queste raccolte 
■l'-f'-a un lungo corridoio ove sono riur, 

ALTRI AFFRESCHI POMPEI/ 

(Pitture decorative) 

rno la sala, 

anticinque medaglioni in gesso figura 
auri, e Centauresse in rilievo, in atteg 
ed espressivi. (Ercolano e Pompei) 
ì'reschi rappresentanti a vivi colori p; 
;nata architettura , abbondanti di Am 
lali, paesaggi, fratti, fiori ed arabescl 

In una nicchia 
74. Pilastro che fiancheggiava la fon 
presso la casa di Eumachia a Pompei 
rappresentate le diverse operazioni, e 
nella FuUonica (tintoria). Nei suoi 1b 
■se figure intente al lavoro della lana, 
ardatore, che con uno strumento a spa 
lo ad una pezza di stoffa. Quattro gi 
liedi nudi pestano nei tini a mo' dì ^ 
>ezze tessute. Infine una donna seduta 
a dell'industria, osserva con attenzioi 
in giallo fra le mani dì un suo opera 
le si avvicina con trabiccolo su cui è i 

traversando il vestibolo, all'opposto 
sale in cui sono: 



ijNO LATO 8INISTB0 

iO-RILIEVI IN MARMO 

'mi si compone di otto sale in- 
n cui sono distribuite le statue, 

tnnero classificati nel modo ae- 
i illustri di Grecia e di Roma, 
nunicipali , figure generiche ed 
n basi, sarcofagi , steli funebri, 
e, puteali, maschere e clipei per 
artico detto dei capolavori son 
pere dell' arte greca e romana. 
che la più parte di questi mo- 
; vicende del tempo, soggetta a 
a l'artista e lo scienziato; ai vi- 
isci la illusione. 
[CO. - (CapolaTori). 
imitata dall'originale di Poli- 
lirato pili allo effetto che al ri- 

lA. Gruppo di scultura greca. Gli 
in colloquio tra loro. {Ercolano). 
» arcaica di scultura greca. La 
atto di vibrare un colpo. Sul 
ontornata da serpenti , nel cui 
està di Medusa. {Ercolano). 
ta arcaica di scultura greca,. La 
nosse di camminare. Le sue ve- 
, e dipinte in rosso. {Pompei), 
zo). Armodio e Aristogitone in 
inno Ipparco. Queste due statue 

ia dil JI/"Si!0 JVo;iona(a 4 



derivano dagli originali di Critia e 1 
)e mostrano sviluppo dì muscoli special. 
Roma). 

Doriforo. Statua imitata dall'originali 
avoro di grande interesse artistico p 
obili delle costole, e per le vene del bra 
ri erano dei soldati scelti che facevano da 
dei Be di Peraia. 

012 al 6015. {Nel meszo). Quattro figur 
lorti o morenti, fra cui un'amazzone. Es: 
i gruppi, che Attalo Re di Pergamo inviò 
iesi dopo la battaglia da lui riportata sui' 

Adone. Statua. L amante di Venere lia 
ito e ben disegnato. (Capva). 
'. Venere vincitrice. Statua seminuda 
lezza. Essa calpesta un elmo per signi 
irti debbono sottostare al suo volere. C 
ccenna forse d'ingiungere ad un Amore 
i ubbidirla. Fra le tante statue di Ven< 
ratti di rara bellezza e dignità maestos 
;1 corpo raggiungono una morbidezza 

le proporzioni pili austere dell'estetica 
i. Eschine, da alcuni detto pure Aristidi 
ubbio una delle più belle statue che si 
liamento semplice, il portamento maesti 

volto hanno fatto dare a questo capo! 
reca il nome di Eschine. In etfetti i ti 
ivio e giusto non avrebbero potuto esser 

sentita verità, (Ercolanó). 
i. Psiche. Torso greco appartenente ali 

delta Grecia, in cui l'artista da alcu 
ile, ha voluto darci, sotto l'aspetto d 
a, l'idea dell'anima immortale. (Capi 
i. (Nel mezzo). Venere Callipige. Sta 

profani dell'arte rimarranno meravigli 
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dere un marmo quasi agitato dal soffio della vita. Ben com- 
posta è la chioma, di cui alcuni cirri le scendono sul petto 
« sugli òmeri. La lunga veste, frenata so!o da un cingolo, 
lascia scoverta una parto del suo seno divino. La Dea con 
ambo le mani alza la tunica e contempla soddisfatta le 
parti posteriori del suo corpo. È Venere insomma vana 
« licenziosa, che si compiace essa stessa di possedere forme 
cos'i pure ed elette. Questa vaga donzella è sul tipo dì 
<|uella Venere a cui i Siracusani innalzarono un tempio, 
in ricordanza della disfida di due fanciulle per quale di 
loro fosse la più bella. (Vedi Ateneo). (Casa aurea di 
Nerone sotto le rovine del palazzo dei Cesari, Roma). 

6021. (.Nella nicchia). Gran vasca di porfido i cut ma- 
nici sono formati da quattro serpenti. (Terme di Cara~ 
■calla, Roma). 

Vari torsi di statue fra i quali è da osservarsi al nu- 
mero 6224 il celebre torso di Laocoonte. (Roma). 

•6022. (Nel mezzo). Fauno e Bacco. Gruppo di buona 
scultura romana. Bacco nudo e sorridente in figura di gra- 
■zioso fanciullo è sulle spalle diun fauno, il quale sorridente 
esso pure guarda e vezzeggia il piccolo nume. (Roma). 

"6023. Omero. Busto. Il vecchio cieco e divino cantore 
ha la barba e le chiome incolte; mostra visibili rughe 
sulla fronte e sul volto, ed ha la bocca semiaperta in 
4ttto di parlare. (Ercolano). 

6024. Minerva. Statua di stile greco. La Dea della 
sapienza ci si mostra con imponente maestà. Il suo elmo 
■è istoriato a rilievo di Sfìnge ed Ippogrifì. Lunghi ricci 
le scendono sulle spalle, e sul petto vedesi la formidabile 
corazza, nel cui mezzo la testa di Medusa con irti ca- 
pelli. (Roma). 

... (Nel mezzo). Torso del Dio Marte dall'originale 
della Villa Ludovisi a Roma. Copia di un originale greco 
del L° secolo avanti Cristo. 

6025. Bruto Secondo. Busto. Ha la faccia emaciata. 
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>nte gli traspare il tenebroso p< 
(Pompei), 

lUNDNE. Statua. La Dea ben pa 
iQto maestoso e veramente divii 
altezza maschia e severa. Con 
0, indizio della sua possanza. ( 
OMPBO Magno. Busto. (Pompei 
'el messo). AoEiPPiNA Maggiore 
isa siede severamente pensierosa 
con la chioma accuratamente 
landonate stringono l'una mano i 
bile, la faccia solcata da rughe e I 
ritratto fedele di questa donna in 
>ndi che sopporta con animo rasi 
«cultura romana. (Roma). 
Nel mezzo). Antinoo. Il suo co 
, e la carnagione tiene del muli 
e lo sguardo lascivo e sentimei 
Jaracalla. Busto di bel lavoro 
PuGii.ATORE armato del cesto, {. 
LLA o supposto Celio Caldo E 
Torso di Bacco. Scultura greca, 
està ideale, supposta Venere, ( 
Torso di Venere. Scultura gre» 
ITA DI Api>llii. Busto di stile gr< 
uire la progressività della m 
3." portico e si cominci dal i 
ìresso la 1." porta d'ingresso d 
'i gV imperatori romani. 

5C0ND0 PORTICO - (Imperi 

iiuLio Cesare. Busto colossale 
■itratti conosciuti che più rispon 
;uerriero storico e legislatore. 



Issare. Statua. (Roma). 

. Statua cotosBale sedente. {Ercolano 

moglie di Marcello, fin' o^i credut 
'^ompei). 
,0. Busto, {Farnete). 

Busto. {Roma). 

o, una volta supposto Dbuso, Statuì 

[A. Busto. 

. Questa statua è molto pregiata, percb 

t furono tutte distrutte dal popolo, &p 

. sua morie. È interessante ancora pe 

;he indossa, in cui vedesi un cavallo i 

da un ippogrifo, mentre un soldato cere 

•no). 

«erdotessa di Augusto. Statua. {Poz. 

GIOVINE. Testa. {Roma), 

Statuetta. (Roma). 
ro GIOVINE. Testa. (Agosto 1872, P.). 

GIOVINE, Busto. (Ercolano). 

Busto colossale. (Pozzuoli). 

Busto. (Roma). 

Statuetta. (Roma). 
A. Busto. (Roma). 
tatua. (Roma). 

Statua colossale sedente. (Ercolano] 
Lk GioviHB sposa di Druse. Statua. (R.] 
Busto. (Roma). 

Statua. (Ercolano). 
ìusto. (Roma). 
Busto. (Roma). 



PliNTEBBENO 

e 6032. Antonino Pio e 
li rinvenuti a Baja. 
92. Tito il giovine. Busi 

Giulia, di Tito, con belli 
sposti sulla fronte a guis; 
3lla, acconciatura detta da 
1. Busto. {Roma). 

Nerva! Busto. {Roma). 

Britannico? Statuetta. ( 
Britannico, Busto greco 
Vespasiano. Testa. {Ron 
Adriano. Busto. {Roma) 
Vespasiano. Busto coloss 
Adriano. Busto, {Rama) 
Marco Aurelio, Busto. 
Antonino Pio. Busto. {1 

tra, 
Traiano. Statua. (Minti 

■a, 
Traiano. Statua, {Rome 

Plotina moglie di Traii 
Adriano, Busto. (Roma 

ViBiA Sabina. Busto. (/ 

Domiziano. Statua. (Ao» 

Antonino Pio, Busto co 
Marco Aurelio. Busto 

Faustina la giovane. ' 
(Fartiese). 
1. Lucio Vero. Statua con 

squame tutti istoriati di 
Roma). 



IMPERATORI 

Testa su busto di giallo anticc 

tua. Donna avvenente, e per la 

fervente passione. (Roma). 

usto. (Farnese). 

L.NTII.LA. Testa su busto dì n; 

>. 

^ERo, padre di Caracalla. Busto 

Testa su busto di alabastro 

Busto. (Roma). 
moglie di Caracalla, donna alt 
le più rinomate bellezze di I 
] marito, dopo averle delapid 
■orlategli in dote. Busto. (Ro. 

LIO GIOVANE. Testa su busto di 

LIO, Busto di buona acuoia, (R, 
ELIO. Statua. (Roma). 
ELIO. Busto. (Roma). 
EUO. Busto. (Roma). 
. Statua. (Roma). 
. Busto. (Roma). 
(Roma). 

Busto. (Roma). 
isto. (Roma), 
\ (Roma). 

'està EU busto di porfido. (Ri 

Statua. (Roma). 

•ìa., madre di Caracalla. Busto 
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TERZO PORTICO — (del Balbi). 
Nel mezzo. 

•6104. Marco Nonio Balbo figlio. Statua e 
cui il Proconsole, appartenente ad una famigi 
rita di Ercolano, inforca un focoso destrieri 
sione del quale, secondo la tensione delta bi 
punto di fermarsi. II cavaliere vedesi vestii 
tunica, e di una breve corazza stretta nel m 
scia. Porta ai piedi belli calzari, e mentre co 
modera gli slanci del cavallo, ha il braccio 
sato in atto di sostenere una lancia. Questa 
nava la Basilica di Ercolano. 
A sinisti'a, 

Sebbene i numeri di questo portico non 
V un dopo r altro, pure noi li noteremo qt 
stvamenie, la qual cosa renderà al visitato, 
vale la ricerca di ciascuna scultura. 

6105. Giovinetto. Statuetta. {Ercolano). 

6106. Re Dace. Busto colossale, {Farnesi 

6107. Sacerdotessa. Statuetta. {Pompei). 
6108 a 6114. Statuette dì fanciulli in vari 

mento ad uso di fontana. {Pompei). 

6115 e 6117. Due barbari in ginocchio. 1 
nazzetto. Le estremità sono di pietra dì pai 
sanites, voce greca. {Roma). 

6116. .Re Dacb prigioniero. Statua. {Rom 

6118. Giovine frigio in ginocchio. Statuetti 
colorato. {Farnese). 

6119. Cacciatore con largo cappello e \i 
Sulla spalla porta una lepre legata e dal cii 
dono due colombi. {Rama). 

6120. Giovine frigio. {Pompei). 

6121. Sacermtessa. Statuetta. (Pompei). 
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ìgioniero. Statua. (Roma). 

A. Statua. (Pompei). 

armato po^ia la sinistra su di um 

ndidacorazzaa due ordini diaquame 

Santi battono i loro scudi, per sai 
1 piccolo Giove seduto fra essì.(E.) 
la statua. (Farnese). 
Beo cantore è involto da una tunicE 
a mantello. Egli si appoggia a lungi 
braccia ripiegate quasi in abban- 
Ercolano). 
BUSTI. 
:eci e oratori romani. 
''arnese). 

le in greco. (Farnese), 
arnese). 
toro di Epaminonda; nome in gre- 

LIosofo greco di Cirene. (Farnese). 
'Uezione di Vivemio). 

irnese). 

ime in greco. (Farnese). 

Capua), 

pposto Virgilio. (Farnese). 

rnese). 

Tyane. (Farnese). 
ed astronomo di Cilici»^ (Ercolano] 
>lebre filosofo stoico dì Rodi. Scriasf 
lilitare. Nome In greco. (Farnese), 
•nese). 
Tiranno di Corinto, uno dei sette 

(Farnese). 
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gnito. (Farnese). 

)OTo; nome in greco, (Farne. 

.. (Farnese). 

LIO Regolo. (Farnese). 

SANDRO GIOVANE. (Ercolano) 

lERRiEBi coronati. (Ei-colano 

INE Cizuco. (Ercolano). 

)STENE. Bella testa. (Ercofat. 

A, re di Mauritania. (Ercola 

STENE? (Ercolano). 

II MEDE. (Ercolano). 

STOCLE. (Ercolano). 

»MEO SoTKRE. (Ercolano). 

STENE fondatore della setta ( 

IRIPIDE. (Farnese). 

:reonte, celebre poeta di poeai 

jniti. (Ercolano). 

■ocLE? (Farnese). 

3 Empirico? (Farnese). 

jnito. (Farnese). 

(D' intorno al portico) 
co Nonio Balbo padre. Statua 
UA mi^lie di Balbo. Bella i 
itua. (Ercolano). 
'2. Incogniti. (Farnese). 
anetto avente al collo la bulla 
atello di Bruto. (Pompei). 
Vespasiano giovine? (Farn 
;nito. (Pompei). 
IBNO. Questi ebbe in istima 
ìontro di essi ogni perseeuzi( 
EROME. È notevole il piccolo 
ancia sinistra. (Farnese). 
IO Bbuto 1°, in marmo colo 
jnito. (Farnese). 



Farnese), 
•se), 
rnese). 

Secondo. (Farnese). 
ELLO. Célèbre generale chiamati 
jmano », (Farnese). 
re busti fra loro somiglianti. F 
'RANDE. (1876, Pompei), 
■olano). 
'rcolano). 
iti. (Pompei). 

nata * la Zingarella », (F.). 
iti. (Pompei e Farnese). 
irnese). 

IO Lentulo. (Farnese). 
Farnese), 
imi (Farnese). 
Farnese). 

UBUCOLA, oratore. (Ercolano). 
ieì mezzo 

j Balbo padre. Statua equestre < 
ia al n. 6104, che ornava est 
•colano. 
10 al portico) 
Bella statua. (Pompei). 
di statue e cani. (Farnese). 
e uomini, che, dopo di aver ini 
a caldaia di acqua bollente, si ai 
Ile setole. Naturale è l' atteggii 
ySia. nel fuoco per i 



pantera e torsi vari di statu 
li (al n* 6224) il celebre torso 



Piccola statua. (Telese). 



fiO PIANTEBRENO 

6230. Gjovanetto portante la bulla patrìzia, 
( Telese). 

6231, Cicerone. Statuetta. (Pompei). 
6332. EuuACHiA, sacerdotessa. Statua innals 

onore dai tintori di Pompei, giusta la iacrl 
vata a pie della statua. (Pompei). 

6233. Marco ' Olconio Rufo con corazza r 
decorata. Statua. (Pompei). 

6234. Oratore. Statua. (Pompei). 

6235. SvEDio Clemente. Statuetta. (Ercoli 

(Nel mezzo del portico) 

6236. Erma bicipite di Terenzio ed Arist 
lebri commediografi, l'uno romano, l'altro g 

6237. SiMONiLE? poeta greco elegiaco. Sti 
dente. (Pompei). 

6238. MoscHioNE, poeta greco: nome in g 
tuetta sedente con papiro in mano. (Fdrneu 

6239. Erodoto e Tucidide. Erma bicipite 
greco. (Farnese). 

(D'intorno al portico) 

6240. Il Pudore. Statua. (Ercolano). 
6241-2. Incogniti. Due busti ad erma. (Et 
6243-4-8-9. Le quattro figlie di Balbo. ( 

6245. Terenzio. Busto. (Ercolano). 

6246. M. Nonio Balbo figlio. Statua. (Et 

6247. Terenzio. Busto. (Ercolano). 

6250. Donna romana graziosamente amms 
tua. (Ercolano). 

6251. Incognito. Busto ad erma. (Ercolat 

6252. Console, preteso Silla. (Ercolano). 



SALA DELLE DIVINITÀ 

ìle interne 

IMA SALA (divinità). 



5he suona la lira. Statua. (Farnese). 

Statua sedente. (Roma). 

Statua. (Roma). 

;258. Tre erme di Apollo. (Roma). 

Statuetta, (Pompei). 
'està. (Farnese). 
ceduto. Statua. (Ercolano). 
JuaAOETE. Statua in basalto verde, pre- 

per la difficoltà di lavorare simile 
}. (Roma). 

Statua sedente con fiaccola nelle mani 
ari. (Roma). 

Maschera. (Roma). 
ita tua. (Roma). 
•Iccellente scultura greca rinvenuta nel 

dezza figura colossale rinvenuta nel se- 

licchia di un tempio a Cuma, 

!. Busto di stile greco severo. (Roma). 

Statua ben panneggiata a capricciose 
ima sulla fronte tempestato di stelle, 
alcuni fiori. (Roma). 
Busto. (Roma). 
o. Reggeva il tridente , che manca , e 

su di un delfino. Statua. (Pesto). 
Busto barbato a erma. (Roma). 
, Statua ben panneggiata, portante fra 
:coIa a teste di papaveri. (Roma). 
lmmone. Testa. (Ercolano). 
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6275. Nettuno. Busto. (Farnese). 
• 6276. Diana Cacciatrice, Statua in atto 
un dardo ; dalle spalle le pende la feretra. 

6277. Apolline. Statuetta. (Pompei). 

6278. Diana d'Efeso. Statua di alabastro o 
testa, mani e piedi di bronzo di Corinto. È 
tre ordini di mammelle per mostrare che 
la terra e nutrisce tutti Eli esseri viventi. Ri 
a guisa di festone le orna il collo, e la sua 
rente, sempre più restringendosi verso i pii 
riata di animali e di figure simboliche. (Ri 

" 6279. Diana cacciatrice. Statuetta in 
di scoccare un dardo. (Roma). 

6280. Diana Lucifera, Porta nella destra 
per dinotare die essa è la Luna, (Capua). 

Nel mezzo. 

6281. Apollo. Statua colossale di un sol p 
lido, materiale difficile a scolpire. È corona 
e lunghi cirri di capelli gli scendono sulle 
testa, i piedi, le mani e la lira in marmo 
di lavoro moderno. (Roma). 

SECONDA SALA (Veneri), 

La maggior parte delle Veneri, che andiai 
vere non sono che dei ritratti d'imperatric 
ultimi tempi dell'impero romano la testa di 
non era che un pretesto a ritratto, poiché le d 
godevano del privilegio di essere rappresen 
sembianze di questa dea. 
A sinistra, 

6282. Pallade. Busto. (Roma). 

6283. Venere anadyomene. (Farnese). 
6284-5. Due teste di Venere. (Pompei). 
6286. Venere anadyomene che esce dal 
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. StatuettA. (Pompei). 

ANADYOMENB. Ha le cjocclie della chio- 
jsuUa fronte, e l'atteggiamento dì voler 
e parti del corpo è oltremodo naturale. 
tki dì frangio veggonsì depositati su di 
.0. (Roma), 
Venere. Teste. (Pompei). 

e Delfino. Statua. (Roma). 

ALLO SPECCHIO. Essa cou ambo le mani 
capelli tinti in rosso per disporseli sulla 

tE con peplo colorato in rosso, rinvenuta 

Gennaio 1879. 

lE ACCOVACCIATA e Amore. Bel gruppo 

carezza compiacente la morbida cliio- 
) sulle labbra guarda un Amore alato, 
olta mostra col dito le divine forme di 
Ire. (Roma). 
. StatuetU. (Roma). 

e Amore. Statua bellissima , e per le 
,te ntlla mano, e per la chioma ben di- 
i una benda sulla fronte, mentre lunghi 

sulle spalle. (Pozzuoli). 

e Amore. Piccolo gruppo in cui vedesi 
licioni di un Delfino; e questo è in atto 
>lipo. (Roma). 

ACCOVACCIATA. Statua. (Farnese). 

Statuetta. (Pompei). 

Marciana. Statua. (Roma). 

e Amore. L'Amorino mostra una con- 
are come da essa sia uscita la Dea della 
la. iFarnM). 

con Delfino. Statua. (Roma). 
RE. Statua. (Ercolano). 
.0 con borsa in mano. (Roma), 
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3303-4. Minerva.. Due busti. (Pomp. 
Ì305. Bacco con pantera. Statuetta. 
Ì306. Bacco Indiano. Bel busto di setti 
$307. Bacco e Amore. Bel gruppo. Il 
iato dì edera si appoggia ad A.tnot«, 
eco in aria di compiacenza. Da un t 
overto di pampini e di grappoli, ai qui 
'6 un serpente, pende la nebride, o pi 
orna). 

J308. Bacco Indiano. Erma. (Roma) 
1309. Bacco. Statuetta. (Roma). 
Ì310. Bacco Indiano. Krma. (Pozzui. 
5311. Bacco con pantera. (Roma). 
>3I2. Bacco. Bella statuetta, (Tempi< 

■). 

>313. Arianna. Busto. (Farnese). 
J314. Antinoo sotto le sembianze di Bi 
Pale favorito di Adriano, e pel quah 
ipli e colonne in suo onore, è in p 
tra frammista a pampini e grappoli, t 
a, che non arriva a coprirgli la nu 
r omero , e stringe nelle mani dei 
ipa. (Roma). 

i315 Arianna. Testa bellissima per e 
chioma spessa e lunga. (Pompei). 
!316. Bacco con pantera. Statua. (Ri 
Ì317. Bacco Indiano. Busto a erma. 
WI8. Bacco coronato di edera e pam] 
10 grappoli di uva, reggendo con la sir 
conosciuto col nome di « Bacco Far 
i319- Minerva. Statua colossale con 
ìtoriato, avente sul petto le Gorgoni « 
la a rilievo, (Roma). 
S320. Minerva. Busto. (Roma). 
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6321. Minerva, Statua. (Roma). 

6322. Minerva. Busto ad erma. (Ercolano). 

Nel mezzo. 

6323. Marte in riposo. Statua. (Roma). 

TERZ.\ SALA (Sala di Atrants). 
A sinistra, 

6224. Bacco indiano. Erma. (Stabia). 

6325. Fauno sotto le forme di Bacco. Nella nebric 
raccorciata porta grappoli di uva e altri frutti. (Pompei 

6326. Sileno. Testa piena di espressione. (Pompei 
6.327. Bacco. Statua. (Pompei). 

6328. Fauno che ride. Busto. (Pompei). 

6329. Pane e Olimpo, Ambedue siedono su di una pel 
di pantera. Pane con occhi lascivi si appoggia in at 
di confidenza alle spalle di Olimpo. Questi intanto, igna. 
del sentimento, da cui è ispirato il licenzioso maestr 
avvicina alle sue labbra la siringa. Questo gruppo è 
bella e felice espressione. (Ro7na). 

6330. Fauno che ride. Busto. (Pompei). 

6331. Bacco, da alcuni creduto piuttosto un Paun 
Statua. (Farnese). 

6332. Bacco. Busto. (Farnese). 

6333. Bacco. Busto. (Farnese). 

6334 a 6349, Statuette in diverso atteggiamento aen 
importanza artistica, che formavano ornamento di fo 
tane. (Pompei). 

6350. Bacco. Busto. (Farnese). 

G35I. Gaì^imeiie e Giove trasformato in aquila. (F 

6352. Bacco ermafrodita. Statua. (Roma). 

6353. Amore. Statua. (Farnese). 

6354. Bacco ermafrodita. Statua, (Farnese). 
6335. Ganimede. Gruppo molto »spressivo. Scultura i 

mana, (Roma). 
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6356 e 6357. Arianna. Due erme. ( 

6358. Dioscuro. Statua, (Farnese). 

6359. EscuLAPio^ Busto. (Farnese). 

6360. EscuLAPio. Statua. (Roma). 

6361. Venere o Libera. Busto. (Fa 

6362. L'Abbondanza. Statua. (Pomp 
6363 e 6364. Maschere colossali rap 

con la bocca semiaperta donde sgorgai 

0't65. Nereide assisa su di nna roc< 
mano su di un'urna, (Roma). 

6366 e 63iì7. Altre due maschere col 
tanti fiumi. (Farnese). 

6368. Cerere. Statua in marmo gri 
simpatica. (Rotna). 

109621. Busto di donna con un acc< 
pa. (Pompei). 

6370. Iside. Statua. (Napoli). 

6371. CiBELE assisa in trono. Statueti 
sono due pantere con bocca spalancata 
tina ci fa conoscere ctie Virio Marcari 
sta statua a proprie spese. (Roma). 

6372. Iside. Statua in marmo grigio 
in marmo bianco, con sistro e prefericok 

6373. Bacco Indiano. Erma, (Roma 

Nel mezzo. 

6374. Atlante. Egli è curvato da t 
ehio al suolo, e geme sotto il peso del 
veggonsi a rilievo solo quarantadue os 
(Roma). 

•6375. Amore e Delfino, Questo gru 
è di un'esecuzione perfetta,, rappresenta 
lunga e spessa chioma, in posizione vei 
il capo su quello di un Delfino, il qual 
lancata attorciglia la coda intorno al 
Tino. (Capua). 



salì selle muse 



\RTA SALA (Muse). 



lusa dell'astrologia. Statua. (Ere.). 
A. (Pompei). 

musa della poesìa eroica. Statua. (E 
4, madre delle muse. Statua. (E.). 
ovane. Testa colossale. (Roma). 
.rie stalueite ad erma, tra le quali n 
di Meleagro (6385) in marmo ros 
Roma). 

,AMONio. Itiisto »a colonna. (Roma] 
IDE, Statua, (Farnese). 
rande erma. (Roma). 
itHA MULiEiiRE priva di testa a di bei 

uà. (Ercùìano). 

. EcTERPE, Statue. (Ercolano). 

musa della musica. Statua, (Ere). 

iv, della commedia, avente fra le ma 

ica, ed una specie di bacchetta p 

Terza i tristi svelandone i vizii. (E.) 

E, musa della tragedia con pugna 

chera tragica nell'altra. Statua. (E. 

uà. (Farnese). 

isa delle poesie amorose. Statiui. 

Statua assisa. (Farnese). 

musa dell'eloquenza. È tutta ammai 

fiori. (Roma). 

o). Amazzone. Statuetta equestre, 

liato a tutta corsa è cavalcato da un7 

iggiata e con la mammella destra nui 

cudo. Essa, per ferita riportata, si al 

tstro, È impossibile trasfondere ma) 
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erità ed espressione di i^jiiella che ! 
te gruppo. (Roma). 
. Ercole ed Onfauc. Vedesi nel gni 
Et donna con conoccliia e fuso nelle 
ricoverta della pelle del leone, reg 
poderosa clava dello eroe divenuto 
tta. (Roma). 

. (Nel mezzo) Guerriero a cavalle 
6. (Nel mezió). Nereide su pi8tri< 
a greca. L'avvenente ninfa in estasi i 
di una Pistrìce, la rjuale rapidaniet 
agitate dalle onde. (Villa Luci-Ilo, 
UINTA MALA (Sala del Gran Mi 

Nel mezzo. 
20. Gran musaico rappresentante 
^SSANSRO E Dario nel momento deci 
rinvenuto in un tahiino di cui deci 

centrale <lella vano, detta del Fai 
ito monumenta delle arti, prege^ol 
zza della eomposizione e per la coi 
ne, è rinchiuso in una fascia a mo 

1 lavoro è di pezzetti minuscoli di ii 
Imente che in e. m. iJo se ne cont 
lè essendo l'intero musaico di metri q 
i marmo che lo compongono accendo 
ittocento ottantanovemila novecento 
tlsei guerneri in atteggiamento di\ 
■sperata mente. E tanta la verità d 
iati nella mi^^chia , che pare di asf 
lia reale. Vedesi da un lato Alessa 
3lmo, avente la chioma scompigliata 

un colpo dì lancia ad un cavaliere 
a terra. Dall'altra, Darlo in (quadri 
Izata incoraggia i suoi alla pugna, 
icchi r ansia della vittoria. 
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nico per grandezza, per la ricca ed aiii- 
iizione, per varietà di colori e perfezione di 
Ottobre 1831, Casa del Fauno, Pompei). 
DiATORE. Statua. (Farnese). 
3RA Farnese. Questa statua di proporzioni 
no dei pili bei capolavori greci, 
sti leggere e trasparenti lasciano vedere le 
del corpo. Il portamento é nobile e niae- 
lar di vederla muovere it passo. Gl'intelli- 
se stessi giudicheranno tutti i pregi di que- 
> dell'arte scultoria. La testa ed il braccio 
fiori sono di restauro moderno, eseguito da 
ella Porta. (Roma). 
DiATORE. Statua. {Roma). 
iTESiLAO. Statua lioUissima per espressione e 
(Roma). 

iFORO LI POLiCLETE. lilrma. (Farnese). 
:ro. Erma. (Fantcsc). 
LIPIDE. Erma, (Farnese). 
RATE, portante in greco una iscrizione cosi 
Visconti. « Non solamente ora, ma sempre 
portato in modo di non dare ascolto a ahie- 
ohÉ alla ragione, la quale sempre possentis- 
nei miei pensamenti ■». Busto ad erma. (R.). 
.niATORE. Questa statua di puro stile greco è 
ol nome di Gladiatore Farnese. Egli è in 
braccia che gli cadono abbandonate. Regge 
^1 parazonio, di cui la lama giace ai suolo, 
e profonde ferite scorre ancora sangue ab- 
jli ocelli sono ottenebrati e quasi spenti. Le 
liate e la l»cca semiaperta mostrano che egli 
di esalare lo spirito. Pur nondimeno vuol 
[razia per meritarsi il plauso delle belle ma- 
enute al Circo. (Roma). 



PUH TERSE NO 

SSORILIEVI rN MARr 
ALA. (Sala del Vaso > 

[Contro In parete), Clipi 
iranti con ii);uFe in ambo 
to agli Jntercoliiinniì. (i 
LiEvo rappresentante un 
jra arcaica. (Farnese). 
[I con guerrieri. (Pomi 
LIEVO rappresentante um 
la di esse adatta una co 
i, della (jiiale è ammire 
riservato. (Roma). 
ì BASSORiuEvi di poca i 
AGO. Tre Amorini soste 
e di frutta e nel mezzo 
ro essere uniti in vita e 
RCOFAGi. (Farnese). 
DFAiio. Diana visita Endim 

GRANDE ARMADIO. 

STI, PUTTINI, FA U NETTI ] 

Nel mezzo. 

\.E con intreccio di pam 
(Pompei). 

LE ad alto rilievo, in cui 
rcole fanno corona a Gì 
.E con festone e quattro b 
'Aso rappresentante l'edu 
gna il fanciullo a una del 
onu mento dell'arte greci 
•inari di Formia vi lega' 
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.■a^i dai solchi lasciativi dalle go 
di battistero alla cattedrale di C 
tato al Museo di Napoli. Vi si le; 
ateniese Salpione. 
iGO con bassorilievo rappresentan 
. Greci e Amazzoni.(jVfi7e;o in Calai 
i. Lavoro greco di molta espression 
ilto rilievo si occupano dei lavori 
ma). 

RO e Scilla. Piede di tavola in cui \ 
I con bel garbo la destra al fianco . 
ro che ride, e Scilla metà donna e 
, lunga coda ha strangolato due ii 
suono dei suoi canti. {Roma). 

SETTIMA SALA. 

1. Altorilievo. {Farnese). 

ZIO A» Ercole con diverse iserizic 

Borgia). 
no. Un sacerdote versa il lii]uore 
ssistito da una sacerdotessa con dui 
ja figura velata attende 1' esito d 

■')■ 

giovine. {Ercolano). 

{ Pompei). 

E persuade Elena ad amare Pari 

vedesi la Dea Persuasione chiami 

. {Collezione dei Duchi di Noj'a] 

ìd Onfalb. Voto di Cassia Priscilla, 

icrizione. {Collezione Borgia). 

ALE. {Farnese). 

ubriaco. Piccolo, ma espressivo 

ente pel Satiro, che imita gli att 

. {Pompei). 



riAKTBRKENO 

Perseo e Andromeda, (Farnese). 

Scena, comica, (Pompei). 

Apdllo e le tre grazie. Questo grazi 
1 di tale perfeziontì per composizione e d 
, uno dei piCt pregiati della raccolta. 

Oreste consulta l'oracolo di Apollo, i 
uà madre Cliteinnestra. (Ercolano). 

Donna seduta che si diverte con un i 
Itra donna si appoggia all'erma del I 

0. 

Tiberio e la sua donna, entrambi su. 
si avvicinano ad un'erma sotto di u 
a porta uiiaface accesa simbolo dei loro 

Moro che conduce un carro pt'eeei 
ro. (Ercolano). 

Sarcofago. Bacco su carro tirato di 

preceduto da Sileno, u da Baccanti t 
la finestra, 

Sarcofago. Vi sono scolpiti due Ce 
' uno scudo Aa cui è inciso il nome detl'e: 

Frontone di sareofatco, rappresenta 
\ gesta di un guerriei-o. (Poinpei). 

Sarcofago. Prometeo forma l'uomo i 
ni dell'Olimpo. (Pozzuoli). 

Sarcof.voo, Vi é scolpita la coesa d 
oli). 

Corsa di Amorini su iughe. Piccol 
)fago indicante la morte di un fanci 
lU'esercizio delia corsa. Tutte le flgui 
a meraviglia, e oltremodo simpatico 
jopre con la mano il viso. (Roma). 

Bacco Indiano è invitato da Icario 
liniwn che gli accenna. (Capri). 

Due Cabiatidi, che sostengono un i 
, su cui leggesi a caratteri greci: « 
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lopo la vittoria da essa riportata sui 
ibandonarono l'amiciiia dei Greci per 
ini ». A pie di un albero è personifi- 
tita alla dorica. (Avellino). 
in atto (]( ammazzar» un bue. BassO' 
Dio Mitra. (Farnese). 
GGio su toro furioso. Altorilievo. (F.). 

L CIGNALE, 

he cerca far violenza ad una Baccante, 
.'indiscreto per la barba. (Ercolano). 
■viNETTE che si danno la mano indi- 
vie e le Ninfe del loro seguito, come 

in greco, (Ercolano). 
'eceduto da Fauno e Baccante. (/•'.). 
It'RiDiCE e Mercurio. Altorilievo. (ìU!(- 

ovane seduto. (Ercolano). 

59. Tre |iiodistalli rappreson tanti l'ro- 

rnese). 

o rappresentante il trionfo di Bacco. (F.) 

Nel mex/(>. 

campana. Al dintorno si vede, in bas- 
no di Proserpina dall'inferno. Precede 
Proserpina cbe gli si attacca ad un 
(Roma), 
yirellc in cui un satiro imita gli atti 
Ercole. Tre llaccanti lo spingono e lo 

)• 

Li.o elevato in onore di Tiberio da quat- 
Asia Minore, che egli avea fatto rico- 
erribile tremuoto. Portano scritti i loro 
ina, Filadelfia ecc. (Pozzuoli). 
ì grandi candelabri con colonne ara- 
e frutta. (Roìna). 
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. . . Due teste di cavallo. Quella a destra proviene da 
Ercolano, l'altra è dei mezzi tempi. 

4989 (Su colonna). Incognito. Busto. (Pompei). 

4890 'a 4893. Toro. — Corvo. — Mercurio sedente. — 
Porco; tutti ad uso di fontane. (Pompei), 

. . . Due amorini ad uso di fontana, l'uno che stringe 
un' oca e l'altro portante un delfino sulla spalla destra. 
Statuette pregevoli per la grande espressione. (P.). 

111063. (Su colonna). Lucio Cecilio Giocondo. Bel- 
lissimo busto rinvenuto nel 1874 a Pompei insieme alle 
tavolette pugillari con contratti di mutuo. (V. Sala dei 
papiri). È il ritratto fedele del petulante usuraio, il quale 
rivela la sua malizia pel movimento contorto delle labbra. 

4895. (Su piedistallo). Diana. Mezza figura. Nella 
parte posteriore del capo vedesi un foro pel quale, vuoisi, 
i sacerdoti davano il responso. La bocca semiaperta della 
Dea aggiunge valore a questa opinione. (Pompei). 

Armadio presso la finestray 

. . . Animali di ogni specie come tori, capre, cavalli, 
asini ed una piccola scimmia di mirabile fattezza. 

4908. Due ali, probabilmente della dea Vittoria. (P.e E.) 

4896. (Su piedistallo). Saffo? Busto. (Ercolano). 
5584. (Su colonna). Incognito. Busto mancante del 

bulbo degli occhi. (Pompei). 

4897 a 4902. Leone rampante. — Serpe. — Cignale at- 
taccato da due cani. — Cervo. Tutti ornavano una fon- 
tana di Pompei. 

4903. Becco per fontana. (Noce r a). 

4990. (Su colonna). Agrippina. Busto. (Pompei). 

SECOiNDA SALA. 

Nei quattro angoli della sala. 

4991. Cajo Norbano Sorioe, magistrato di Pompei, 
■come si legge sul piedistallo su cui posa questo ritrat- 
to. (Pompei). 
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4992. Brut". Busto molto danneggiato dall'ossido. 

4885. {Presso la finestra) Doriforo di Policleto 
sto ad erma, finoggi erroneamente chiamato Aug 
Vi si legge il nome in greco dell'artista Apollonio. 

4889. (All'opposto angolo) Amazzone, dapprima 
duto Livia, Busto di gran pregio. (Ercolano). 
Nel mezzo, presso la finestra, su colonne anti 

■5608. Apollo di stile arcaico. Questo busto fu 
Speusippo, successore di Platone. (Ercolano). 

563lJ. Testa ideale con capelli ricciuti, una volta 
mata Apollo. (Pompei). 

Armadio nel mezzo. 

•4993. Candelabro formato da un Amorino die 
sospesa ad una catenuzza una lucerna in mano. È 
dell'Amorino sta una colonnetta sormontata da nn; 
schera comica che faceva pure da lampada, (Ere 

4994. Pescaiv>re sedente su di un sasso ad uso d 
tana. (Pompei). 

•4996 e 4999. Due bellissime statuette equestri, 
di Alessandro a cavallo al suo Bucefalo e l'altra 
Amazzone clie sta per vibrare un colpo della sua 
eia. Sculture di gran pregio. (Ercolano). 

•4997. Vittoria. Graziosa statuetta alata con bri 
letto di oro ai sinistro braccio, (Pompei). 

4998, Venere alla sua teletta. Statuetta pregev 
Noeera. 

*5010, La Fortuna sul globo. Al petto le pene 
collana di argento. (Ercolano). 

•5024. Diana nell'atto di scoccare un dardo, (Poi 

5025, Guerriero a mezi-.o disteso per terra in ; 
chieder la vita, (Pompei). 

5026. Un UOMO con mantello che poggia il piei 
stro su di uno scoglio, (Pompei). 

5132. Piccola Venrre che esce dai bagno. 
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51.i3. Venere Anadyomene con bracci 
braccia ed alle gambe. Piccola scultura di 

52112. Fauwo danzante con tirso iti die 

5290. Fauno nell'attitudine di suonai 
notarsi il movimento delle labbra. (Er^ 

*53]J. L'Abbondanza con cornucopia 

.... Cavallo bellissimo con briglia i 
gento. (Krcolano). 

113259. Apollo con lira in mano le 
di argento. T.'n filetto di argento rattie 
Piccola statuetta. (Pompei). 
Su colonna in giallo antico, net mezzt 

*4995. Bacco e Ampel". Piccolo gruj 
l'arte: stile arcaico. (Pompei). 
Armadio di rincontro alla finestra. 

Gemi alati, Giove, Minerva, I'Abbondanza assisa su 
di una sedia, tenendo nella destra un piatto di argento 
ed il corno dell'abbondanza nella sinistra, rinvenuta nel 
1880 a Pompei. 

Arpocrate coll'indice presso la bocca per indicare ohe 
coloro che aveano imperfetta cognizione della divinità, 
non doveano parlarne senza rispetto, ed altre divinità. 
Armadio laterale a sinistra. 

Meritano di essere osservati i busti seguenti: (5465) 
Epicuro— (5476) Eriiarco— (5467) Deuostkne— (5468) 
Zenone. JVomi in greco. (Ercolano). 

Statuette di divinità, figure comiche e grottesche. 
Armadio laterale a destra. 

Specchi e patere di stile etrusco. 
Armadio sotto la finestra, 

Putti in atteggiamento diverso ad uso dì fontana. Si- 
leni seduti e a cavalcioni di un otre per fontana. 

Amorino in atto di correre avendo un lungo codino 
alla foggia cinese. (Pompei). 
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ÌA.LBA. Busto in argento molto danneggiato 
rinvenuto in Settembre 1874 in ErcolanQ. 

TERZA SALA. 

fjel mezzo. 

.UNO, dormente. Al guardarlo ti par di aen- 
ro lieve e misurato di chi cerca rinfrancart! 

sonno. (Efcolano). 
mcuRio in riposo. Questa statua è una delle 

creazioni dell'antichità. Il messaggiero de- 
bra non già fredda scultura di bronzo, ma 
vente, che con gli occhi quasi immobili e 
liuse, da altro pensiero non sia preso se non 

rinfrancare le forze perdute. Il suo pcito 
ìonato pare ancora ansante per la corsa du- 
ano). 

i627. Dne disooìioli in atto di aver lancialo il 
guardo ne seguono il corso. (Ercolano). 
UNO ubbriaco. Egli ha lo sguardo maliziosa- 
ido e, bocca sorridente, dalla quale mancano 

Con una cert'aria di effeminatezza imita il 
astagnette. Statua di gran merito \mr espres- 
verità. (Ercolano). 

iLLO. Statua di ben proporzionate membra. (P.) 
JLLO in atto di scoccare un dardo. Statua, (P.) 
■er la porta di sinistra. 
Ignito. Busto. (Pompei). 
[RIA madre dei Balbi. Statua sotto le sem- 

Pieta. (Ercolano). 
OMEO SoTERE ]." Busto. (Ercolano). 
iiMio Massimo, magistrato romano che per la 
i onorato della presente statua, giusta l'iscri- 
luta a piedi della statua. (Ercolano). 
jiNicE. Busto dì rara bellezza per la osprea- 
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JF sione del volto, e per la sua chioma bei 

[ di pesce. (ErcolanoJ. 

•. 5593. Tiberio Claodid Druso. Stati 

I erigere da Messio, figlio di L. Senec 

r 12' coorte, giusta la iscrizione, {Erco 

■ 5594. Tolomeo Filadelfo. Busto. {. 
5595, Augusto sotto le sembianze di 

i lossale. (Ercolano). 

k" 5596. Tolomeo Alessandro. Busto. 

■ "5597. Marco Calatorio. Fu integE 
mano, perciò i cittadini lo onorarono d 

; tua, giusta la iscrizione. (Ercolano). 

5598. AuLii Gabinio, una volta credu 

KB. Busto. (Ercolano). 

rir.'.rtJ. Ahtiinia moglie di Druso. (E 
5000. Tolomeo Lathyro? Busto. (E 
51)01. Incognito. (Su mensola) (Far 

■ 5602. Desiocrito? Busto. (Ercolano 
560y a 5005. Tre attrici in diver; 

Queste tre statuette, colle altre tre di 

ravano il teatro di Ercolano. 
5006. Incognito (Su mensola). Bust 
*5007. Archita, filosofo di Taranto. 
5609. Antonia, moglie di Druso. Stat 

5611. Camillo, (assistente ai sacrifizi 

5612. Faustina? Statua. (Ercolano] 
•5013. Apollo. Statuetta. (Pompei). 
*5614. Efebo, o testa ideale, una 

Claudio Marcello. Busto. (Ercolano^ 
5615. Nerone Druso. Statua. (Tra 
*5616. L. Calpurnio Pibone, e seco 
Bella testa di grande espressione con ri 
tìso è solcato d» profonde rughe. (Ei 
5617, Tiuerio, Busto. (Ercolano). 
*5618. Dionisio, sebbene da alcuni fc 



U BROfiZO 

barba, fotte e simi 

). 

ici in atteggiament 
izi descritte. {Erei 
■ola). Busto. {Poir. 
I Efeso, querulo e i 
vita attribuiva al < 



olonne in giallo 

;primerite al vivo I( 
sno clie sorregge uj 
1 forse era adattati 
i sviluppati e la ci 

senza pari. (/*om 
gli , malìziosanieni 
3ggieri, innalzando 
a per l'espressione 
:i può dirsi veraii 
^ompei). 

e bizzarra, con otre 
sodi fontana. {IfiS 

giovinetto, pazzo 
on si sarebbe potii 
i. Porta i calzari si 
'0 una pelle di capi 

che accenni ad u 
itelligente, lo sgua 
mento rendono fjut 
egna dell'arte grec 



Nel mezzo. 

Nerone e secondo alcuni Caligola. 
:imposta i^uasi interamente. Essa or 
:1 castello Aiiiiarìo a guisa di arco 
ccantu al tempio della Fortuna a 1 
altro angoli della sala, 
d'incogniti — Nota il n." 5034 in prò 
. È il ritratto del sommo capitano 
eseguito ammirevolmente. {Ercola, 
tervallo delle letrine presso la fin< 
, SiLLA? Busto. Ercolano. 
, Busto galeato d' incognito, Ertolt 
% presso la finestra, 
e seg. Ghiande: dette missili in pion 
ìsse venivano lanciate con forza e vi 
libile per mettere in rotta i soldati di 
ARMI GRECHE. 
{!." grande vetrina). 
.di di bronzo, elmi, loriche, ocree, frc 
•alli. {Pesto e Ruvo). 

ARMI GLADIATORIE. 
(5.* grande vetrina). 
ibe servite per segnale Delle pugne 
ì, galee, elmi istoriati, tra cui si not 
a rilievi gli ultimi fatti dalla guerr 
74 rappresentante provineie alleate 
i Roma personificata. {Pompei ed 
ARMI ROMANE ED ITALICHE. 
(5,* grande vetrina). 
i, ocree, gladii. 

, Insegna militare figurante un gal 
! rinvenute negli ultimi sca' 



lUI AFFRESCHI 

^TERMEDIO — A DESTRA 
PRIMA SALA. 
■ Nel mezzo. 

'iato numero di lampade, coppe in terra 
ad uso di fontana. (Pompei). 

AFFRESCHI POMPEIANI. 



i progvesaività della n 
come si veggono collocati, 
tto (sì/mposium). (Pompei). 
ITE DI Laocoonte. Frammento. (P.). 
toi suoi compagni (III Ain. di Virg.). 
Mino Polifenio ed Ulisse. (Pompei). 
a Scrife. (Pompei). 
e Sileno. (Pompei). 
! e Marte? (Pompei), 
ì si presenta a suo zio Peleo, ad Anti- 
a figliuole dì Peleo, (Pompei). 
: e Adone seduti conlemplano un nido 
lorìni alati. 

ire in questo soggetto Enea che pre- 
tgina dì Cartagine, ÌI creduto suo figlio 
vendo Amore preso le sue sembianze 
?e, per accendere il cuore di Bidone 

di Virgilio Lib. 1.'). (Pompei). 
con colonne doriche dai cut scalini ve- 
mia con sguardo incerto e pietoso se- 
lonzelle. (Pompei). 
ro sedente con gladio in mano. (P.). 

Diana. La dea è seduta avendo a lato 
itra. Amore è fra le sue ginocchia. Più 
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indietro tre donne. Dinanzi è un giovine cacciatore forse 
Orione. (Pompei), 

111442. Tritone clie regge un'anfora e trasporta a 
nuoto una Nereide. Nettuno li segue. (Pompei). 

111471. Grande dipinto sconservato e di soggetto ignoto: 
forse Fedra che accusa Ippolito a Teseo. (Pompei). 

111472. Gran padiglione sotto del quale, frale varie 
figure, si può riconoscere Ciro re della Persia. (Pompei). 

111473. Concerto di musica. Bacco suona la siringa ed 
una baccante la lira. Bel dipinto ben conservato. (P.)- 

111474. Ercole debella il centauro Nesso per liberare 
Dejanira. (Pompei). 

111475. Europa trasportata sulla groppa del toro. Ac- 
canto vi sono tre donzelle. (Pompei). 

111476. Cassandra alla presenza di p]ttore predice a 
Priamo la mina di Troia causata dal fanciullo Paride.. 
Questi i poggia alle ginocchia del Fé. (Pompei). 

111477. Dinanzi ad un tempio si veggono varie pic- 
cole figure muliebri. A sinistra del quadro avvi un'ara 
accesa, su cui, in una caldaja, vien sacrificato un ani- 
male pecorino. (Pompei). 

111478. Torre in riva del mare. Dieci piccolissime fi* 
gure sono sparse sulla riva. (Pompei). 

111479. I NiOBiDi saettati da Apollo. La scena si com- 
pone di tredici figure d'ambo i sessi a piedi ed a cavallo. 
Nella parte inferiore veggonsi sedenti due divinità col- 
corno dell'abbondanza. (Pompei). 

111480. Donna assisa con scettro in mano. Dietro sono- 
tre ancelle e dinanzi due uomini. (Pompei). 

111481. Bacco ed Arianna. Composizione di piti per- 
sonaggi. (Pompei). 

111482. Scene di taverna in quattro scompartimenti. 
Sono da osservarsi, i due giuocatori alla mora e le due 
persone (a destra) che si rissano, mentre il padrone del- 
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HI ATFEESCHl POUPEIAUt Sa 

lembo del soprabito una di esse, Ac- 
:e foras rixatis. (Pompei). 
rte di un eroe alla cui vista una gio- 
passa il petto colla spada di lui. Questo 
i favola di Piramo e Tisbe. (Pompei). 
e Bacco scovrono Arianna che dorme 
0. (Pompei). 

i arabeschi e festoni, (Pompei). 
•EATRO di Pompei. In esso è rappre- 
/venuta tra i Pompeiani ed i Nocerini 
mna insultata dai primi. Affresco mal 
jevole dal lato storico ed anche perchè 
eatro era ricoverto del velarium. (P.). 
: e Marte seduti su di un sasso. Grande 

te che dorme a pie dì una cascata di 

ludo in attitudine singolare, a mezzo 
. due serpenti gli si avventano. Vi si 
' cave malu ». A sinistra vedesì la 
• dell'abbondanza in mano. (Pompei). 
. pie di un monte il quale, secondo Pai- 
Vesuvio che allora avea un cono solo 
„ Il Nume È vestito di una foggia sin- 
o un grosso grappolo d' uva da cui sor- 
braccia e i piedi. (Pompei). 
del Nilo con la caccia al coccodrillo. 
n coccodrillo: altri sono assaliti da ip- 

'■). 

)izio Ei Salomone in caricatura. Sog- 
figure sotto forma di nani. (Pompei). 

e Paride. Presso una porta Amore. 

medita la morte dei propri tìgli che 
;iocando agli astragali. (Pompei). 



114322. Fekea seduta accanto ad altra, donna in ] 
Un'ancella porta un cestino. (Pompei). 

115396. Teseo che abbandona Arianna. {Pompei 

115397. Ercole ed Auge. (Pompei). 

115398. La carità romana. (Pompei). 

115399. Beli,erofonte presenta a Giobate la v 
lettera di raccomandazione. (Pompei). 

116085. Achille riconosciuto da Ulisse nella n 
di Licomede. Bellissimo dipinto. (Pompei), 

116086. Guerriero armato. (Pompei). 

119680. Figura muliebre presso di un ara in at 
prostrarsi, supplichevole, ad un uomo che trae fuoi 
suo gladio la lama. Dietro altra donna. (Pompei). 

119690. La partenza li Criseede. Ddssa è sorrett 
le braccia da due ancelle, ed avanzandosi pone il 
sulla scala di un battello nel quale sta un uomo che 
indirizzarle la parola. (Pompei). 

119691. Il giudizio li Paride. (Pompei). 

SECONDA SALA 

I PIÙ RECENTI AFFRESCHI POMPEIAN 

1:20029-30-31. Symp^sicim. I convitati sdraiati s 
clini sono a geniale banchetto serviti da' loro se 
Notisi colui che è divenuto ebro ed è sorretto d. 
schiavo mentre un altro sta mettendo le scarpe a^ 
dei convitati. (Pompei). 

120033. Il giudizio di Paride. (Medesima Cai 

120034. Leda ed il Cigno ai suoi piedi. (Medesimai 

120085. Pentesilea a cavallo attaccata da Achi! 
distanza, le mura di Troja. (Casa del Citarista, Po> 

120086. Soggetto dubbio. Si vuole sia la purifici 
di Oreste. (Pompei). 

.... Il cavallo trojano. Ripetizione del n, 9010. 
affreschi pompejani al pianterreno). (Pompei). 




TFRRE COTTE fi 

con Venere sorpr 

120615, Due ritratti di poeti coronati colla iscrizi 
UO-Mliì'm::: e rno ... Due medaglioni. {Pompei). 

TERZ.\ SALA 

Questa sala è riservata a contenere gli altri affres 
che potrebbero successivamente immettersi dagli sc; 
pompeiani. 

TERRE-COTTE 

PRIMA SALA 

Questa raccolta mancando ancora di un numero progress 
ci accontenteremo di accennare i sog(;etti più interessanti i 
cessivamente come si vedono collocati. 
Nel passaggio alla saia delle terre-cotte, contro le pari 

Frammenti in terra-cotta con la marca di fabbr 
ed il nome del fabbricante. 

Nel mezzo. 

Statuetta sedente di filosofo con papiro avvolto in ma 
In tm tavolino presso la finestra, 

Frammenti in terra-cotta con marche di fabbrica 
Fuori gli armadi presso la finestra. 

Cinque grandi vasi detti a mascherone. (Canosa). 

Anfore di forma conica a punta acuminata. Gli an 
chi se ne servivano per immetterie nella sabbia nei si 
terranei e conBervarvi il vino. Molte di esse furono d 
sepolte nella cava della casa di Diomede a Pompei. 

Due statuette di attori comici con maschera. 
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Negli armadi. 

ntenenti frutta carbonizzati, i 
SFX;ONDA SALA 

grande armadio chiuso et 
on visibili al pubblico. 
I Armadio. 

tirando, 

i presso i quali sono delle mi 
cchiuse negli stessi. ~ Vase 
testra, 

a forma di anfiteatro. {Por 
ì. forma di olla di cui gli ai 
Tassare i ghiri. Nell'interno 
ponevasi il cibo che era di g 

LI, uno dei quali ha al d'in 
'enture di Ercole. (Pompei) 
perchi in terra-cotta di tomh 
te. (Vulci, presso Firenze), 
'.rete, 

i in frammenti riuniti assie 
) in rosso, rappresentanti de 
rrieri sa bighe che fugano i 

il Senato che decreta loro 
ande importanza per l'epoca 
^elìetri nel 1784, e pubblica 
signor Becchetti. 

II Armadio. 
i, e piedi votivi. 

Ili, IV e V Armadio, 
ro di lampade In terracotta 



TEBHE COTTE S'J 

ili armadi, 

I in terracotta rappresentanti Giove 

■). 

' ultimo armadio. 

I varia. 

i, e grondaie per edifici. (Pompei). 

ULTIMA SALA 

Negli armadi. 

tta e mascliere per fontane, 
lissimo smalto. (Pompei). 
,rità romana, rappresentante Cimont 
della propria flgìia Perone, 
statuette rappresentanti dei Lari t 
!he. (Pompei). 

Negli armadi. 



nti di bassorilievi e forme di statuett* 

5Ì le impronte in cera. 

su colonna, 

» su due cavitili marini. Statuetta 

;he ha servito da coperchio di ur 
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PIANO INTERMEDIO - 

RACCOLTA CUMA 

PRIMA SALA 
Nel mezzo. 

Busto di S. A, R. il Principe di 
dello scultore cav. Tito Angelini, pò 
onoranza, per aver il lodato Principe 
ziosa raccolta cumana dagli eredi del 
facendone nel Maggio 1861 dono al 
Presso la finestra, 

8r>88!5. Cassetta rettangolare di legt 
nata di avorio, la piil parte figurata 
covercliio. Questa si ehiudea con un m( 
e rinchiude molti oggetti e frammenti ( 
cioè agocrinali, anella d'oro ecc. 
Su colonna, 

Vaso a campana rappresentante due 
stanno dei giovani sdraiati, assistiti da 
figure. Presso ciascun triclinio vede 
mensa con vivande, frutta, coppe e e 

Negli arniadii. 

Vasi italo-greci di varia forma e g 
vetro, prefericoli, coppe, patere, bottigi 
forette, piccole lagene, uccelli, testugg 
plici e istoriate in terracotta. 

SECONDA SALA 

Nel mezzo. 

Maschera in cera, impronta di vi 

nuta in una tomba a Cuma nel 1853. 

privi della testa erano in questa tomi 



HAC-COLTA CUMANÀ 91' 

la vera testa !e maschere in cera. Vuoisi 

i fossero di martiri cristiani. 

',ra su colonna, 
italo-greco (bahamario) rappresentante 
Greci ed Amazzoni. Le figure sono in 

ben disegnate: quella sopratutto del guer- 

isuperabile per la felice espressione che 

uto darvi. Nomi in greco. 

vetrine a tavola, 

1 di argento con scarabei, cerchietti d'oro 

amari, anforette, piattello di vetro greco. 

Negli arntadii. 

li etrusco-siculi e italo-greci, balsamarii, 
ieoli, coppe di varia forma. 
'.zzo, 

in bronzo, come strigili ad uso di ba- 
schi metallici, lacrimatoi, dadi in osso 
delle monete in bi-onzo. 

TERZA SALA 

tra, sotto cristallo, 

jn dente e un osso dell'avambraccio cre- 
ane donna, rinvenuti nella casa di Marco 
a Pompei. I massi di cenere vesuviana 
3Ìano vedere ancora la impronta di una 
lesta disgraziata colpita dalla catastrofe, 
ronta delle dita, delle mani e dei piedi. 

-LO DI UNA CASA POMPEIANA. 

lugbero della casa del Poeta Tragico a 
ila di un cinquantesimo. Lavoro preger 
e Abbate eseguito dal Castelli. 



■.)!■ FrlKO INTERMEDIO 

OGGETTI DI MEZZI T 

A sinistra, 

10529. Antinoo? Testa in bronzo. 
Contro la parete, 

10813. Amorini che scherzano att 
un'erma barbato. liei bassorilievo ìli 
I Armadio. 

Riproduzioni di statuette in bronzo, 
copia dell'Ercole Farnese. 

lOSrtS. Carlo m. Statuetta equestri 

10528. (Su colonna). Amork in ali 
volo. Statuetta in bronxo. 

II Armadio. 

Piatti ed una conca in pietra neri 
lore dell'ardesia. 
Al disopra del II armadio, 

11195. Macchina, da orologio con i 
bano eseguita in Roma nel 1662. Sul 
pinto Alessandro Farnese a cavallo, 
spirat^lìo a guisa di tabella ansata e di 
detta tabella voggonsi segnate le ore c( 
Contro la parete, 

10816. Trittico in alabastro dorai 
rilievo è rappresentata la Passione d 
Giovanna II lo depositò presso la tomba 
chiesa di S. Giovanni a Carbonara. V 
tico gotico < Hic captus est etc. ». 

10793. Medaglione con l'allegoria 
Una donna assisa su di un tempio co 
chiesa si volge verso altra donna prò 
senta il vangelo. Bassorilievo su bron 

10794. Altro bassorilievo rettango. 



n DI >iEzx[ TEMPI ija 

;emo. l'no di essi è fra le brac- 
ro è fra le braccia di altra donna 
id una conca in alto di lavarlo, 
vane assistono alla scena. 
dì pietra di paragone, rappre- 
nzi al simulacro di Priapo. Uno 
tirato a mano da un altro putto. 

Abele. Gruppo in bronzo. 
■:. Mediocre copia in bronzo dorsto. 
1 d'Aragona. Al collo gli pende 
I da lui istituito. Busto in bronzo. 
I Arni ad io, 
3 e vari oggetti di poca ìmpor- 

). C.^RAOAi.LA. Busto in bronzo. 
: l'impronta del ]iìede di Cristo. 
V Armadio. 

ipresentanti imperatori romani, 
ebre cbe ha il lato sinistro ana- 

I giacente. Copia dell'ermafrodito 

Roma. Marmo. 

). Dante. Busto in marmo. 

in marmo a. bassorilievo rappre- 
horwaldsen col nome dell'autore 



ene compresso da un tacchino die 
1 allegoria. Marmo. 
Saffo? Statuetta sedente. Marmo, 
lorme. Marmo. 
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10828. Uomo dormente ad uso di fontana, 
QUARTA SALA. 

Presso la finestra in un tavolino, 

Medagli"ni in bronzo ed in piomix» con rap 
religiose, serviti per bozzetti di monumenti 

11136. Il giudizio di Paride. 

TI ritratto del Papa Innocenzio XI. 

Bue rappresentazioni della Santa Famigli 

MODELLI IN SUBHERO. 

Il Coi-ossEo di Roma, 

L'Anfiteatro di Pozzuoli. 

Gli avanzi del tempio di Castore e Polli 
al Foro Romano, 

I TEMPI! di Pesto, cioè quello di Nettuno 
e la Basilica. 

MODELLI DI TOMBE ITALO-GRECHE 

Due modelli di tombe racchiudenti due [ 
letri artificiali con vasi ed armi parimenti 
posti qui a dare una idea delle antiche tombi 
come si collocavano i vasi in esse. Questi 
rono ricavati da un sepolcro scoperto del ( 
ton in S. Agata dei Goti (antica Saticola) 
sepolcro (il piii piccolo) disotterralo a Pe: 
alle armi del prode ivi sepolto. 



(Medesima sttnisa). 

CCOLTA DELLE STAMPE. 

)vs raccolta fu opera lunga e disjjtìndìosa 
dal conte Firmian, mite Governatore delia 
tempo della dominazione austrìaca. Dopo 
ante divenne proprietit della Corte di Vien- 
rice Maria Teresa ne fece un presente alla 
laria Carnlina, Regina di Napoli. 
:ìo Emanuela nel 18154 ne fece un dono al 
gendovi molte incisioni di epoca più l'e- 
e di valenti artisti. 

GR&NDE ARMADIO. 

Licintiue volumi con 19328 stampe, oltre tiOS 
, e 985 disegni a matita ed a penna d'illu- 
a bellissime carte da giuoco del Mantegna. 
li di argento, del XVI secolo: Due sono dt 
icìci ed una di Francesco Villamena suo 



sdrajato all'ombra di tralci di viti con 
te nella sinistra una coppa, mentre un 
i gli fa zampillare in gola il vino pre- 
;re sostenuto sugli omeri di un Satiro. 
Simo di ornati e fogliami. 
le in forma circolare rappresentante il ro- 
(16 di Francesco Villamena di Assisi, sco- 

;Ìone della Croce. Ottima ed espressiva in- 
rracci. Vi è inciso il suo nome e la data 
espressamente fatto pel Cardinale Antonio 



PIANO SUPERIORE— LATO sin 

VETRI ANTICHI. 

Secondo Plinio il vetro era o soffiato o g' 
forme, o tornito o cesellato, spesso eseguendo? 
ultime operazioni sullo stesso oggetto. 

Gli antichi stimavano molto i vetri colorati, 
porpora, di turchino, di verde e spesso vi co 
nella loro composizione l'oro e le pietre prezi( 

Il vetro venne adoperato altresì nelle opec 
chitettura e alcune volte sulle pareti incastonava 
dretti di vetro. 
Presso la /irtestra, 

*l.'ì5:il. Anfora di vetro turchino. Questa 
anfora ha uno smalto Ijianco, sul quale sono r 
ijuasi a rilievo molti Amorini, uccelli e viti in 
sfarzosamente e cariche di grappoli. Insomma ' 
iello di cui non si conosce il simile, rinvenut 
la via delle tornii a Pompei. 

Armailio nel mezzo 

Ricca raccolta di vetri colorati greci e roma: 

13522. Gran piatto di vetro frammisto a j 
di oro e lapislazuli. (Ruvo). 

13688. Patera in vetro bleu con manico te; 
a testa di Ariete. 1! mezzo della patera é dei 
maschera silenica in smalto bianco e circondai 
ghirlanda di edera. (Pompei). 

43593. Piccola coppa contenente il teschio di ui 

Svariato numero di vasi colorati di forme 
I Armadio. 
A sinistra entrando. 

Piatti presso che simili a quelli usati oggic 

Si noti al n. 11575 un bacile restaurato. 



VETRI ANTICHI 97 

II Arntadio. 

Ita di BICCHIERI dì Torma varia. Al- 

.[ , altri striati , e quello segnato al 

;o di pampini d'uva fra cui vi sono 

tellanti. 

iRTAi. (Pompei ed Ercolano). 

Ili Armadio. 

ATTiERE dette a petto d'oca di forma 

ASSERUOLE.— Delie anforette. (P). 
V e V Armadio. 

dei litri usati da noi oggidì. 

). 

VI Armadio. 

.setti di forma oblunga, destinati da- 
igliere le lagrime che si spargevano 
ere collocati nelle tombe dei loro cari, 
irma conica terminanti a punta. 

VII Armadio. 

. Alcune conservano ancora degli os- 
defunti. 

:re armadi seguenti. 
TTATOi per deporvì gli unguenti. 
in numero di vasi ad uso di farmacia. 
TRI usati per le finestre che conser- 
iparenza, e più spessi di quelli di oggi, 
!Zetti di TALCO pure ad uso dì finestra. 

ed Ercolano. 

— Guida del ìlu^a gallonale 7 



(Chiuso la Domenica) 

Nessun museo al mondo ha cos'i ben d 
nete, e nel tempo stesso visibili tutte, a, 
un numero corrispondente ad un catalog 

Questa ricca raccolta contiene circa t 
oltre le tante medaglie, ripartite nelle e 
che, Romane, Medioevali e Moderne. 

Tanta ricchezza di monete e medaglii 
in sei Baie con pavimenti di musaico di 
colano e corredate di carte geografiche 
alle diverse epoche in cui furono coniati 
è affissa alla parete la famosa carta Pe: 

L'ultima sala racchiude in più arma 
dei conii, delle matrici e dei punzoni de 
di Napoli, ed una Biblioteca esclusivame 
tica a vantaggio degli studiosi. Nel mez; 
marmo del chiarissimo Fiorelli del Sol; 
mento di questa sala è uno dei pii!i bel 
marmi pregevoli a varii colori di Erco 

Sugli armadii sono collocati busti e 
gesso dei più distinti archeologi e numi! 

GABINETTO PORNOGRAFICO {Og. 

Non e permesso lo ingresso alle donne e 

(Chiuso la domenica) 

Non descriviamo gli oggetti di questa 
ragione che il lettore comprenderà certa: 
lezione contiene monumenti greci, etruschi 

27709. Satiro e capra. Bel gruppo g 
di una espressione veramente parlante. 

27710, Sarcofago. Bellissimo per le 1 
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Satiri e Baccanti di cui è ricco, tutti ìn atteggiamento 
-animato e corrispondente alla scena. (Roma). 

27874. Tripode ìq bronzo dedicato a Priapo. La coppa 
bacino poggia sulla testa di tre Satiri i quali col mo- 
vimento della loro mano sono in atto di respingere dal 
tempio le donne sterili, (Pompei). 

Si osserveranno poi: Affreschi di Pompei e di Erco- 
iano. Musaici. — Sculture, — Amuleti. — Falli, — Mani 
impudiche. — Corna, — Strutei con ali e tintinnabuli. — 
Falli alati con campanelli. — Figurine averunche. — 
Lucerne istoriate, specclti, patere e coppe di bronzo e 
terra cotta. 

QUADRERIA (Lato sinislro). 

PRIMA SALA. 

10534. (Nel mezzo) Il rapimento di una Sabina. Gruppo 

in bronzo. Copia de! famoso gruppo dei Gian-Bologna. 

SCUOLA BOLOGNESE. 

2. Francesco Barbieri, detto il Guercino. La Santa 
Vei^ine in gloria. Al disotto varii Santi. Tda. 

3. Annibale Carraco[. L'Infante Gesù in grembo 
della Madre, adorato da S. Francesco. Dall'altra faccia; 
la Vergine Annunziata. Agata orientate. 

4. Francesco Ro.manei.li. Battaglia fra guerrieri an- 
tichi. Tela. 

4 bis. Cosimo Rosselli. Lo sponsalizio di Maria. Tela. 

5. Orazio Reminaldi. S. Giovanni Battista. Tela. 

6. Carracci (Scteola di). Ritratto di Sofonisba An- 
guisciola al clavicembalo. Tela. 

7. Guido Reni. 11 sonno dell'Infante Gesù. Tela. 

8. Guido Reni. S. Giovanni Evangelista, Tela. 

9. Guido Remi? Ulisse accolto dalla Principessa Nau- 
sicaa. Tela. 

10. Guercino (Scuola del). Erminia fra i pastori Tela, 
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11. DoMENicHiNQ (Scuola del). S, Gii 
lista. Tela. 

12. Giovanni Lanfranco, Un angelo 
tenato ai suoi piedi Satana. Tela. 

13. Francesco Romanelli. Battaglia 
antichi. (Riscontro del n. 4.) Tela. 

14. Scuola Bolognese. S. Antonio da Pi 
innanzi all'infante Gesù in grembo del 

15. Lionello Spada. Caino nell'atto 
fratello Abele. Tela. 

16. Carracci (Scuola del). Un angelo 

17. DoMENiCHiNO (Scuola del). Fuga 
miglia in Egitto. Tela. 

18. GuERCiNO (Se. del). S. l'aoloame 

19. Ercole Gennari. Rinaldo ed Ari 

20. Sisto Badaloccki, La Resurrezior 

21. Elisabetta Siram, La coraggios 
cipita nel pozzo il capitano del Traci. 

22. Elisabetta Sirani. La Vergine i 
adorati da Santa Barbara e da Santa ( 

23. Annibale Carracci (Scuola di). 
gine piangente sul corpo del morto Gc! 

24. GuERCiNo. San Girolamo. Tela. 

25. Annib. Carracci. Apollo sul globo 

26. Annibale Carracci (Scuola dì). 
gine coll'Infante Gesù. Tela. 

27. Annibale Carracci. Accademia ■ 

28. Giovanni Lanfranco. Il riposo i 
miglia. Tela. 

29. Giovanni Lanfranco. Il transito 
Egiziaca. Tela. 

30. Carracci (Scuola dei). San Rocc 

31. Agostino Carracci, Testa di S. 

32. Carlo Dolci (Copia). La Mado 
dito ». Rame. 
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3TTICELLI. La Santa Vei^ine ed il Bam- 

dagli angeli. Tavola. 

E Carracci. La Santa Famiglia. Tela. 

[ (Sci'ola dei). La Sajita Famiglia detta 

a ». Rame. 

RRACci, Ercole tra il vizio e la virtù. Tela. 

' Spada. La Santa Vei^ine detta « del 

m Romanelli. Una Sibilla a mezza fi- 

' Carracci. Il morto Gesù portato al ae- 

■; Carracci {Scuola di). Un amorino dor- 

1 CosTARiNi DA Pesaro, La Vergine o 
adorati da S. Carlo Borromeo. Lavagna. 
E Carracci. Testa di S. Francesco d'As- 

E Carracci. Composizione satirica contro 
a Caravaggio in sembianza di selvaggio 

ENI. La Vanità » la Modestia. Tela. 
Crespi , detto lo Spagnuolo. Santa Pa- 
fante Gesiì nell'atto di leggere in un na- 
Tge la madre. Rame. 
E Carracci, Ritratto di un incognito. Tela. 
•Ami. San Pietro piangente. Tela. 
1 Lanfranco. San Pietro che cammina 
ria. 
E Carracci {Scuola di). Un amorino dor- 

WLOGNESE, La Santa Vergine con lo In- 
il piccolo S. Giovanni offre delle frutta 
edettino in adorazione. Rame. 
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51. Annidale Carracci (Se. di). S. Famiglia. '. 

52. Francesco Raibulini, detto il Francia. L 
gine col Bainljino e San Giovanni. Tavola, 

53. Lionello Spada {Scuola di). Gesù lega 
colonna per essere Haggellato. Tela. 

54. Scuola bolognlse. San Giuseppe, Rame. 

55. Annibale Carracci. Rinaldo ed Armida m 
dino incantato. Ttla. 

56. Giacomo Cavedone. Imeneo. Tda. 

57. Lanfranco (Scuola del). La Vergine s 
adorata da due Santi. Tda. 

58. Giovanni Lanfranco. La S. Vergine e 1' 
Gesù adorati da S. Domenico e da S. Agostino 

59. Carracci (Scuola dei). Adone e Venere. 

60. GiovANNiLANFRANCO.Gesii neldeserto serv 
angeli. Tela. 

61. Annibale Carracci (Scuola dì). Bacco coi 
colmo di vino. Tela. 

62. Donato Oresti. Gesù portato al sepolcro, 
63 Giovanni Lanfranco. La Santa Vergine ( 

pia l'Infante Gesù adorato da San Francesco e < 
Santo. Tela. 

64. Il Quercino. San Giovanni Evangelista. 

65. AnnibaleCarracci. Gruppo di angeli, uno d 
col turibolo. Tela. 

66. GuiBo Renl S. Matteo Apostolo. Studio. 

67. LuD. Carracci. La caduta di Simon Magi 

68. GuKRCiNO (Scuola del). S. Matteo ispirato 
gelo. Tela. 

69. Michelangelo Amerighi da Caravaggio. ( 
che recide il capo ad Oloferne. Tela. 

70. Il Guercino. La Vergine che pone Gesù tra . 
eia di S. Pasquale ed un arcangelo. Tela. 

71. Annibale Carracci, S. Eustachio innanzi 
che gli appare fra le corna d' un cervo. Tela. 
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72. rv>MENico Muratori. Martirio degli apostoli Fi- 
lippo e Giacomo. Bozzo pel grande affresco nel tempio 
dei SS. Apostoli in Roma. Tela, 

73. Artemisia Gentileschi. La Vergine Annunziata. 
Tela. 

74. Benedetto Gennari. La Maddalena morente co- 
ronata da un angelo. Tela. 

75. Pier Francesco Mola. La visione di S. Romualdo. 
Tela. 

SECONDA SALA. 
SCUOLA TOSCANA. 
Nel mezzo. 
Gran ciborio di bronzo di figura ettagona, in cui ve- 
desi scolpito in alto rilievo la Passione di N. S. Esso 
é ricco di ornati, festoni e teste di angeli: un tempo 
era ornato di lapislazzuli, a colonnette, e altre pietre 
.preziose. Questo prezioso lavoro fu fuso da Jacopo Ci- 
ciliano e disegnato da Michelangelo. È tradizione che 
dalla Certosa di Roma fu trasferito nella chiesa di S, Lo- 
renzo della Pad u la. 

1. LriGi Garzia la Pistoia, o Frate Paolino da Pi- 
stoia. L'Infante Gesti presentato al tempio. Tavola. 

1 bis. Lavinia Fontana. Cristo e la Samaritana al 
pozzo. Tela. 

2. Jacopo Carrucci da Pontormo (dall'originale di An- 
drea del Sarto). Santa Famiglia. Tavola, 

3. Marco da Siena, o Marco di Pino, La Circonci- 
sione. Tavola. 

ò. Il Sodoma. La Resurrezione di Gesù, Tavola. 

6. Il Bronzino. La Santa Famiglia, Tavola. 

7. Marco da Siena. La Vergine Annunziata. (Riscon- 
tro al n. 3). Tavola. 

8. Giorgio Vasari. L'Infante Gesù presentato al Tem- 
pio. Tavola. 
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9. Ghirlandajo (Scuola del). Santa Ft 

10. Copia dal Giotto. La Vei^ine Anni 

11. Francesco Brim. Gesù a mensa e 
Tavola. 

12- Marco da Siena. Quadro a coni] 
mezzo la Vergine Maria: in alto l'Eterni 
nunziata, la nascita di Gesù e l'adorazioi: 
Tavola. 

13. BuoNARRim Se. del). Il sacrifizio di 

14. Jacopo Carrucci DA PoNTORMO. Un 
flesso ai piedi di Gesù. Tavola. 

15. Marco da Siena, {Sctwla di). L'ade 
stori. Tavola. 

16. Marco da Siena (Scuola di). La C 
ritratto dell'autore nel basso. Tavola. 

17. Scuola Fhìkentina. Testa d'un sa 
mitra. Tavola. 

18. Andrea bel Sarto (Se. di). S.' Fa. 

19. Marco da Siena. (Scuola di). La di 
rito Santo nel Cenacolo. Tavola. 

20. Andrea dei. Sarto (Scuola di). L 
pastori. Tavola. 

21. Lorenzo di CREDi{S'cwo/adi). La Vi 
seppe che adorano il neonato Gesù. Coro 
r alto. Tavola. 

22. Scuola toscana. La Vergine della 

23. Filippo Mazzola. La Vergine del 
stita dalle Marie. 

24. JAGopfi Pacohiarotto. La Vergine in 
fante Gesù. Ai lati un martire e S. Seba 

25. Gentile da Fabriano. La Vergine ci 
geli e cherubini. In alto Gesù che la cont« 

26. Andrea del Sarto. (Copia). Testa 
Tavola. 

27. Lorenzo Sciarpelloni, detto di Ci 
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rato dalla dtvjiia Madre, da S. Gius 

Tavola. 

1 Bicordi, detto il Ohirlanvajo. La S 
Infante Gesù, Tavola. 
DEL Sarto (Scuola di). La Vergine 
1. Tavola. 
) IL Ghirlandajo. La Vergine in trono 

Ai lati due Santi. Tavola. 
DA Siena. La strage degl'innocenti. '. 
PoLLAJUOLO. La Vergine con l'Infante ( 
. Giovanni fanciullo. Tavola. 
BALE Carracci, La Sacra Famiglia. 2 
DA Fabriano. Liberco tra numeroso co 
iraenta del Tempio di S. Maria ad N 
tlu. 

.RRE Pbruzzi. Ritratto dì Gian-Berni 
nese, celebre incisore in pietre dure. ' 
■Anu. Gesù presentato al popolo. Tai 
I LiPPi. La Vergine Annunziata; ai 
l'Apostolo Andrea. Tavola. 
[azzola. L'Infante Gesi) adorato dalla 
Lra e da S. Giovanni, Tavola. 
i'iOKENTiNA. La Vergine in trono con 1 

dà le chiavi a S. Pietro alla presi 
scovo. Tavola. 

CiAMPELi.i. L'ingresso di Gesù in Gì 

(Scuola del). La Vergine coll'Infante ( 

Te/a. 

IVO. Ritratto di giovane gentildonna. '. 

I FUSELLO. Un santo martire. Tavole 

I Tommaso detto Guidi da San Giova 

tratto. Tavola. 

A Siena. L'adorazione dei Re Magi. ' 
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■16. GmvANNi Balducci, L'infai 
Tempio. Tavola. 

47. Michele di Ridolfo del d 
tjine e il pargoletto Gesù con aure 

48. Domenico il Ghirlandaio. S, 
carezzato dalla Vergine e benedetto 

49. Giuliano Pbsbllo. L'incoroi 
Tavola. 

50. Scuola Fiorentina. Lucre! 
Tavola. 

51. Andiiea del Sarto (Scvoli 
na. Tavola. 

52. Marci' da Siena. L'adorazì 

53. Giorgio Vasari. La Giustiz 
Tavola. 

54. Giuliano Bugiardini. Gesù 
Tavola. 

55. Il Bronzino. Gentildonna e 

56. GiLUANo Pesello. Un apos 

57. Agostino Ciampelli. Gesù < 
Tavola. 

58. Francesco Granacci ? La 1 
Gesù e S. Giovanni. Tavola. 

59. Benedetto I,uti. La Santa 
Gesù ed il piccolo Battista in am 

TERZA SAL; 

Nel mezzo. 

*10520. Ercole fanciullo che st: 

torno alla base sono scolpite le pri 

cole. Gruppo io bronzo del XV se 

Agli angoli della sala. 

Si ammirano quattro busti in h 
Tappresentanti Caracalla, Antonine 
busto d'incognito. 
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SCUOLA NAPOLETANA. 

XIV, XV e SVI SECOLO. 

i. Pietro eel Donzello. Gesù in croce fra i due la- 
droni. Tavola. 

2. GiANFiLippo Criscuulo, La Santa, Triade contempla 
dall'alto la nascita di Gesù. Tavola a cinque comparti- 
menti. 

3. Pietro del I>o^zELLO. S. Martino divide il man- 
tello con Satana in sembianze di povero. Tavola. 

4. Antica, scuola napumtana. La Santa Vergine ge- 
nuflessa che adora il neonato Gesiì. Tavola. 

5. Andbea da Salekno (Sciio^urf/). L'adorazione dei 
Magi. Tavola. 

6. Santafede {Scuola del). La Santa Vergine e l'In- 
fante Gesù adorati da S. Francesco da Paola e da due 
Santi Vescovi, Tavola. 

7- Antonio Solario, detto lo Zingaro. La Santa Ver- 
gine io trono con l'Infante Gestì, assistita dai Santi Pie- 
tro, Paolo, Aspreno e da S. Candida. Tavola. 

8. Francesco Curia. La Vei^ine del Rosario con glo- 
ria di Angeli e varii Santi. Tavola, 

10. Giovambattista Caracciolo. La Santa Vergine por- 
tata in cielo dagli Angeli. Tela. 

11. Giambernarlo Lama. La Vergine della Pietà. In 
alto, l'Annunziata. Tavola. 

12. Andrea da Salerno {Scuola di). Una Santa mar- 
tire. Tavola. 

13. Ippolito Borghese. La Vergine della Pietà, Tavola. 

14. Ippolito Borghese. Gesii morto sostenuto da un 
Angelo e dalla divina Madre. Tela. 

15. D'Amato, {Scuola di). La Vergine del Rosario in 
trono, e varii santi dell'ordine di S, Domenico, Tav. 

16. Giovannantonio d'Amato. La Santa Vergine e l'In- 
fante Gesù in mezzo a coro d'Angeli, Tela. 
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17. Andrea da Salerni>. (.Scko 
lìattista. Tavola. 

18. Polito del Donzello. II Cai 

18 ilS. Pùl.IT'l DEL Dl>NZEl,LO. Ia ' 

19. Francesco Curia. La Sacra 
due Santi dell'Ordine Domenicano. 

20. Francesco CrRiA. La Vergi 
S. Domenico, S. Rosa ed altri San 

31. Simone Papa. Quadro a due 
l'alto Gesù in croce e due Marie 
la Santa Vergine eon l'Infante Gè* 

22. Andrea da Salerno (Scuole 
l'ordine di S. Domenico. Tavola. 

23. Pietro ed Ippolito del Dons 
gine con l'infante Gesù fra S. Sebt 
In alto Gesù in mezzo alla Madda 
Evangelista. Nel basso, dodici mez: 
:on Gesù risorto nel mezzo. Tavola 

24. Andrea da Salerno. Il mi 
ÌB. Bari. Tavola. 

25. Simone Papa. Quadro a due 
l'alto S. Giorgio ed altro Santo: n< 
[battista e S. Giacomo Evangelista, 

26. Andrea da Salerno {Se. di 

27. Belisario Corenzio. S. Giac 
foga i Saraceni. Tavola. 

28. Pietro ed Ippolito del Doni 
'Infante Gesù. Ai lati due Santi, j 

29. Pietro ed Ippolito del D>nz 
lentore; ai lati, quattro Sante Man 

30. Andrea da Salerno (Scuola o 
■■ève nel suo Ordine S, Mauro e S. Pia 

31. Antonio Solario, detto lo Zin 
;ine coll'lnfante Gesù adorata da d 
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V DA Salerno (Scuola di). S. Benedetto. 

Papa, S, Girolamo e S. Giacorao della 
no la protezione dell' Arcangelo Michele a 
rdino Turbolo ed Anna de Rosa, nobili na- 
ota. 
\. LA Salerno. L'adorazione dei Re Magi. 

. DA Salerno. S. Benedetto veste dell'abito 

Mauro e S. Placido. Tavola. 

i DA Salerno (Scuola di). Miracolo dì un 

line dì S. Francesco. Tavola. 

i. DA Salerno (Scuota iti). Geail deposto 

Tavola. 

M" Imparati'. La Santa Vergine Annun- 

yUARTA SALA 
IIZAKTINl ED ANTICHI TOSCANI 

'h una piccola sala aUigva ) 
'Scuola di). S. Bartolomeo e S. Bernardino 
rampanti nel basso. Dittico col nome di 
in latino. Tavola. 
Bicci. S. Paolo Apostolo. Tela su tavola. 
i Simone (Scuola di). La Vergine con l'In- 
coronata da due Angeli, ai lati l'evange- 
i ed il Battista. Tavola a cuspide. 
Gaddl La Vergine annunziata dall'Angelo 
ti co. Tavola. 

Bioci. S. Pietro Apostolo. Tela su tavola. 
[Scuola di). Trittico, nel cui mezzo la Ver- 
fante Gesù fra due Santi. Da un lato, l'An- 
ssù in Croce pianto dalla madre e da S. Gio- 
,tro l'Angelo Gabriele e Gesù, che dal co- 
lei calice. Tavola. 
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7. Scuola fiorentina. La Vergine con l'Ii 
sopra un pogginolo dì porfido, ov'é dipinto ur 
e segnato Tanno 1-184. Tavola. 

8. Andrea del Verr'icchm? Un martire 
nella destra e libro nella mano sinistra. To 

9. Se. 1TALO-ORECA. S. Pietro col nome in gri 

10. Giotto (Scuola di). Gesù crocifisso ad 
madre e da S. Giovanni. Sotto la croce un 
maldolese. Tavola. 

11. Scuola italo-greca. S. Sebastiano coi 
greche. Tavola. 

12. Giotto (Scuola di). Un Apostolo. Tav 

13. Andrea del Verhocchio? S, Chiara a 
giira COI) ciborio nella destra e libro ntlla sin. 

14. Andrea iìel Verroccmio? La Vergin 
sorretta da due Angeli. Nell'alto l'Eterno e e 
rafini. Tavola. 

15. Lorenzo Monaco, Gesù in croce e la 
genuflessa. La Vergine e l'infante Gesù adorati 
tonio. Dittico. Tavola. 

16. Lorenzo di Niccolò, L'Annunziata, Ti 

17. Scuola bizantina. Il Redentore fra S 
S. Anastasio con leggende greche. Tavola. 

18. Taddeo Gaddi? S. Antonio e S. Frane* 
libro sul quale vedesi l'iniziale T, Tavola. 

19. Andrea del Verrocchio? S. Bernardin 
a mezza figura. Tavola. 

20. Andrea del Verrocchio? S. Ludovico 
pontificale. Tavola, 

2Ì. Attribuito a Cimabue. S. Spiridione in 
angioletti ed ornati a chiaroscuro, questi di 
steriore e con leggende greche. Tavola. 

22. Scuola fiorentina. La Vergine con l'In 
che tiene legato un cardellino. Tavola. 

23, Bernardino da Firenze. 11 transito di it 
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ledice in mezzo 

.Antonio Abbai 

adolescente in 
si vede legge m 
. La Vergine dt 

La Santa Ver] 

■i 28, 29, 3(1 son 



.aA Vergine col ! 
La Vergine di B 
liìa. Tavola. 
j'ineoronazione 

La Vergine con 

'.sii & mezza f gì 
gende greche. 
B Vergine con 
i in greco. Ta 
. La Vergine 

ÌADLi. La Vergi 
> il Battista, Si 
, Dittico con lei 

ì, Vergine in tr 
reangeli. Tritti 

OHIO? S. Giroli 
alizio. Tavola. 
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41. Scuola bizantina. Imag 
dì argento con aureola in oro 
perle orientali con nome in gì 

42. Scuola italo-greca. S. I 
gende greche. Tavola. 

4'A. Scuola fiorentina. Gesi 

44. Andrea Ricco da Candì 
fante Gesiì, con nome in grec( 

45. Scuola bi/.antina. SanG 
go, con nome in greco. Taooh 

46. Ricco da Candia (Scuoi 
Infante Gesiì e S. Giuseppe col 
greco. l'no dei più belli ([iiadri 

47. Andrea Velletrano. Ti 
In mezzo. Maria Vergine con . 
Santi; ai lati, l'Annunziata e 1'.' 
il battesimo di Gesù e la depof 
legge l'anno 1336 e il monogn 

48. Alessio Balbo vi netti. L 
e la Maddalena a pie della Ore 

49. Lorenzo di Bicci, La Vi 

50. Scuola bizantina. S. PU 
nome in greco. Tavola. 

51. Scu<n.A italo-greca. San 
drago col nome del Santo in g 

.52. Scuola italo-greca. La t; 
cangeli Michele e Gabriele. Al 
trono fra S. Basilio e S. Attanas 
ma, il cui nome con quelli» dell 
scritto in greco. Tavola. 

53. Scuola italo-greca. S. G 
in greco. Tavola. 

54. Giotto, (Scuola di). Gesf 
dalena. Tavola. 
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;ine Maria con l'Infante 

Tre figurine alate a a 
ola, 
DCCHiotLa Maddalena co 

OCCHI" ì S, Antonio da Pi 

'INO. Frate Camaldolese e 
una stella. Tavola. 
Vnna che sostiene tra le 
,nte Geaù, Tela su tavol 
L. S. Eleuterio in trono a( 
Lria. Voto per la peste d 

'XXJHiii. S. Francesco. Ta 

TA SALA. 

TANA (XIII e XIV sec.) 

■iQola sala attigua). 

a Maddalena cel vaso de^ 

. Gesù Crocefisso. Tavol 
. La deposizione. Tavoli 
LO. La Santa Vergine e 
rancesco d'Assisi e S. G 

E. L'Arcangelo Michele a 

IRE. S. Girolamo. Tavol 
i. Giovanni Battista. Ta 
. Un Santo Vescovo, To 
. Due eremiti , che pasi 
i sulle spalle una cassa. I 
a del 3fii*ro Jfaiionalt 
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> Landolfo. S. Caterina incoronata da- 

(Se. dello). S. Giovanni Battista. Tela. 
lpolitana. La Vergine Addolorata. Tela. 
«piiRA. Gruppo di frutta diverse. Tela. 
Sarnklli. La Vetrine e S. Giuseppe con- 
i;oletto Gesù dormente. Tela. 

FiìAcANZANO. Testa di un Apostolo. Tela. 
>E Rosa. L'incontro di Giacobbe con Ra- 

K>. Fiori, crostacei e volatili. Tela. 

Lucrezia in atto di uccidersi. 



(Se. del). S. Francesco di Paola. Tela. 
Rosa. {Scuola dì). Piccola battaglia di 
ì. Tela. 
Scuola del). Testa di un vecchio con 

I Fracanzano. Testa di un Apostolo. Tela. 
RDANO. Combattimento tra, Amazzoni e 

jDREA Belvedere. Frutta e fiori. Tela. 
Matteis, imitante Aldano. L'adorazione 

■E Rosa. La negazione di S. Pietro. Tav. 
Rosa {Scuola di). Anacoreta in ora- 

IRANO. Salomone col capo reciso del Bat- 

RDANO. Semiramide alla difesa di Babi- 

del n. 23). Tela. 

:<DREA Belvedere. Frutta e fiori. (Ri- 

;3). Tela. 

ROANO. Gesù deposto dalla Croce. Uno 

idri di questo autore. Tela. 
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31. Giambattista Ruopfoli. Frutta e 

32. Nicola Vaccaro. Riposo in Egitto 
paesaggio. Tela. 

33. Bernardo Fracanzano. Testa di un 

34. Andrea Vaccaro, imitante Guido 
dalena piaogente. Tela. 

35. Salvator Rosa. (Scuola di). Scor 
zioni nemiche. Tela. 

36. Pacecco de Rosa {Scuola di). Riti 
donna. Tela. 

37. Massimo Stanzioni. L'adorazione di 

38. Giambattista Ruopfoli. Frutta di 

39. Bernardo de Caro. Un bracco e 
morta. Tela. 

40. Bernardo Fracanzano. Testa di un 

41. Paolo de Matteis. Il Paradiso. Bozz 
affresco. Tela. 

42. Gaspare Lopez. Giovane donna coi 
lame e fiori. Tela. 

43. Danzeryk. Marina con l>arche. T< 

44. Gaetano Martoriello. Paesaggio 

45. Domenico Antonio Vaccaro. La ' 
fante Gesù in mezzo a coro d'Angeli. Ne 
mualdo ed altri Santi. Bozzo del quadre 
Chiesa di Monte vergi nella. Teìa. 

46. Sebastiano CoNCA.La Vergine glori 
Borromeo e S. Giacomo di Galizia. Teli 

47. Scuola napolitana. S. Pietro l>ene 
prostrato. Tela. 

48. Scuola napolitana. Fióri. Tela. 

49. Bernardo Cavallino. Le pie don 
davere di S. Sebastiano. Tela. 

50. BERNARDOCAVALLINO.IlMartiriodi 

51. Massimo Stanzioni (Se. di). Santa 
53. Fabrizio Santafede. La nascita 
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53. Andbea Vaco aro, imitante Michelangelo da Ca- 
5RAVAGGI0. La Strage degl' innocenti. Tela, 

54. Luca Giordano. S. Francesco Saverio battezza gli 
indiani, mentre il Lojola rende grazie all'Altissimo. Vuoisi 
-ohe questo quadro fosse stato eseguito nello spazio di tre 
giorni. Tela. 

55. Paolo Pinogli a. La Vergine con V Infante Gesù 
-che dà a S. Brunone le regole dell' ordine. Tela. 

56. Traversa. Mezza figura di giovane donna avente 
in mano bianca colomba. Tela, 

57. Luca Giordano. Il sonno di Gesù bambino. Tela, 

58. Scuola napolitana. Un edifizio che cade, forse allo 
scoppio di una mina. Tela, 

59. Salvator Rosa. La parabola di S. Matteo. Tela. 

60. Nicola Vaccaro. Santa Cecilia a mezza figura. Tela, 

61. Luca Giordano, imitante /^aoZo Veronese, Le nozze 
«di Canaan. Tela, 

62. Francesco de Mura, detto Francischiello, I pa- 
stori adorano il neonato Gesù nel Presepe. Tela. 

63. Pacecco de Rosa. La Vergine delle Grazie. Tla- 
'Vola circolare, 

QA, Giuseppe Ribera, detto lo Spagnoletto. S. Bru- 
none in atto di ricevere la regola del suo ordine. Rame. 

65. Pacecco de Rosa. S. Giuseppe con l'Infante Gesù. 
Tela, 

Q^. Pietro Novelli, detto il Morrealese, Giuditta che 
^recide il capo ad Oloferne. Tela, 

67. Pacecco de Rosa. S. Girolamo. Tavola circolare, 

68. Màssimo Stanzioni. La Santa Vergine col divino 
Infante e gloria d' angioletti. Tela. 

69. Luca Giordano, imitante Paolo Veronese, Salo- 
mone che presenta il capo del Battista ad Erode seduta 
-a mensa. Tela, 

70. Andrea Vaccaro. La Maddalena piangente con te- 
schio nella mano sinistra. Tela, 
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71. Luca Giordano. La Vergine del Rosario adorata 
da Santa Rosa, da S. Domenico e da altri Santi. Tela. 

72. Micco Spadaro. Ritratto di Masaniello con pipa 
in bocca. Tela, 

73. Fedro de Ruiz. Piccolo paesaggio. Tda, 

74. Massimo Stanzioni. La Vergine con l'Infante Gesù 
e S. Giovanni. Tela. 

75. Luca Giordano. Papa Alessandro II fa la dedica 
della Chiesa di Montecassino. Bozzo del gran quadro in 
detta Chiesa. Tela. 

76. Luca Giordano, imitante Alberto Dì)rer. Gesti- 
presentato al popolo. Tela, 

11. Mattia Preti, detto il cav. Calabrese. S. Gio- 
van Battista. Tela. 

78. Mattia Preti. Scena della peste del 1656. 7 eia, 

79. Micco Spadaro. S. Onofrio nel deserto. Tela. 

80. Micco Spadaro. I resigiosi di S. Martino in Na- 
poli col Cardinale Filomarino pregano la Vergine di far 
cessare il flagello della peste nel 1656. Tela. 

81. Cav. Calabrese. Il fìgliuol prodigo che torna 
presso il genitore. Tela. 

82. Cav. Calabrese. Scena della peste del 1656. Tela. 

83. Micco Spadaro. L'eremita S. Paolo con S. An— 
tonio nel deserto. Tela. 

84. Andrea di Leone. Gli Ebrei che combattono con- 
tro gli Amaleciti. Tela. 

85. Luca Giordano, imitante Alberto Durer. GesìV 
presentato a Caifas. Tela, 

86. Cav. Calabrese. Giuditta che ha reciso il capo ad 
Oloferne. Tela. 

87. Micco Spadaro. Il saccheggio di una certosa in- 
Inghilterra. Tela, 

88. Pedro de Ruiz. Piccolo paesaggio. Tela, 

89. Bernardo Cavallini. Santa Cecilia ed un Angele 
Bozzo. Tela. 
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. Il battesimi di S. Candida. Tela. 

'. Paesaggio. Tela. 

, Gesù persuade i Farisei a pagare 

Ha. 

K [Jn Santo Pellegrino spirante. 

;. Soldati Spagnuoli a c&vaIJo. Tela 

i^« di). Sant'Agata martire. Tela. 
RIGO, detto Bernardino Siciliani. 

Lglj angeli porge gli abiti religiosi 

. Pastore con cornamusa. Tavola. 
E. Battaglia di antichi guerrieri. 

(Scuola di). Paesaf^gio decorato 
juerrierro con elmo. Tela. 
Ro. S. Antonio di Padova e l'In- 
in mano. Tela. . 

. La piazza del mercato in Napoli 
el 1656, La ruota e la forca son 
ti autori del flagello. Tela. 
^TOR Rosa. S, Rocco. Tela. 
ola dello). S. Girolamo. Tela. 
:iLUN0. La Santa Triade adorata 
i da S. Francesco. Tavola. 

dei mezzi tempi 

;de armadio 

ce formava un tempo la Sagrestia 
Lgostino d^li Scalzi in Napoli, 
delle corporazioni religiose, esso 
to al Musco Nazionale, onde come 
,rte fosse conservato — È opera del 
di un frate dello stesso Convento. 
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Nella parte inferiore sulle 36 colonne 
vano, vedesi intagliata anzi scolpita, qua; 
la vita di S. Agostino. Sopra i capitelli 
gono acolpite teste di Angeli, l'una differ 
e tutte graziose. 

Nella parte superiore vi sì ammirano 
sito lavoro, ed eseguiti molto meglio del. 

Sulla cornice fan bella mostra trentadue 
zana grandezza in diversi atteggiamenti, ci 
latura, e portanti ognuno fra le mani un ogj 

yuest'armadio, nell'adattarsi, ha subito 
cazioni. Quando era adibito per gli arredi 
intorno la Sagrestia, ed era più atto. Ma 
destinato a conservare gli oggetti del 50 
nite le parti, e formossene un mobile el 
mente degno di Museo. 
Interno dell' armadio^Compartimenlo 1 

10033 e seg. Tre crocitìssi in avorio. 

10031. La Maddai^na penitente in av 

10035. Cristo che porta in un paniere 
Passione. Statuetta in avorio. 

. . . Altre tre statuette in avorio, l'una 
muliebre, e le altre sono due uomini ves 
Superiormente, 

10026. Vaso di forma cilindrica avente 
rilievo diversi puttini ignudi. Avorio. 

10027. Vaso cilindrico. D' intorno vedi 
animato combattimento, commemorativo fi 
brillante fatto d'armi. Avorio. 

10028. Vaso cilindrico con danza di put 
versi attedi amen ti ; vi si scoile pure qu 
femminile. Avorio. 

10036. Vaso cilindrico con putti ignud 
la mano. Uno di essi suona il tamburo < 



r 

\ cerne 
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semente infantile. Quest'ometto è un'accademia di nudo. 
L'autore vi ha trasfuso tale corredo di poesia e di sen- 
timento, che è peccato ignorarsene il nome. Avorio. 

{All' opposto lato) 10022 e seg. Un Angelo, tre put- 
ti, ed una statuetta muliebre in avorio. 
Compartimento II. 

10038. La nascita di Nostro Signore. Bellissimo gruppo 
di dieci figure. Avorio. 

Pezzi di cristallo di rocca per uso di cornice, e pomi 
di diversa forma e di svariato colore. Questi cristalli di 
rocca, come tutti gli altri che si osserveranno in seguito, 
ornavano l' altare privato di Paolo III Farnese. Lavori 
squisiti e di valore inestimabile di Giovanni de Bernardi 
da Castel Bolognese, conosciuto comunemente in arte col 
nome di Gian- Bologna. 
Compartimento IH. 

10071. Figura barbata che stringe le mani a due donne. 
Quadretto di avorio. 

10072. Martirio di un santo guerriero. Pregiato lavoro 
per i minuziosi accessorii. Quadretto di avorio. 
Compartimento IV. 

10108. La Vergine col bambino, ed altre figure. Trit- 
tico in avorio. 

10109. Cassetta di ebano tutta adornata di frutta e 
fiori scolpiti in agata orientale. 

10110. Rana ad uso di ferma-carta e varii pezzi in 
pietra dura. 

Compartimento V. 

10133. Nettuno col tridente in una mano, e coH'altra 
appoggiata su di un Delfino. Squisito lavoro che vera- 
mente fa ricordare il Nettuno Virgiliano. Avorio. 

1277 (n.° giallo). Diana cacciatrice su di un cervo a 
lunghe corna riccamente bardato, avente sulla groppa Cu- 
pido col corno da caccia. 
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Nell'interno della base tro 
facea camminare dandogli co 
genia doralo. 

10283. Gran piatto di cris 
tura di bronzo dorato e vari 
Compartimento VI. 

10185. Cassetta d'ebano e 
sulle pareti è ornata di belliss 
orientale e amatiste. 

10187. Spada di Alessandi 
tura a croce di agata orientai 
preziose, come lo é la ghier; 

10188. Pugnale appartene 
siato di oro finissimo e di h 
è di agata orientale. Sul pomo 
AehateR. » 

10199. Piatto di crisiallo di 
di cui r intelajatura è di bn 

10200. Pesce di cristallo ( 

10201. Quadro rappresents 
fondo di nero di paragone, 

10202 e 10203. Due paesj 
Tentino. 
Compartimento VII. 

10204. Cassetta di ebano 
di tempietto pel giuoco della < 

. nate di statuette di pastiglia b 
con diversi aimboli. Nella pa 
ratoio COE scacchiera e con 
Compartimento Vili. 

10205. Carlo m di Borbone. 

10206 e 10207. Due bottiglii 
e con collo stretto. Cristallo 
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i 10209. Due teste di cani in criataHo di rocca. 
Coppa di cristallo di rocca, fi questo uno dei 
lavori di Giovanni de Bernardi. Evvi nelle pa- 
ne un paesaggio ridente e fìgurine baccanali. 
Coppa di pietra dura verdastra con incavo per 

liquido. Vuoisi che in questa, coppa si saggias- 
?ande sospette di veleno, perocché se veramente 
edesimo rimanevano torbide e scolorate. 
Tabacchiera di legno pietrificato. 
Piatto ovale di agata orientale. 
Coltello con manico di agata orientale. 
Profericoli) in onice. Oggetto stimabile e per 
izza della pietra, e per i tanti «rabeschi ohe 
no. L'orlo della bocca ed il piede sono d'oro. 
ìtalo di pietre preziose. Nel mezzo vedesi a 
la Sirena che ha le braccia attorcigliato da due 
li smalto. 

Piatto di cristallo di rocca con armaggio di 

)rato, 

1 10233. Due teste in cera. Studio accurato di 

s ammirevole per la espressione del dolore, che 

i maniera manifestano. 

Rinaldo ed Armida in un delizioso boschetto, 

ù più vivi e vari colori, 

Tincipessa di Casa Farnese. Miniatura. 

9 10337. Due quadretti a musaico in isvariati 

Bellissimo prò feri colo in agata. 

mento IX. 

Gesù legato allo colonna. Gruppo in avorio. 

t 10279. Due quadretti col fondo dì nero di pa- 

[usaìci fiorentini a svariati e bellissimi marmi 

'mento X. 

n Ratto di Europa in avorio. 
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10282. Meridiana poi-tabi 
. . . Santa legata per e) 
11221. La Socra Kamigl; 
11219-20. Duo canilelabr 
10284 a 10288. Ciii(|ue m 
ingelisti. Oristano di ro( 
10289. Il tempio della c 
Ilo di rocca col iionm del 
Ilo di rocca, le mit^liori ii 
.di. 

mparlimento Xf. 
...Carta-(5Liiuia in seta ec 
strumenti della Passione e 
»eriore si vede uno slupe 
ca di Linioi/es, rappresei 
Giuseppe e dalla Vergine 
Ivario, le tre Marie e Ges 
^d alena. 
mparlimento Xll. 

. . . GESfJ l'ASTIIKE a ( 

ssorilievo in avorio in fi 

10345. Testa di legno d 
^ perfezione jmr la espi 

10346. Calice d'ambra i 
10350. Boccale di corno i 
'de di argento smaltato. 
10351 e 10352. Due taz; 
;lie. 

10393-4. Due cariatidi i 
delfino. Sono i modelli di 
itana di Giovanni da N 
10395. Prepericoi/) in e 
li avorio, rappresentante • 
cervo ed un cignale. 
10415. Due calici in bro 



OGQErri DEI MEZZI TEMPI iSFi 

iQcenaiere in broozo di forma sferica del se- 

imento Xll/. 

Croce smaltata. Lavoro della falibrica'di Li- 
1 XIII secolo. 

ssi in bronzo della decadenza dell' ai-te. 
Gran piatto, nel cui mezzo e sulla faccia del- 
io scolpite a bassorilievo le più interessanti me- 
di Ovidio. Avorio. 
10398. Due ventagli cinesi di avorio, mirabili 
lunghi manici traforati, e per le minuziose 

ALTRO ARMADIO. 

armadio che formava la porta della Sagrestia 
stino degli Scalzi è decorato parimenti di figure 
3chi a dovizie. Nella [larte e.'^tretna di mezzo 
a gran quadro ad altorilievo, rappresentante 
ino che lava i piedi ad uu pellegrino, 
^^chiusi in questo armadio una ijuantità dì piatti 
inti al Cardinale Borgia tutti di un bel colore 
Itati di oro e nel centro portano impresso lo 
questa noijìle famiglia. 

3he di varia forma, deche di capricciosi ara- 
svariate Ugure. Va notato il gran piatto rap- 
ite la strage degl'innocenti, in cui vedonsi figure 
;nate e colorite, mostrando con animato movi- 
iccanita ferocia di vili carnefici, e la desolante 
one delle povere madri. 

in forma di zuppiera con base a tre zampe di 
ippresenta Venere ed Amore con la faretra. A 
bellissime ninfe che inutilmente cercano sfug- 
e mani di due figure barbate. 
B questi due ultimi oggetti descritti provenienti 
omata fabbrica di Castello negli Abruzzi, gli 
maiolica sono della fabbrica d'Urbino. 



Ml'i PUKO SnPBBIOBK 

Presso il baìcone, 

CASSETTA FARNESE 

È iin miscuglio dì diversi metalli più o me) 
con forte doratura alle pareti esterne ed int 

Questa magnifica opera dì cesello del corr 
XVI secolo è attribuita da alcuni a Benvenwi 
altri invece l'attribuiscono a Giovanni de Bi 
Castel Bolognese, appunto perché gli ovali t 
di rocca sono opere di (questo ultimo, artista i 
tetto da Alessandro Farnese. Noi lasciamo pii 
di giudizio agli osservatori, diciamo solo che 
numento preziosissimo d'arte, e che a volerni 
le singole bellezze richiedereblie ben altre 
le poche adoperate in una guida fatta più ] 
nare che per descrivere gli oggetti. 

Ha la forma di un tempio rettangolare 
angoli del ijuale si veggono sedenti le statuì 
nerva, di Diana, di Marte e di Bacco. 

Gli ornamenti che decorano questa grazio: 
sono tanti e svariati, e tutti accuratamente e: 
squisitezza di gusto e di disegno. In qualunqi 
volge lo sguardo, s'incontrano Cariatidi in pi 
late, ricchi festoni di fiori e frutta, aquile, n 
arabeschi, fogliami ^cc. e capitelli ionici, il 
detto con larga e grandiosa maniera da non t< 
fronto con altro delle più lodate opere del 
risorgimento. 

La facciata principale è decorata da due 
di cristallo di rocca, l'uno rappresentante il 
mento delle Amazzoni coi Greci, V altro ti 
mento dei Centauri coi Lapiti. 

Ai lati altri due ovali rappresentano le cor 
ghe nel Circo e la battaglia navale della floi 
con quella dei Greci. 

Tutti questi ovati portano alla parte supe: 
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in latino od in greco. Le due cariatidi in 

iate principali portano nel petto lo scudo 
nese con gigli e minutissime pietre pro- 
uno leggesi il nome dell'artista * loan- 
■di .. 

interna di questo prezioso gioiello vedasi 
rande circondato dai suoi capitani, ed uno 
porta una cassetta, nella quale l'eroe ma- 
le opere del celebre cantore di Achille, 
esprime in bassorilievo Ercole che stran- 
i, e l'apoteosi di Ercole sul manie Oeta. Al 
verchio si Ammira, il ratto di Proser pina. 
periore delle cassetta è sormontata da Er- 
con la clava nella destra. 
balcone, 

TE. Testa in bronzo del XV secolo. Nome 
;he questo ritratto sia stato ricavato sulla 
lera eseguita sul cadavere del gran poeta. 
!uaio. Statuetta dall'originale di Gian Bo- 
a Firenze. Bronzo. 
SETTIMA SALA. 
(Miicellanea) 
uesla sola sono confusamente esposti e sema 
'ressivo,per essere rieolloeati altrove. Noi per- 
pi« noiefoli, adoprando la progressività della 
non quella del loro collocamento. 
LORDANO, Venere distesa mollemente su 
i Amore che le riposa sulle gambe addor- 
fauno guarda in uno specchio che tiene 
la. Tela. 

l vecchio. S. Girolamo prega la Vergine 
, Tavola. 

mANCESB. Carlo d'Orleans, padre di Fran- 
Fraucia. Tavola. 
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42. Cristoforo Aubsrgbr. Ritratto di 
finp di Francia, primogenito di Errico 
dei Medici all'etji di 14 anni allorquar 
Stuarda di Scozia. Le indicazioni cara 
contradistinte dalla corona reale col mi 
nous ainsi >. Tavola. 

44. Giovanni Van ErcH. S, Girolamc 
dalla zampa del leone. Tavola. 

44 bis. lÌREUGHEL il vecchio. La pan 
Tempera. 

41. Scuola "Landese. Una donna am- 
mano, probabilmente Beatrice d'Aragon 

4!ì, Van der Weyden. La Vergine 
cadavere di N. S, Tavola, 

50, Breugkel. Un vecchio religioso i 
seguito da un uomo circondato da un e 
il mondo, il quale furtivamente gli tog 
si legge « Poickè il mondo É tanto perv 
var ricovero altrove ». Soggetto allego 

... Seville (Scuola). I bevitori. Copii 
l'originale di Velasquez del Museo di D 

86687. MicHELANGEL". Tre guerrieri 
battaglia di Pisa. Frammento del cel 
Michelangelo. 

86653, Raffaello. Mosè sul Monte S 
sconde il viso all'apparire di N S. Ca 

Gli altri quadri di questa sala sono 
della scuola tedesca e lappreaentano m 
gione, di commestibili, cedute ec. 

OTTAVA SALA. 
OUNDESI E FIAMMINGHI 

1. Imitazione di Rembrandt. Ritratt 
con pelliccia. Tela. 

2. Scuola fiamminga. Dedalo, che i 
vere d'Icaro. Rame. 
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3. Filippo Wodwerman. Cavallo bianco bardato co 
fondo di paesaggio. Tavola. 

4. Davibe Tbniers il giovine. Suonatore dì viola. Rami 

5. Pietro Porkus, il vecchio. Ritratto di una princi 
pessa riccamente abbigliata. Tavola. 

6. Jan Guerritz Cuyr. Ritratto della m(^lie di u 
Borgomastro di Amsterdam. Tavola. 

7. Scuola Fiamminga. Dedalo ed Icaro a volo. Rami 
S. Frans Snvders. Bracco alla caccia di conigli. Teli 

9. Daniel Seqhers. La Santa Vergine con l'Infant 
Gesù in mezzo a gruppi di fiori. 

10. Antonio van DrcK (Scuola di). Ritratto di u 
magistrato. Tela. 

11. Giovanni Fvt (Scuola di). Due bracchi a guardi 
dì cacciagione morta. Tela, 

12. Antonio van Dtk. Ritratto di un gentiluomo co 
biondi capelli e ricca goliera. Tela. 

13. Scuola Fiamminga. Teseo ed Arianna al bagnt 
Rame. 

14. WouwERMAN (Scuola di). Gruppo di contadini 
guardia di due cavalli ed un asino. Cielo nuvoloso co. 
folgore. Tavola. 

15. Teniers il giovane. Suonatore dì violino. Tavole 

16. Pietro Paolo Rubens. Studio della testa di u 
vecchio con barba e capelli rossastri. Tela. 

17. Paolo Rembrandt van Rhyn. Ritratto del mae 
stro stesso. Tela. 

18. Scuoia fiamminga. La caduta d'Icaro. Rame. 

19. Frans Snyders. Bracchi alla eaccia del daino. Tel* 
30. Scuola fiamminga. Paesaggio con gruppi di al 

beri. Effetto di primo mattino. Tela. 

21. Grunbmann. La venditrice d'uova e verdura. Tai 

22. Grundmann. La bottega del rigattiere. Tavoli 
23 Grundmann. 11 Ciarlatano, Tavola, 

Miniinzzi e Monaco — Gufila del Mosto NationaU, 9 
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24. Frans Snyderb. Due brs 
v&ggìnc morta. Tela. 

25. Matteo Bril. Folta boscag 

26. Bartolomeo BaBENSERG? 
che ili ridente campagna. Etfettod 

27. Scuola fiamminga. Campo 
rieri ed altre figure. Rame. 

28. Paolo Bril (Se. di). Paess 

29. Pietro Molyn. Paesaggio 

30. Cristiano Berentz. Frutl 
una contadina cui un fanciullo 

31. Scuola fiamminga. Fiori 

32. Wouwerman, Battaglia ci 
e fondo di paesaggio. Tavola. 

33. Scuola fiamminga. Comt 
antichi. Rame. 

34. Nicola Verendael. La S 
fante Gesfi in mezzo a ghìrland 

35. Rubens (Scuola di). S, Gi 
atro infernale. Tela. 

36. Antonio van Dyck (Se. d 

37. Bonaventura Peters? Mi 

38. Paolo Bril? Santa Cecilit 
gli angeli. Tela. 

39. Filippo van Dyck. La nege 

40. Copia di quadro di Rubei 
Gesù portato al sepolcro. Tela. 

41. Scuola li rubens. Grande i 

42. Bonaventura Peters. Mi 
meni. Tavola. 

43. Paolo Bril, II battesimo 

44. Darzerich. Baccanale in 

45. Jan Sons. L'ascensione di 
Marie e degli Apostoli. Tela. 

46. Martino de Vos. Gesù be 
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Meulen (Se. di). Bivacco di soldati, Tel 

lAUMiNaA. Gli Ebrei che adorano il v 

'Ola. 

AMMiNGA. Dedalo ed Icaro che si accii 

dal laberinto di Creta. Rame. 

VAN DER Meulen. Soldati accampati 

(Scuola di). Mezza figura di uomo ci 
su libro. Tela. 

. Gesù condotto al Calvario, Tela. 
iOMio. La Santa Vergine Annunziata. Tel 
lAMMiNOA. Paesaggio con donne che 

«GA. Arianna abbandonata da Teseo,Ran 

o ScHELLiNGS. Riviera ghiacciata ci 

Itre figure. Tela. 

Dav'd, Interno d'un arsenale con ari 

AUMiNGA. Il profeta Geremia a mezza i 

(Scuola di). Studio della testa di un ve 

HucHTEMBURG. Paesaggio con cacciate 

AMMiNOA. Ventuno ritratti di personag 

e, eseguiti da pennello diverso e riun 

ro. Tavola. 

FAN Platten. Piccola marina con bare 

<oza. Tavola, 

[Scuola di). Studio della testa di un v€ 

TTER. Paesaggio e tramonto di sole e 

la. 

{Scuola di). S. Giorgio a cavallo che i 

infernale. Tela. 
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iD quadro di selvaggina morta. Tela. 
rsoN VAN Ceulen, Ritratto di magi- 

«saggio con torre. Tramooto di sole. 

.SKL. Frutti e fiori. Tela, 
ìcuola di). Ritratto della consorte di 
Tela. 

VAN Vabassen ? Delizioso giardino 
col gruppo del Centauro che rapi- 
a. 

UNGA. Fiume con ponte, ed in lon- 
Àmsterdam. Tavola, 
^ELLiNCKs ? La caccia del falcone. 

■uola di). Mesza figura di uomo con 

I limatore di seghe. Tavola. 

II (Ciabattino. Tavola. 
La filatrice. Tavola. 

SYDERS. Gruppi di selvaf^ina morta. 

fls. Gesù nell'orto di Getsemani, Tela. 
[inoA. Paesa^io con riviera e fab- 



piÀBO supe: 
>ICCOLI BRONZI (u 

n raccolta forma l'ami 

rea quattordicimilaseìci 
agli scavi sanatameli 
collocati in due vastisf 
a vita privata dei pon 
i è veramente tutto; 
li lusso , dai ferri dell 
ti dello scienziato, e mi 

moderni si dissero i 
dfi, che ornano le pai 
Interesse artistico. Not 
storici della casa Fai 
PRIMA S 
S30, SU tavola di mar 
3, Caldano ingegnosi! 

a quattro torri che sei 
tnza ed acqua, non cb 
lì che adattavansi negi 
uraglie. (Ercolano). 
ìccola sedia a spalliera 
averta. Il legno é modi 
:1 legno carbonizzato e 
Pompei). 
inque bracieri rettang 

quattro piccole ruote 
jpartamenti, {Pompei) 
ì. Tavola circolare, d 
per uso di fontana coi 
ì, da cui spiccavano 1 
nedesima tavola è coli 
18. Fornello meravig 



li manichi , di cui q 
itano, ciascuno, due lo 
■ Il coperchio è soran 
di un Delfino. (1863, 

!irfM»i). All' estremiti 

il recipiente dell'acqu 

L canale rettangolare 

30, alla cui estremità 

^i per collocarvi alt 

dà l'uscita al liquido. 

locato un 

li olla per riscaldare 

ione acceso introduci 

(Pompei). 

di bronzo sulle base i 

, con trofeo d'armi, (. 

ellissimo vaso a quat 

ati di un busto di d( 

ìlano). 

ìgatoio con quattro pi 



golare con superbo ir 

! (aguaminarium). 1 
a parte concava ha i 
d'Iside, Pompei). 
di ferro con borchie d 
)r chiudersi, porta un 
I ruperiore. È ornata i 
ìllezza. 
venute completamem 



ITAMO 

le casse : 
. Tricunio, EU cu 
pranzo ed altri e 
detto a greche. 1 
ne dell' antico, (f 
>2. BisELUo a qui 
dia di graziosi m 
1 fregio, che presf 
la testa silenesca, 
. Tavolino mobì 
uarmo è retta da 
i tiene nella siniE 
ina, 

. Vaso a larga pi 
%io alato che po^ 
. (Pompei). 
la di marmo a a 
5. Tripode di pur 
ra, congiunti al e 
ja parte superiore 

laiche ali, e di s< 
I disco presentano 
Ercolano). 
ì. Ceppo pei soldi 
Ili, nei quali si p; 
dava t piedi. Allo 
1 rinvenuto eranv 
condannati. (Case 
. Tavolino circoli 

tre levrieri in a 
lino. (Pompei). 
Uno circolare di 
7. Vaso detto crat 

loro intreccio e ; 
rgento. (Pompei). 
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( musaico dì Pompei. 
Laupadaro a forma di pilastro corintio, or- 
si maschera tragica, e da un bucramo. Dagli 
medesimo spiccano quattro stelle, che sosten- 
tante lampade. Sul piano della base, tutta in- 
fogliami di argento, vedesi Aerato su di una 

un'ara accesa. (Casa di Diomede a Pùmpei), 
Su colonna) Bellissimo vaso ad un manico 
D una tomba greca a Locri. 

73007. Due bagni di bronzo. (Pompei). 
ran br&cibke per i bagni pubblici. Secondo 

questo braciere fu donato da Marco Nicidio 
di Pompei. 

it armadi, esternamente, 
mero di candelabri per una sola lampada di 
oro Eopratutto nei piedi, {Pompei ed Ercolano). 

entrando, 

I Armadio. 

seg. Vasi a forma di cesta ovale, i cui due 

elastici; servivano per riporvi frutta o altro. 

1 Ereolanó), 

II Armadio. 

seg. OaoETTi CILINDRICI con manichi fìssi, ad 
li nei giardini. (Pompei). 
seg. CoppK per prendere o versare liquidi. 
1 Ercolano). 

Ili Armadio. 

[hydriae). Si notino: le due (68854, 68866) 
rabeschi « d'intarsio di allento. In una di 
;e incìso sdì manichi Goraelia S. CI10II- 
colano). 

ly Armadio. 
seg. Oleari (Pompei ed Ercolano). 
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V Armadio 

•49040 e seg. Vasi ad uso domi 
detti nasiterni e prefericoli. Nota 

69086 e 68087, l'uno raffiguranti 

con diadema sulla fronte e collana _^ _ _ 

pei e l'altro di Nocera, avente per manico un'aquila ad 
ali spiegate e sull'orlo del vaso un cigno. 
Fuori del V armadio^ su colonna, 

69089. Prefekicoli) a lungo collo, unico per la foni 
e con manico rappresentante ijiiattro cavalli. [Emo 
VI Armadio. 

•69191 e seg. Lattiere. La più bella è quella (691É 
avente sull'orlo due piccole capre. (Pompei ed Brc.\ 

69174. Rhyton, o vaso a libazione, a testa di cei 
e di bellissimo lavoro. (Ercolano). 

Bai VII al XIV Armadio. 

Gran quantità di vasi per liquidi (lagenae), di oj 
forma e grandezza, alcuni dei quali hanno i manichi e 
graziosi busti a rilievo e delle urne cinerarie in pioi 
bo. {Pompei ed Ercolano). 

OGGETTI DA FONTANA 
XV e XVI Armadio (3" angolo della sala). 

69762 e seg. Grondaie a testa di tigre. (Ercola» 

69784 a 69799. Getti d'acqua a foggia di paone, 
pina, di serpe, di delfini e di graziosi vasetti a due ni 
nichi, tutti ad uso di fontana, (Pompei). 
Presso il balcone, 

73153, Sedia curule a piegatolo. (Ercolano). 
Nei due tavolini in prossimità del 1." balcone, 

Gran numero di manichi di vasi e di porte, — Pi* 
di tavole di squisito lavoro. (Pompei ed Ercolano). 
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I DA BABNO. 
Armadio. 

:lieva il sudore od 
inmergersi nel baj 
1 circolano). 
TI DI PORTE. 
,1 XX Armadio. 
liodi. — Serrature 
sette e più fori, - 
Ha (71401) intars 
ino). 

i mobili a testa d 
Maniglie di mobili 
one: 

■0 BATTENTI di pOl 

[edusa nel mezzo i 
pei). 

ILE (sella curidis) 

ARTIGIAHESCHI IH 
LUI Armadio. 

are la terra. Zap 

;Iie. Scarpelli. Con 

)ia molla. Pialle. 

'.ano). 

IPADE, CANDELABR 

Armadio. 
■ti: 

coverchio retto e 
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e sul quale si legge Tiburtl catl 
fanno le veci di cristallo. (Brcola. 

72160. Lampada pensile a due 
votiva « D. Iqdì Proculi >. (Poi 

«72189 e 72181. Due bellissime 
sione a tre becclii ornate di festoi 
che. (Pompei ed Ercolanó). 

XXV Armadi 

72191 e 72195. Due bei lampaj 
tre lucerne il 1° di Ercolano, il S 

72192 e 72193. Due piccoli camde 
il fior di loto. {Pompei). 

72251. Lampada e due becclii il cu 

tato da un Amorino che stringe al s 

XXVI e XXVII Al 

72199. Candelabro sulla base de 
leno. Tra i due rami che sostengon 
pade scorgeai un pappagallo. {Ere 

7220*j. Candelabro formato da 
nanzj è seduto un Sileno ebro con 

72209, Candelabro con simpatie 
Intorno alla base cilindrica si aw 
di bronzo per lo spegnitoio. (Pom, 

72279. Lampada a due becchi sor 
sedente. {Pompei). 

72280. Lampada a due becchi. Fi 
tuetta di un Sileno. {Pompei). 

72261. Piccolo candelabro {uni 
ove s'innestava la lampada. È fon 
valcando un delfino che tranguggif 
chiato ad una conchiglia che form 
niere. L'atteggiamento dell'Amorino 
non potea mostrarsi con più naturai 
maggiore in lui, perocché il polipc 
ella conchiglia in cui era sorta Ven< 
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TTE con sottocoppa. (Sta 
lai quale pendono tre lum 

a tronco d'albero, a cinq 

:ONDA SALA. 



I della città di Pompei ali 
lavoro pregiatissimo pei 
La città ha circa due i 
erflcie di 6G1K26 metri i 
ivata é di 386440 metri 
275386 metri quadrati d 
ISSO di sette metri circa i 



XXXIII Armadio. 

(Pompei ed Ercolano). 
e XXXV Armadio. 

2ui manico per lo più te 
oca. (Pompei ed Ercoli 
[ al XLIV Armadio. 

iantità di conche di ogni 
—Cucchiai a lungo manie 

io (5* angolo della sala 
na di zuppiera per risealf 
ucevasi in un tubo cilini 
caso medesimo. {Ercolat 
[, ed imbuti. (Pompei). 
gli schiavi colla iscrizioni 
fugio >. 
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OGGETTI PER SACRI 
XLVI Armadi 

l'JQió a 73919, Tripodi mobili- 
ri {tuTÌbula) — li<m e seg. Ai 
)erficie di queste si veggono i 1 
. i sacerdoti osservavano i visceri 
' ed Ercolano). 
, . , Lettere in bronzo per ins< 

LETTI. 
*78614 e seg. Tre letti di broi 
ito, colle spalliere a lamtnette < 
legno dipìnto in rosso è moderr 
rata dall'impressione lasciata sull 
;re le intarsiature, due di essi i 
ippoli alla mano e conigli. {Poi 
BILANCE, PESI e MI 
XiTII a IL a™ 
'Dieiotto BILANCE che veramente 
)do come sono eseguite. Merita sp 
1056, arm. IL) figurante col sìio 
periate con magnifico elmo e cor 
Bta quadrilatera é segnata da u: 
ll'altro da X a XXXX e vi si 1( 
•e punteggiate che detta bilancia 
loglio sotto gl'imperatori Augusi 

. , . Piccole STADERE e BILANCE a 

74199 e seg. Pesi in pietra nefr 
con puntini che segnano il loro 
64308 e seg. Sei pesi in bronac 
?o segni d'indicazione di valore. 
74314 o s^. Pesi a forma di i 
ultipli. {Pompei). 
74394 e seg. Pesi di piombo con 
mila faccia opposta « habebis >. ■ 
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care probabilmente la < piccionaia ». Altre rappreaen- 

tano un piccolo violino. — Dadi. — Astragali. (P. ed E.). 

COLATOI. 

LXIV Armadio. 

CiiLATin quasi tutti di rara perfezione di disegno, e 

bellissimi ; alcuni portano scritto il nome del fabbricante 

* Victor ». (Pompei). 

OGGETTI DA TELETTA. 
TaTolino e. LXVIII (««). 
•Specchi. — Vasetti di alabastro. — Odorini. — Pettini.— 
Aghi crinali.— Fibule.— Anelli di piombo e di bronzo,— 
Cura-denti.— Cura-orecchi. — Ditale. — Pettini, — Fusi. — 
Raspo, — Vasettini cilindrici di avorio per pomata; uno 
contenente ancora il belletto. (Pompei). 
STRUMENTI DA CHIRURGIA. 
Tavolini n. LXV, LXYl, LXVI (bis). 
*78026. Pinzette. ~ Coltelli anatomici. — Specilli. — 
Catetere da uomo. — Catetere da donna. — 78008, — Tre- 
quarti per la paraeentesi. — 78029. Forceps. 

*78030. Speculum uteri. ~ 78031.^ Speculum ani.— 
78003. Lancetta, — 78005. Forbici. — 78034. Ferro per 
cauterizzare. — Astucci con ferri da chirurgia intarsiati 
dì argento. — Cassette contenenti medicine, (Pompei). 
OGGETTI DI AVORIO. 
Tavoliai q. LXVII, LXTIII. 
Statuette e testine per ornamenti di mobili, e pezzi 
torniti per lo stesso uso. — Piccoli cucchiai di osso. (P). 
CAUMAI, PENNE. 
LTI Armadio (4° angolo della sala). 
•Calamai, fra cui merita speciale attenzione quello 
(75091) ottagonale con figurine intarsiate in allento. 
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scuna le divinità che presiedevano ai 
lana. (^Terlizzi presso Ruvo). 
in bronzo ed altra di legno (canna). { P.) 
Stili per scrivere sulle tavolette in- 



zo. — Specchi metallici. (P. ed Ere). 
NIMEHTI DA CAVALLO. 
LVII Armadio. 

I)estiam e.— Barbazzali. — Briglie. — Ca- 
i ferro. — Finimenti per timone di carro 
i e pantere — 75537. Rosetta, voigar- 

trovata a Velletri, per tagliare le un- 
Frontali. (Pompei ed Ercolano) 
■eli. 

Due CAMPANE formate da un disco 
lei mezzo, e vi è sospeso il battocchio 
iisco. 

ista specie di singolari campane fosse 
Dccatura delle strade strette, per dare 

estremità onde non vi s'intromettes- 
tempo stesso. (Pompei). 
KRHESi DA CUCINA. 
, LIX e LX Armadio. 
cceria a forma di conchiglia, di lepre, 
^osciutto. — Istrumenti per lavorare la 
li. — Coltelli. — Grattugia. — Teg- 
ventinove cavità. — Padelle. — Trep- 
B le torte.— Spiedi. (P. ed E.). 



di piombo per contenere l'acqua ne- 

».)■ 

RiAVE d'acquedotto rinvenuta nel pa- 
Capii. 
DAiE, alcune per uso di tintoria. (P.). 

— Guida de! Museo Nazionalt IO 
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OGGETTI PREZIOS 

iiesta raccolta racchiude gli 
^ento, e pochi di diversa prov 
elebre collezione dei camint 

dei Medici, la maggior pa 
a del XV secolo. Alcuni di 

greoa ed altri (ultimo tavi 
cammei e le pietre incise d 
> quasi tutti della raccolta 
umero di 1279: le pietre ad 

1 tavolino quello che resta il 
i in oro racchiude delle pi 
ile di Pompei, 

TAZZA FARr 
colonna presso il balcone, 
;7611. Questo prezioso camir 
razza Farnese. Esso è in a 
;randezza della pietra e pe 
) della tazza sette figure un 
IO la composizione, 
arie sono state le interpret 
<iù accreditata è quella del 
e pensò scorgervi Tolomeo 
està della mietitura in Egitt 
110 nella fondazione della citi 
ide è assisa sulla, Sfinge co 
jcchio venerando, che vedesi 
>e il Nilo personificato, avent 
bbon danza, simbolo dei gra 
t che si veggono volare, fri 
ì conca marina, indicano p: 
ali col loro sotBo periodico ' 
lità dell'Egitto. Le figure a 
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i Divinità protettrici, e quella che oc- 
^•poggiandosi sulla chiave del Nilo, sa- 
di Iside. 

erficie vedesi la terribile egida di Mi- 
ezzo è intagliata la testa di Medusa di 
lavoro. 11 buco nel centro della tazza 
) sacrilega. Vuoisi che questo buco fu 
vi un piede allorché questa tazza fu 
o III da un soldato del Contestabile di 
io di Roma del 1527, trovata in una 
asi nell'area della Villa dell' Impera- 

CAMMEI 

TAVOLINO (/ Compartimtnto). 

DuCAzioNE DI Bacco. Vedesi Bacco fan- 
i pampini su di una pantera e prece- 
tante. 

TEA madre dì Meleagro che ruba alla 
e alla cui durata é congiunta la vita 

Venere al bagno con le tre Grazie sor- 

e da un Fauno. 

NERVA E Nettuno che disputano quale 

'e il nome ad Atene. 

Dedalo che ha attaccato le ali ad Icaro 

lo, assistito da Minerva, e da due donne 

)iana Dyctina che personifica lu ciità 

Venere su leone guidato da Amore. 
Bacco e Arianna su di una biga tirata 

lUBRE iu atto di atterrare un orso. 
IXie TESTE muliebri, di cui una dia- 
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11. Sardonica. Venkre, Adone e j* 

12. Agata. Biga, a cui sono Aj^giogi 
Btrieri, guidati dalla Vittoria. Vi si ìeg^ 
StratOU >. Laforo assai fino. 

13. Agata. Nerbide su di un capra 

14. Niccolo. Centauro e Centaure; 
•16. Niccolo. Giove che l'ultnina i ' 

rato Nume su di una quadriga, alla q 
gati focosi destrieri, colla destra arm 
Titani colpiti dal suo Turore veggonsi 
del corpo in serpenti. V'è incìso a carat 
dell'autore; « Atenlone >. 

17. Agata. Pugna di galli. L'Amoi 
palma alla mano è accanto al gallo , 
dispiaciuto e piangente si strappa i e 
l'altro gallo vinto ed avvilito. 

18. Sardonica. Ercole ed Onfale c 

19. Agata. Onfale. Bella testa con 
mente arricciati e con manto nero ca] 
sposto sul capo. 

20. Sardonica. Bacco accompagiiat< 
rìanna seduta, 

21. Sardonica. Tre graziosi Amorin 
tenti a lavorare frecce. 

24. Sarrfowjcfl. Testa MULIEBRE frao 
capellatura a riccioli. 

25. Niccolo. Omero. Porta scritto i 
letto, a lato destro, OMHPOC. 

26. Sardonica. Le tre Grazie, che 
gli Amorini su di un albero, da cui cerei 

27. Agaia. Nereide su di un Ippoi 
29, Sardonica. Onfale. Bellissimo 
*30. Agata. Giove Serapide. Grani 

31. Agata. Amore sulle spalle di I 

32. AgcUa. Testa di Medusa {frat 
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35. Sardonica, Suonatrick di tibia. 

36. Agata. Testa di filosofo barbato. 

38. Sardonica. Gladiatore ferito. 

39. Sardonica, Testa di Medusa. 

40. Sardonica, Testa coronata. 

*41. Agata, Fauno ubbriaco con tirso e coppa (/ramm.). 

42. Agata. Minerva. Testa. 

43. Sardonica, Minerva. Bellissima testa. 

44. Sardonica, Testa di Augusto. Reputato lavoro at- 
tribuito a Dioscoride, 

47. Agata orientale, L'Aurora su di una biga. 

48. Niccolo. Bacco fanciullo sulle spalle di un Fauno, 
il quale con una mano lo regge pel braccio. 

49. Agata, Testa muliebre con chioma colorata. 

50. Agata. Bacco su di un caprone con tirso e coppa 
■alla mano. 

52. Niccolo, Testa supposta di Cicerone, 

53. Agata, Psiche su di una biga. 

54. Agata, Tre amorini che guidano un caprone. 

55. Agata, Venere ed Amore. 

57. Agata orientale. Centauro che regge sulle spalle 
run vaso. Intaglio finissimo. 

58. Sardonica, Bbllorofonte che uccide la Chimera. 

59. Sardonica, Venere sulle cui ginocchia vedesi un 
■grazioso Amorino. Accanto altra donna. 

61. Niccolo orientale, Nereibe giacente su di un Ip- 
pocampo. 

62. Agata, Diana con la faretra. Testa be]lis^inc)a. 
*63. Niccolo orientale, Marsia seduto, e pensieroso 

per essere stato vinto da Apollo nella gara musicale. 

65. Agata, Supplizio di Dirce (frammento). Ripeti- 
zione del famoso gruppo del Toro Farnese. 

(II Compartimento), 

67. Niccolo. Sileno innanzi l'erma di Bacco indiano, 

70. Niccolo, Minerva. Testa. 
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lETBE IKCISE 

e.. Venere e Marti 
ICC" ed Arianna. 

I con clamide. 
ONE. Vi si legge in. e 

:e in gu auriga con 
) strato della pietra 
azione del Winkelm 
, la notte e l'aurora. 

II d' imperatore, 
che col pollice e 1" 
vi è la iscrizione « 

f. Il ratto di Ganin: 
■male. Nereide su 

TRE INCISE. 

RIHA /I Compartirne 

muliebre velata, 
E rapisce Cassandra 
li Ercole giovane, 
;iA legato che attend 

A di Minerva, 
jn Pii) Testa impei 
^o legato ad un tro 
. una pelle di leone 

t imperiale, forse M 
k cacciatrice con la i 
greco il nome dell'ai 



di bella donna, ■• 
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244. Acqtm marina, berillo. Sergio Galba. Testa 
laureata. 

247. Ametista. Guerriero a cavallo. 

248. Corniola. Biga, su cui è Apollo. 

249. Opale. Tre ritratti, due virili laureati ed uno 
muliebre. 

250. Ametista. Testa di vecchio barbato, forse Seneca 

251. Agata orientale. Quattro ritratti, cioè Traiano 
e Plotina sua moglie, Marciana sua sorella, e Matidia 
sua nipote. 

253. Ametista. Nereide su due Ippocampi, preceduta 
da un Amorino. 

254. Corniola. Perseo con in mano la testa di Medusa. 
256. Corniola. Testa laureata d'imperatore. 

266. Corniola. Teseo attacca il Toro di Creta. 
271. Corniola. Testa d'imperatore. 
279. Ametista. Arpocrate poggiato ad un tronco con 
corno d'abbondanza. 

287. Rubino. Testa laureata sorridente. 
297. Corniola. Erato in piedi suona la lira. 

328. Agata. Testa laureata d' imperatore. 

329. Agata. Marte seduto su di un sasso con elmo 
in testa. Venere gli presenta una palma ed una corona 
di alloro. Bel cammeo. 

(TI Compartimento). 

390. Corniola. Bellissima composizione di diciotto fi- 
gure rappresentanti il tempio di Cerere. Vedesi la Dea 
su di un piedistallo, a cui i devoti portano le offerte in 
canestri ripieni di fiori e frutti. 

392. Corniola. Baccante ignuda che scherza coi serpi. 
È in grazioso e spigliato atteggiamento, con un ginoc- 
chio spiegato e con la testa spinta in dietro. 

413. Corniola. Pescennio; vi è scritto il suo nome. 

416. Agata. Baccante ben panneggiata che tiene un 
serpe alla mano. 



" 



PIETRE INCISE l'iS 



. Fignra dello Zodiaco con globo alle mani. .4 

superiore vedesi uno scorpione. Vi sì leg- 'ìi 



■I greci. 
ALTRE PIETRE INCISE 

:R2A vetrina (l compartimento) 

incise contenute nel I compartimento di 
a sono di poca importanza. 

ALTRI CAMMEI 

(li Compartimento). 
l questi: 

1. Bella testa laureata d'imperatore. 
i. Venere in piedi su di un delfino; 
I. Meleaoro e compagni alla caccia del 
Ionio. 

i. Cleopatra, L'aspide che è attorcigliato 
braccio, le morde la mammella. 
E. Venere ermafrodita od Amore pof^iati 
' di colonna. 

i. Busto di Cerere con spighe alla mano. 
!. Orazio Coclite che ha rotto il ponte, 
combatte nel fiume Tevere. 
i. NiNFS marine ed Amorini a cavalcioni 

I. Teseo che uccide il mostro marino. 
< che al suono del violino fa accorrere le 
dalla dolce melodia. 
:. Mare in tempesta, su cui ninfe i 



:. Testa barbata con cappello a falde, e con 
tura. Somiglia moltissimo al Gen. Garibaldi. 
1. Il ratto di Ganimede, 
1. L'Aurora su biga. 
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V 986, Agata. Quinto Curzio, si prec 

ì 088. Agata. Le tra Grazie. 

l 903. Affata rosea. Bel ritratto di 

ì, 1000. Ayata. Bella testa di domi 

f. 1007. Affata. Teìta d'ijnperatore. 

'^ 1008. Niccolo. Onfale coverta d( 

1015. Agata. Nettun", Teti ed 
> 1016. Niccolo. Pallade. Testa. 

\ 1017, Diaspro sartffuiffno. Testa la 

?^ 1021. Ijijnslasuli. Minerva, Tes 

1023, Diaspro sanguigno. Testa Is 
! 104;{. Niccolo. Alessandro ii, Gh 

I 1045. Diaspro sanguigno. Testa lai 

1047. Agata. Fenice in atto di b 
' il Sole. 

CAMMEI E PIETRE I 
QUARTA VETRINA fi e II Co 

Questa vetrina contiene delle piei 
di poco interesse e scarabei per co. 

1126. Agata. Il Ratto di Europ 

1127. Agata. Venere ermafrodi 
una mano sorregge un lembo di ve 

1131. Agata. Venere circondata 

1132. Sardonica. Leda ed il Ciò 
1162. Agata. Testa di Cicerone, 

greco: ki-ke-po. 

1274. Agata. Biga su cui una V 
1452. Corniola della forma d'un 

Ilice d'oro per sospenderla al eoli 

ritratti, forse dei due sposi. 

QUINTA VETRINA 
CoLiANE di scarabei, due gross 

Ire piccoli /tacons in agata, un ast 

corniole ecc. 



OQSETTt D'ORO 

(Epoca greca ed ein 
Prima vetrina, 

24893. DiAbEHA, pregiato lavoro i 
foglie, farfalle e piccolissimi rubini. 

•24883. CiiLLAKA formata da gp 
teste di Sileno e ghiande unite de 
nelle. (Venosa). 

24858. C'iLLANA formata da un g! 
«iato a cui sono sospesi dei globetti 

24894. CuLLANA formata da diven 
inezzata da teste eilenesche. {Armei 

24887, Collana di granata e ma 
nante in una colonnetta pure di gn 
de' Goti.). 

25157. Anello con pietra di pi 
Vuoisi che al disotto della pietra si 
leno. (Ruvo). 

24865 e seg. Bellissime fibule It 
Stile etrusco. (Chiusi). 

25235 e seg. Due oreixhini grec 
toni figumno la testa di Medusa, — i 
moneta. Questi c^getti furono regi 
1864 dal Barone d'Arboa Castillon, 

24852. Toro in oro massiccio. (S 

24826. Caprone in oro massiccio, 
nella Mesopotamìa. 

24876-78. Due basi di oro, su cui 
tro turchino a smalto bianco. 

(Epoca romana) 

25000. Lampada votiva di oro a 

Dico sormontato da foglia. Pesa grami; 

nell'interno a caratteri graffiti. (Poi 
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ORECCHINI ED AHELLA 

vetrina, 

mmero di tlugentocniquantadue di forma 

inno perle pendenti, altri figurano deyli 

hanno smeraldi. {Pompei ed Ercolanò). 

ìpa di vetro moderno). Ammasso di ma- 
aderente ad orecchini e ad altri pez- 

Pompei). 

imero di trecentoventiseì. Nota: 

itE ANELLA in cui vcdonsi tuttora ledila 

he le .portavano. 

ì anello colla testa di Bruto che serviva 

-enuto a Capua. 

letti matrimoniali. 

,0 nel cui scudo sono due figure in atto 

mano. {Isola di Ponza). 
COLUHE 

umero di dieci dì forma varia. Si noti 
avente grosse perle e smeraldi incastrati 
ita negli ultimi scavi di Pompei. 
COLI.ANE a foglie di edera. Ultimi scavi. 
lO. Bue EOLLE sferoidali che si portavano 
Tizi fino alla età di 17 anni, {Ercolanò). 
> d'oro, lungo millim. 1210. (Pompei). 

BRACCIALETTI 
vetrina, 
ed ARMELLE al numero di settantanove. 



I grandi armille a serpenti del peso dt 



NA in oro per i capelli. (Pompei). 
Galloni ed altri ornamenti in oro. 
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alli di rocca— Collana— Ah 

3. Putto dì ambra con lungf 
e, (Pompei). 

ALTRI OGGETTI D'A 

e in angolo presso il baie 
.LA, armille, collane, e vari 
lido. (Pompei). 
CHI circolari, piatti, coppu e 
veli-ine, angolo a sinisCn 
{>. Colavisaiii(;m pazienten: 
. (Ercolano). 

4. Sospeso ad un aneUett( 
li prosciutto la di cui coda 1 
E, forme di pasticceria, cuc 
7. Coppe con bellissimi foj 
88. Piccolo sclieletro umano 
0. La morte li Cleopatrj 
icvo. (Ercolano). 

9. L'Abìwndanza. Ornainen 
2-3. Diana ed Apollo. Di 

(Ercolano). 
i. Camillo. Piccolissima s 

5. Ago CRiNARio. Venere, ; 
usta la chioma. 

mando nella penultima a 
a destra nella sala dei 
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VASI ITALO-GRECI 

raccolta racchiude circa 3700 vasi di ogni forma 
tza, collocali in sette sale, tutte con pavimento 
j antico di Pompei, di Ercoiano e di Capri. 
SODO quasi tutti iigurati, e moltissimi di bella 
oue e corretto dise{^no. Rappresentano la storia 
;ione dei tempi lontani, e per l'epigrafe che al- 
isi portano scritta, ci sono svelati i significati 
gure, che ancora oj^i sarebbero per noi mistero, 
iricazione di questi vasi cominciò circa 600 anni 
terminò 200 anni av. C. I più antielii vasi sono 
ci corintii assirti. 

sopravvennero gii etruschi che sono dei vasi 
ore e senza vernice, oggi assai rari, 
ile i vasi greci occuparono il primo posto, avendo 
a bellissima vernice bronzastra con figure l'osse. 
voravano nelle città della Magna Grecia, cioè 
ìuvo, Capua, Pesto, Cuma etc. Ma a quale uso 
si servivano? I dotti li dicono destinati ad uso 
; talvolta a ricordanza di avvenimenti lieti della 
ihiudendosi poi nelle tombe assieme agli estinti 
lho appartenuti, nelle tombe dei quali si sono 

tanto parleremo dei più interessanti pel disegno 
getto, seguendo la numerazione, giusta il nuovo 
testé redatto, adottando i nomi noti in coni' 
ioè calice, il cratere, vaso a tre manichi l'idria, 
la diota ec. 

PRIMA SALA 
NEGLI ARMADI 

imi due armadii a sinistra sono collocati i vasi 
ssirii ohe ricordano il nascimento dell'arte. Essi 
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sono ornati di volatili, quadrupedi e 
segno monotono, (700 anni av. C.) 

Nel terzo e quarto armadio som 
nemente etruBctii in terra nera, se 
mente colorati. Questi sono di un' > 
dei primi. 

Negli altri armadi sono i vasi gì 
chi di ornati e di aratieschi, appar 
lante epoca dell'arte in Italia. 
Su colonne, cominciando a destra 

2149, Anfora a mascheroni. Or 
Elettra la quale é seduta su di un 

2733. Anfora con manichi a vo 
caprio a Bacco, All'opposto, combat 
e Lapitì. 

2150. Anfora a maschetoni. Do 
zione. (Attamura nelle Calabrie). 

2734. Anpora a mascheroni. Aji 
dra a pìé del Palladio di Minerva. 

2732. Anfora a mascheroni. Ael 
corpo di Ettore attaccato al carro 
Patroclo. (Ruvo). 

SECONDA SAL^ 

Il pavimento di questa sala è ui 
questa raccolta, della casa di Diora 
VASI DI CUMA, DI S. ACATA I 
Su colonna a destra, 

2079. Anfora a incensiere con co 
vallo e di sotto Progne e Filomele 

2181. Idria a tre manichi. Comb 
ed Amazzoni. 

2735. Cratere. Scene amorose, 
mostra a Minerva la testa di Medi 

1759. Anfora, Dedalo che attac( 
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SUO figlio Icaro. Inferiormente , Proteo trasformato 
mostro marino e Medusa metamorfosata in Pegaso, in 
Perseo inseguito da due furie. (Basilicata). 

2731. Cratere. Il vaso di Enomao. Felope accon 
pagnato da Ippodomia spia Mirtillo, mentre Enomao 
per offrire un saerifleio. All'opposto, Bacco ed Ariai 
na. (Palermo). 

2514. Idria. Donna seduta presso una colonna sepo 
crale e lateralmente Mercurio e due personaggi. 

2161. Vaso ad incensiere senza manichi. Quattro doni 
presso un edicola. 
Su colonne a sinistra, 

2080. Vaso ad incensiere. Scene domestiche. 

1764. Anfora. Il carro del sole seguito da due Or 
All'opposto, Licurgo s'avventa alia baccante Ambrosi 
la quale abbraccia la statua di Diana. Ai iati, Bacc 
Libera e quattro baccanti. (Ruvo). 

1763. Anfora. Il ratto d'Europa. Giove trasforma 
in toro rapisce Europa, la i|uale è sul punto di alfe 
rare le come del fiero animale. All'opposto, quadri^ 
condotta da Amore. Precede Mercurio. Completa la scer 
un Satiro e il dio Pane. (Ruvo). 

1765. Anfora. Medea su biga tirata da' serpenti , 
preceduta dalla Luna a cavallo. A terra, giace mor( 
uno dei figli di Medea. Ippolito a cavallo insegue 
carro, Giasone ed altri. All'opposto, pugna tra Greci i 
Amazzoni, ed Ippolito che combatte Teseo. (Rudo). 

1762. Anfora. Bacco ed Arianna in biga tirata < 
due pantere. All'opposto, quadriga con due personag 
inseguiti da guerriero a cavallo. (Ruvo). 

2077. Vaso a incensiere. Donna legata fra due alb 
ri. Presso è una donna piena di dolore; a sinistra vedf 
Cassiope seduta su di un vaso. Inferiormente, Perseo, ci 
sta per inveire contro del dragone. All'opposto, Arian 
che incorona Bacco. 

MiQLiozzi E Monaco — Guida (iti Mi<.%co Na^onale. 11 
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120-1. Grande anfora a tripode. Il vaso di Patroclo. 
Vedeai Achille che ata per sa,criflcape sul rogo un pri- 
frioniero trajano, mentre altri tre prigionieri aspettano 
la medesima sorte eolle mani legate a tergo. A destra 
Agamennone in atto di fare la libazione sul rogo, men- 
,tre Automedonte trascina il cadavere di Ettore legato 
dietro il suo carro. Superiormente Nestore, Minerva, 
Mercurio, il Dio Pane, Briseide ed altri. 

12(S. Grande anfora su tripode. La morte di Ar- 
chemoro. Superiormente, edicola in tre compartimenti 
ove vedesi Euridice, Amfiaro e Issipile. 

All'intorno varli personaggi. All'opposto, l'albero della 
Esperidi e le figlie di Espero. Atlante che sostiene la 
volta celeste, Fosforo a cavallo e la Luna in biga. 
Nelle vitrine. 

Gran numerai di vasi, lagene ed anfore, del periodo 
della decadenza, con soggetti di poca importanza, prov- 
venienti dalla Campania, da Cuma e da S. Agata dei Goti. 

A sinistra, vasi con figuro nere su fondo rosso cono- 
sciuti nel commercio col nome di vasi etruschi, cosi de- 
nominati, perchè furono rinvenuti nella Etruria, suolo 
della Toscana e di cui puù attribuirsi la loro fabbri- 
cazione agli antioiit popoli della Etruria. Questi va.-?! 
sono del pari italo-greci, non ostante che le ligure sieno 
nere invece di essere rosse come lo sono la maggior 
parte dei vasi e sono da attribuirsi ad un epoca più 
remota. 

TERZA SALA 

Pavimento in musaico con bei rosoni e foglìaini (P.). 
VASI DELLA LUCANIA, E DI PESTO. 
■ Su colonne a destra, 

2076. Vasi> ad incensiere. Bacco ed Arianna assisi 
su triclinio. Elena, Paride, un Satiro ed altri perso- 
naggi completano la composizione. Inferiormente, com- 
battimento fra Greci ed Amazzoni, 



nttro manichi. Ercole e su' lati Apollo 
)posto, colonna sepolcrale presso la 
:isolennizzano]ainemoria del defunto. 
Irittolemo su carro tirato da due aer- 
gli presenta un fascio di spighe. Se- 
un Satiro, il Dio Pane e tre donne, 
ed Amore. Inferiormente, Amimone 
cavallo alato, 
le manichi. Ercole e la Vittoria. Al- 

non conosciuto. 
incensiere con coperchio sormontato 

vecchio Tantalo guarda una donna 
cola. Su' lati. Giove, Mercurio Nomio, 
>atona. 

)n coperchio. Il vaso di Oreste. Orests 
io la madre Clitemnestra, invaso dalle 
tempio di Apollo. Le Erinni con serpt 
iguono. All'opposto, Bacco seduto ( 

jìasone alla conquista del Vello d'oro. 

Combatti mento tra guerrieri, di cui 
lì suolo. All'opposto, Arianna incoront 

sso ed Elle sull'ariete. Inferiormente, 
a coda di delfino; e cavallo marino. 
Il vaso di. Cadmo. Cadmo s'avventt 
ero a Marte. Presso la ghirlanda chi 
ISO si legge il nome dell'artista Astea 

Edicola funebre ed all'opposto, scem 

ie). Anfora. Vaso colossale. La reg- 
'oserpina siedo accanto al Dio dell'in- 
tlirtillo, Pelope ed Ippodamia. Si noti 
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eoBpesft, la ruota traditrice, Inferioi 
dell'iaferno Trittolemo, Eaco e Rac 
Megara e due dei suoi figliuoli. li 
che suona la citerà e due furie. Sot 
Lete ed Ercole che rattìene il Cert 
Danaidì e Mercurio. All'opposto in 
molti personaggi. 

1478 (su trepiede). A.tìfor/i.Vblsoi 
sonaggi, e 85 cavalli in vari ordini 
Amazzoni e Greci. Pantesilea, la reg 
in accanito combattimento contro A 
tri guerrieri. All'opposto, quadriga 
Giove, Giunone, Ganimede. A destra 
a cavallo. 

QUARTA SALA 

Bel pavimento in musaico con 
circondato da pesci. (Ercolano). 

VASI DELLE PU6U 
Su colonna a destra, 

2195. Anfora. Guerriero in un « 

2113. Anfora, .\pollo su tFiclÌnÌ< 
Apollo, Amore ed altri. A sinistra, 
rato da due Amorini. 

2117. Anfora. Diana presso uni 
preceduta da Mercurio. Su' lati , A 
riormente, un triclinio. (Basilicata] 

2194. Anfora. Edicola con entrc 
l'opposto, monumento funebre. 

2119. Anfora. Edicola funebre. 

2122. Anfora. Quadriga. Dinanzi 
gogò e Amore. 

1942. Anfora. Apollo fra una do 

1943. Anfora. Colonna funebre, i 
sonaggi solennizzano la memoria di 
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,aio e Crisippo in quadriga seg;t 
dagogo. All'opposto, Bacco seduto . 
Satiro e Pane. (Ruvo). 
uerriero in un edicola funebre, 
jlia il suo cavallo, sui lati quai 



ie uomini in un edicola. Su' lati, 
posto, altra edicola con Mercurio 

de). Vaso a mascheroni. Dario r* 

logare la Grecia. Questo stupendo \ 

di e dei più interessanti della co 

varii soggetti disposti in più ord 

a in trono in atto di ascoltare il 

quale forse gli dice che due cose 

per fare la guerra ai Greei^so?< 

e deM«ro,^ Intanto l'avido tesoriere raccoglie già il fri 

delle tasse pagate sponianeamenle dai contribuenti; 

tra questi gli presenta il suo tributo in un sacco ripu 

mentre altri inginocchiati, a mani giunte, lo supplic 

perocché di quanto possedevano tutto hanno versato n 

■casse dello Stato. (Canosa). 

2219. Anfora. Due uomini in un edicola funebre 

QUINTA SALA. 
Pavimento in mosaico, bellissimo per la vivacità 
■colori e per il disegno. {Stuòia). 

VASI DELLA PUGLIA. 
Su colonna a destra, 

1754. Anfora. Bacco ed Arianna in un carro tii 
da due -pantere, baccanti e satiri. 

816, Cratere senza figure ornato di foglie dì ed 
2230, Idria. Il giudizio di Paride. (Ruvo). 
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rda questo prezioso giojello, non 
ente il secondo libro dell'Eneide 
I patetico e doloroso che Enea 
notte della sua patria infelice, 
scolo Ascanio, Ajace trascinante 
■C& abbracciarsi al Palladio. Pirro 
no che si nasconde il viso per 
ella sua patria, Polittete disteso 
hto trafitto dal crudele e dege- 
. Guerrieri giacenti e insangui- 
liangenti che pregano, formano 

tempo stesso compassione pei 
ncitori inesoratì e feroci, 
ilavoro di arte per forma e di- 
ir i tanti episodii che descrive. 
se, compiaciuto della bella opera 
do; > * bellissimo ». Per le sue 
Ida vernice sembra essere uscito 
)briche di Nola ove fu rinvenuto 
to grezza. 

ioichi con coperchio. La bac- 
di fare una libazione a Bacco 
onore del Dio, del quale vedesi 
tavola con frutta. Dintorno al 
atteggiamento diverso danzano 
ucehiaio di bronzo a lungo ma- 
vaso e che fu trovato entro lo 
nte che questo vaso era desti- 
Nocera dei Pagani). 
XIII sono a notarsi i vasi pa- 
(figure nere su fondo rosso). 
(500 anni av, C.) erano date in 

feste panatenaiche e vi si rap- 
EL Minerva Promachos, la testa 
:ida sul petto e lo scudo al brac- 
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Ta una colonna 
iscrizione greca < 

rriMA SALA ( 
ITASI DELLA GRAN 
■l mezzo della sa 
a girelle. Comi 
don e animata à( 
in miglior modo 
egualmente in te 
lattìmento da Mi 
use, pronte a ce 
unico per la grt 

lA. Delle Ama/z( 
iati co con berretti 
ghiaie ed una c< 
aTta di vetro) li 
anzi di doratnra. 
.ppr esenta a basa 
bero, sta per es 
are Apollo nella 
tA, Bacco ed Ar. 



••1 Dei che danza 

ACCOLTA SAh 

olla essendo prit 
ntent eremo di ci 

zione, cos'i nomii 
nobile famiglia . 
licipio di Napoli 

ire italiane dug« 
iseo Nazionale, t 
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e gli scelti e preziosi monumeati, di eoi, 
ti sono i vasi greco-sicvìi e italo-greci. 
1 la medesima dì circa 42,000 monete, 
iti delle quali sono le monete greche, che 

bella cifra di 11336, cosi distinte; 7236 
ii Sicilia e 2515 delle altre regioni del 
Ma il più interessante ò che questa rac- 
di monete italiche, la maggiore di quante 

pubblici e privati Musei. 
PRIMA SALA. 
' di questa sala è in musaico di Pompei 
Ile altre consecutive. 
Nel mezzo della sala 
la contenente dei vasi italo-greci e greco- 
svariate forme. Notansi al secondo ord ine: 
., Scena baccanale in cui vedesi Bacco 
izo a Baccanti, che scherzano con serpi 
wo). 

leroni. (Italo-ffi-eco). Atteone tramutato 
ana per aver osato sorprenderla ignuda 

■»). 

Dinanzi al balcone. 

tenente una preziosa raccolta di rhyton ■ 
e grandezza a testa di Giove, di ariete 
lulo ecc. Essi sono tutti interessanti, e 
nzione del visitatore. 

VASI A neURE NERE 
fando, 

I Armadio. 

li balsamarii con figure nere su fondo 
ppresentante Apollo, l'altro Minerva com- 



n 
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IV Ordine, 

5. Langella. Ercole che I 
tauro Nesso. 

II Armi 
I Ordine, 

Due langelle. L'una rappres 

lì leone Nemèo assistito da Mi 

tra Teseo che uccide il Minot 

VASI A FIGUR 

III Arni 
Langelle, patere, unguenta 

(juasi tutti della grande epoca 

IV Ariiif 

I Ordine, 

Altri vasi di minore import 
Olla, Apollo Musagete fra 

V Armu 

II Ordine, 

Vaso a campana. Symposi 

sono adagiati su di un triclin 

Vaso a campana. La nasciti 

IV Arm 

III Ordine, 

Vaso (guttus), unico per la : 
Sileni che danzano dinanzi ad 

Ukna cineraria sormontata 
sentante un genio che incoron 

VII Arni 

IV Ordine, 

Prefericolo ornato di bas 
Bacco indiano preceduto da vi 

V Ordine, 

Urna cineraria sormontata 
tante Apollo presso Ercole ed 



l :jANTANaELO 



ne, patere di pi 



INDA SALA 
r colare a musai 
'cheroni in terra 
ne ignude uscent 
saettarsi la eh io 



edesi Giove sedo 
j ventaglio. (Ru 

Pentesilea, ed alt 
coi Greci. {Cam 

III Armadio. 

,ta rappresentati! 
ile. 

ippreseotanti Dei 
in Ijronzo, elmi, 
ile, lucerne, spec 
lianno la provven. 
idante, Aquino, 
Irecia. 
Armadio. 



meritano attenzic 
di cui uno più p 
l'i grande. 

lU barile in terra 
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Armadi i seguenti. 

Diversi oggetti in terracotta, cioè copp 
rh^tons, lucerne, patera ec. 

TERZA SALA 
Nel mezzo su tavola circolare a musaico < 

Vaso a girella. Proserpina e Pluton 
lati vedesi Orfeo che va ad impetrare la 
Euridice. (Ruvo). 

(Ih due tavolini a vetro). Medaglioni 
sovrani ed uomini illiisti'i. Assi romani i 
tomultipli. 
Su colonne a destra ed a sinistra enlra 

Langella. Androhei>a legata a due tro 
per es^er divorala dal mostro marino, (ij 

Langella. Apollo su di un ricco tricli 
coronato di alloro e un genio scende dati 
seiitai^Ii un ciiito. (Riivo). 
Contro le pareti. 

Testa muliebre in terracotta a rilievo. 
squisita bellezza. 

Frammento di piccolo sarcofago in mi 
rilievo. Nella parte superiore vedesi un'ara 
inferiore, quadriga commemorante i fatti 
valoroso estinto. 

Ma quello che veramente è interessante 
sono i musaici fissati alle pareti, speciali; 
rilievo, di cui senza tema di errare posson 
i soli, anzi gli unici in simil genere. L'un 
una baccante ed un sacrificatore. L' altro 
sotto un albero che guarda la fune, alla qua 
due crotali ed una coppa. 
Contro l'altra parete é da notarsi l'altri 

Combattimento di due galli. Vedesi dis{ 



1 
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irliinato vincitore, consistente in . '^ 
.Ima ed in una borsa. '^ 
inte una maschera scenica in gra- ì 
Metaponto). j 
i fondo nero. Frisso in piedi, clie ; 
irìete. * 
ipresentante una sacerdotessa. Essa 
nne^iata, sorreggendo con la de- 
lia veste. Sulle maniche veggonsi '■ 
'0 anche intarsiati, i quali fanno 
ore a questo singolare monumento. -' 



il diversa provenienza. 

ala veggonsi gli armadii con le 
. principio abbiamo parlato. 

ECA NAZIONALE 

ìoriamente dalla porta sulla (er- 
(la Direzione del Museo. 

non formi parte integrale del Mu- 
iparato governo, pure è mestieri 
jesta gran sala (metri 56 su me- 

che è la più bella e la più ampia 

la sua origine a Paolo III. Far- 
nmento ai Cardinali Alessandro e 
famiglia, È opera dell'architetto 
. nelle pareti di quadri Farnesiani 
. La volta dipinta da Pietro Bar- 
uadro raffigurante la virtù che 
ido I. e la Regina Maria Caro- 
regiato di una meridiana dell' a- 
iiita nel 1791. Nelle sale interne 

globi del Coronelli, Infine un'eoo 



DSlf 

rivo 



e p 
bri 



ro). 



NO 
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iceCftpc 
GtenOTei 



8B1C1 gr 
[, XIV 

Mvino, < 
Ì9cono. 
. DI Toi 
IB, del s 
uccelli. 

EROINE. 

iitti a f 
iiirabilQ 
. Codici 
:vn sec 

iPIRI. 

, i papii 
■a da p 
e a mez 

Ora ec 
ttini. 
), o furo 
una ca: 
Ta, sitn 
ì, anzi i 
nti grof 
»rboni, 
illocati 
ttò ciò e 

e la mi 
dire }a 
Tarequ 



176 riAN 

Tentarono tutte le provi 
avvalsero anclie dei rea: 
la sempre, bruscamante 
dispetto alla scienza. Di 
ed in Ingliilterra niente 
La fortuna peri) volle 
P, Antonio Piaggi, del 
meccanismo semplice fei 
verantemente tentato i 

Di questo meccanismo 
è più utile il vederlo, ci 
Trovato adunque il m 
terpreti furono molti, fr 
Ignarra, Monsignor Ro 
drari, Liidgnano ed ali 
Essi ci svelarono i seg 
loro trattati. 

Epiccri', della Natura 
tri bui ti a R ABI RIO. Tratl 
Marco Antonio, della Ija 
sta di Egitto. 

FiLODEMO. Della musi 

sua lunghezza di metri 3v 

del volume. — Dei vizi e 

Delta retlorica voi. 2".— 

Della li/iertà della elocu- 

che É utile al popolo, se 

Epicuro. Della naturi 

PoLisTRATO, Bello ing 

Crisippo. Della provvi 

Oltre alcuni framment 

Questi papiri sono seri 

appartenevano ad un leti 

gli ozii beati della cam^ 

cibo eletto del sapere , f 



perchè possedeva liellissime statue 
he oggi adornano le sale del Miiaeo, 
dente. Il Fauno ebbro, il Fnuno dor- 

Discoboli, ecc. 

nalche altra parti colar) tj't. Il papiro 
is) é pianta palustre, e cresce spon- 
esso la tanto rinomata fontana Are- 
l'uso destinato, vi era d'uopo di un 

onde togliere le minime scabrosità. 
el benemerito Ercolanese si rinven- 

e stili, visibili tuttora nelle sale 

TE LIBELLI PUeiLLARI. 

papiri, già di per sé tanto ricca ed 
a di maggiore interesse per il tro- 
fei nel 1875 delle Ii>mo\^ìX& pvgillari. 
)no circa il num. di 80 contenenti 

ed ogni contratto è dittico (a due), 
alette), unite insieme, o per laccio, 
i veggono, o per mezzo di speciali; 

tutte incerate, e quindi incise collo 
■tano tracce di caratteri eseguiti con 

no contratti di mutuo, coi quali un 
iocondo prestava somme di sesterzi 
jdico interesse del ventiquattro per 
re sono note di tasse riscosse, per- 
mo faceva anche l'imprenditore {ap~ 
municipali. Eppure questa implaca- 
i suoi ammiratori, e l'ammirazione 

1 gli elevarono «n busto, rinvenuto 
I stesse nel suo Uffisio. Questo busto 

delle statue di bronzo al n. lllOfi^ì. 



GOMME 

In questa ^ala si < 
venuti a Pompei e \ 
A sinistra eMrando 

84595 e seg. Quir 
portante la marca C 

84597. Piccola cu 
timo rinvenuto nel ! 
Com]Mi-tiiiiento IV 

Cereali diveisi ciò 
lii.io — Orz'i— Piccole 

84tì21. PlSOCCHI- 

ìmbotliti (li luaiidor] 
Coi'iparlimento VI, 

84628. Carrubbe- 
sta ammassata — 84 1 
ciuoLE — 84636. Cip 
Compartimento VII 

84639. Pezzi ki p 
GALI DI oiso— 8469S 
vedesi ancora la iin( 
forse pasta o lievito 
PESCB — 84602. <>ssi 
In una vetrina, 

Tela di amianto 
. gli Abruisi. Questa 
meo tosa incombusti 
dei cadaveri sottopo 

Varii oggetti di a 



COMUESTIBILI DI POUPE[ 

'Ercole Farnese e un bel torso dorato d 

mento Vili e IX, 

Della PECE — Diversi pezzi di materia spu| 

Uà. 

Frammenti DI talco — Carbone animale 

aadio in mezzo, presso al balcone. 

Della CARNE riposta in una doppia casse 

Omo condensato in una bottiglia di vetr 

Vaso di vetro antico ad un manico conte 
ria bianca, forse farina. 
Piccola liOTTiOLiA di vetro contenente un l\(\ 
Tempietto di legno moderno con otto colon 
vetro, in sei delle quali sono riposte delle 
nelle altre due del caviale, da cui è gè 

Vaso moderno di cristallo contenente ma 
ignosa rinvenuta in un'anfora rotta; alcuni 
ì fosse vino mischiato ad altre sostanze. 
Vaso di vetro ripieno d'olio rinvenuto a I 
i7'2. Mirabile è il vaso stesso poi suoi e 

•nento X e Xl, 
Cassa in legno carbonizzato, la sola che s 
negli scavi del 1875 in Pompei, ed uu 

L 84718. Avanzi di corda di paglia. 
nento XII, 

ivANZi DI STUOIA— 84720. Gomitoli di flìo 
di varia grandezza — 84721, Rete di fi 
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84722, Grossi pezzi di sughero 

cui sì lavoravano le reti. 

Compartimento XIII, 
847:{3, Stuoie o sandali {lavo 
84731. Strofinaccio da uucinj 

di tela con tre monete dell'ini^ 
84734. Avanzi di stofla di la 
84737. Praminenti della porj 
74738. Tela carbonizzaU. 
84039. Avanzi di seta carbon 

zione involta ad un piccolo cili 

tatta, e di bel colore ca/fè. 

Compartimento XIV, 

84743. Avanzi carbonizzati di 
84745. Spugne carbonizzate - 

ricotta— 84756. Anime di botto 

to— 84755. Dente di cinghiale. 

Compartimento XV, 
84763. Avanzi di biancheria, 

tro antico— 84704. Avanzi di a 

cignoli per lucerne.— 84767. Avai 

Ultimo compartiminto. 
Varit gusci di conchiglia e d 
Medesima sala dei < 

Qvi sono provvisoriamente a 
del nostro Museo. £ssi sarann 
ficati nel gran Salone della Pin, 
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lERIA {lato destro) 
CAPO-LAVORI 

La disputa di Gesù fra i doti 

Piombi!. La S. Famiglia, Lavagt 
■cu. Ritratto d'incognito. Tela. 
e Amore che sorride alla met 
piatosi in pioggia d'oro. Dipir 

lino di Gesù Bambino. Tavola. 
»i. La trasli-urazionedi N. S. Ti 
ola di) Ritratto di Cristoforo C 

ratto dei Pontefice Paolo IIL Ta 

^posizione della Croce, Bozzo. Te 

Vergine che posa amorusamei 

BSÙ. Tempera. 

Venusti, il Mantovano. Il giu( 

rande affresto de] Buonarroti. Ti 

. Vergine e l'Infante Gesù, Tavo. 

Tilippo II di Spagna. Tela. 

IRTO. Clemente VII, Tavola. 

OLETTO. S, Sebastiano. Tela. 

. S. Girolamo spaventato dal suo 

iKio finale. Tela. 

'. S.Girolaino in meditazione. Te 

uiNi. La Vergine e Gesù. Tav. 

to di un incognito. Tavola. 

ìsta di un monaco alcantarino. Ti 

ratto del cav. Tibaldeo maesl 

"eia. 

età. Incognito. Rame. 

o dall'originale di Leonardo < 

anni fanciulli che si baciano. Ti 



Raffaello. I 
,lì Giulio de '. 

tAFPAELLO, Il 

Raffaello. I 

'lANNANTONIO 
iOHEDDNB. Il 1 

{ecgafuml Li 

is). SCHEDONE 

'armioianino. 

jU DO VICO Maz 
Serafini. Ta 
luERCiNO. Tes 
L Bassano. L 

'lETRO MlGNA 
IN DEE A BEL S 

piano di are 



lesta prima s 
ei Carpacci e: 
na, rappresen 
Angioli etc. 
•uesta tata si 



iccoLù Frume 
)tanze di uno 

seguito. A p 
•/e. Tavola. 
I. Martino t 

Nel mezzo 
ù e su' lati.d 
acinto Rigai 
iccoLÓ Frumb 



QUiDRERI.V — SCUOLA ROHANÀ I! 

uno dei re Magi. Vi si legge: « Robert j 
Tamia. 

fiizio Santafedk. La Vergine col tambino s 
i. Girolamo e da Pietro da Pisa. Tavola. 
DOLA TEDEsr:A. La vendetta di Venere eoi 

Tavola. 
STORETTO. Venere, Amore e le tre Grazie. T 
sTORETTO, Danae distesa sn soffici drappi. 7 
BERTO DoRER, o scuola tedesca. La Nativ 
m tavola, di una ricca compoMzìone. 
31. Antica scuola tedesca. Tre quadri I 
ttico. A d. Xicodemo e una delle Marie, a s. 1 
d'Arimatea e una delle Marie; nel mezze 
che sostiene il cadavere di N. S. assistila 
ini e dalla Maddalena. Tavola. 
aoLA Napolitana. S. Rosa di Lima, Tela. 
Ì5. Antica scuola tedesca. Tre quadri 1 
ttico. A d. la fuga in Egitto. A s. la Visi 
[iel mezzo la Vergine prostrata dinanzi il r 
vola. 

CIANO. La Maddalena piangente. Tela. 
tMiGiA NINO. Voluta mo^liedelgran maestro. T 
NS Memlinck, e con maggior probabilità dell' 
isciiito col soprannome del Maestro della un 
. Il Calvario. A d. é il donatore, a s. sua r 
i propri figliuoli in atto della preghiera. 7 

TERZA SALA 
SCUOLA ROMANA. 

aPAOLO Pannimi (Scuola dì). Il Colosseo. Ti 
NINI (Scuola di). Ruderi di antiche t'abbrii 

Tela ellittica. 
lEPPE Cesari , detto il Cav, d' Arpino. L' 
. Michele precipita Satana negli abissi. Tavc 
AVALiERE l'Arpi NO, Gloria di Angioletti, T 
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5. Claudio Oellée, detto il Lob 
navjj^lio e ligure, (difetto di trama 

fi. Carlo Maratta (Scuola di). '. 
'iesù all'adorazione de' Re Magi, jf 

7. Il Cavaliere d'Arpino. Gestì nell'orto di '^ 
maDJ. Tavola. 

8. I! Cavaliere d'Arpino. Gloria di Angeli ( 
tro del n. 4). Tavola. 

9. Giambattista Salvi , detto il Sassoferrì 
Santa Famiglia intenta al lavoro nel suo abltur< 

10. GiAMPA'iLi) Panmnl Avanzi del tempio d 
Statore in Roma. (Riscontro del n. 2) Tela eli 

11. Francesco Penni, detto jl Fattore. Gesù e 
con j^li Apostoli. Tavola. 

1:?. Del Sanzio {Scuola di). Ritratto credut 

madre di Ratraello. Tavola. 
13. Del Sanzio {S(7Ko/arfj). Testa di S. Giusepf 
\4. Il Fattore. Erodiade e la figlia col capo d 

ti sta. Tavola. 

15. Giovanni Spagna. La Santa Famiglia in 
campagna. Tavola circolare. 

16. Copia da Raffaelld. La Madonna detta « de 
Tavola. 

17. Polidoro Calcara la Caravaggio. Gestì e 
al Calvario. Tavola. 

18. Girolamo Siciolante, detto il Sermoneta 
Caterina in profilo. Tavola. 

19. PEnUGiNO (Scuola del). La Vergine con Ges 

20. Copia di R,\FFAELLo. La Vergine detta « d 
seggio ». Tavola. 

21. PiNTURiccMio (Scuola del). Il presepe con 
di .\ngeli. Tavola. 

22. Federico Baruccio (Scuola di). La Verg 
sita S. Elisabetta. Tela. 

23. Polidoro Cai.dara da Caravaggio. I pasto 
rano il neonato Gestì (riscontro al n. 17). Tavc 



-18, Pietro Sl'bleyr 

4if. Carlo Maratta 
« San Giuseppe. Tela. 

5(J. Pietro Subleyr 
gnore. Tela. 

51. Antonio Raffai 
do I\' Borbone a 12 i 

T>2. Gaspare P'hjssi 
gure. Tela. 

5;}. Pannini. Carlo 
a visitare Benedetto > 

54. Il Cavaliere d' 
lena in semliianza dì 

55. Raffaele Menc 
giovinetto. Tela. 

56. Il Cavaliere d'A 

57. Il Fattore. Il ( 

QU 
SCUOLA PA 

1. Simone Vouet. Ì 
e emblema della Pass 

2, Bernardo Stroz: 
tratto d'un religioso. 

3. Cristoforo Sti're 

4, Gian Benedetto 
scherza col figlio su ri 
fetture. Tela. 

4. (bis) Il Cavalie 
Tavola ellìtlica, 

5. Parmicìianin". (- 
giovane Principe di C 

6. Scuola genovesi 

7. Simone Vouet, U 
sione di N, S. Tela. 



OLA PARMENSE E GENOVESE 

R, L'adorazione de' pasto 
('), o Luca Cambiasi. La 
ivanni. Tela su tavola. 

La Sacra Famiglia. Tt 
a del). Testa d'un religioi 
a Santa Vergine che sti 
Tela eltiitìca. 
;r. Gestì in mezzo ai Giud 
?uola del). La Santa Veiv 
gii angeli. Rame. 

{Bjzzo). La SinU Ver 
angelo. Tavola. 
BUONE. La carità cristiai 
ìb. La Santa Vergine 
,e ci rcondano i l pìccolo Gè 
■la di). Testa di Gesfi 

ìcuola del). Ritratto di 

ì di corallo. Tavola. 

OLA, detto il Parmioian 

ridono. Tela. 

re in riposo. Tela. 

-. di N. S. in Emaus. (i 

scuola del). Testa di ui 

Scuola del). Sacra Fani 
erina. Tela. 

Scuola del). Santa Famig 
E, La Santa Vergine col 
10 e da altro santo Vesce 
la dì). S, Lorenzo genti 
nta l'emblema del martii 
lE. S. Giovanni Battista. 
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aO. ScKKiH'Mi (Scuola rti). t 

31. Scuola parmense. La V 
nula da Clierubiiii. Al di soti 
S. Caterina ed altro Santo. Ta 

;12. Scuola Parmense. La V 
rezza S. Caturina. Tela. 

;U. Scuola milanese. L'adora 
posizione ricca di piccole figun 

34. ScHEUONE (Sruota di). ì. 
culc figure. Tavola. 

35. 11. l'AttMK^iAXJNo. Fanciii 
l'ulfalieto. Tavola. 

;{6. Sttlola parmense. Ritra 
PrinciiHj di Casa Farnese. Tav 

37. Il Parmii>ianini>. La cit 
^ura di Fallacie die alibraccia 
^lobo. Tela. 

iìH. Cristoforo Storer. San) 
lume di natie). Tela. 

.'10. Iìartolomko Sohedone. S 
con Angeli e Cherubini, Al ba: 

40. lÌENEOETTO CASTIGLIONE. 

S, GiovanniBaUistadormenteel 
4 1 .Cris TOFORo Storer. La moli 
44, Kaffarllo. (copia). Lu 
dersi. Favola. 

QULNTA S- 

(Sala di Cesare 

SCUOU LOMBARDA 

I. Sohedone. Ritratto dd cai: 

i. Paumigianjno (Scuota del 

terina. Tela. 

3. Schedone (Scuola di). S. 

3 bis. Il Correggio. La Zingi 

del Coniglio. Capo-lavoro di fi. 



IOLI LOUBiRn* E PABMES 

iovanni con l'Agnello. '. 
ola dei). Gesù inoi'to. !j 
iola del). La Vergine v 

Lo SponsalizJo.di S. Ca 
?. più soavi opere del ce 
(lell'arl.e venne acquistai 
20,000 ducati (85000 lin 
ìesft fra cine giudei, Ta 
Scuola del). La Vergii 

ita di). S. Sebastiano, 
lì die |)ersuade il Farist 
Tavola. 

uiNi. S. Giov. Battista. 
Ritratto di Americo Vesj 
NO. La Vergine Annunz 
di). Due angioletti tra le 
ja Maddalena piangente 
Santa Chiara con ci) 

TV, detto il Milaneiie. L 
Udo di ricca arcliitettur 
GATE. La Vetrine detta ti 
Parigi. Tela. 
SE. La Vergine con Gesfi e 
(Scuola del). Santa Fa 

LBATE. H riposo in Egit 
ila di). Ritratto del sarto 

LOMBAHDA. La Visitazi( 
e'Re Magi. Tavola. 
uola del). Maria Vergh 
a degli Apostoli, Tavoì, 
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26. Parmioianino (Scuola 

27. ScHEi>i)NE (Scuola di 
il simbolo della Redenzione. 

28. Lednardo da Vinci (; 
Tavola. 

29. Leonardi da Vinci (Si 
.Satiro che guardano una 6ac< 

yO. Parmioianino (Scuoti 
PriDcipe. Tavola, 

■il. ScHEBiiNE (Sniiola di) 
e S. Giuseppe. Tela. 

33. ScBEiioNE. Ritratto d: 
sica. Thla. 

'34. SciiEDONE. Soldato ci 
innocenti Tila 

ÌQ Nicniio dell' AiiATE 
Gesù e due Santi \ es ovi 

17 bcHEDONE Me/7a hgi 
!8 ScHLDONE Suonatole 
(9 Schedine Santa fec 

10 S hew nf S (inc-cpi 

SESTA 
SCUOLA V 

1. Luini VivARiNi. La V 

giosi. Tavola. 

2. TiNToRETTO (Scuola de 
circondato dalle dìvinìUt di 

3. Giambattista Zelottl 
Santi. Tela. 

4. TiNTORETTO (Scuola d 
vinità dell'Olimpo. Tela. 

5. Bartolomeo Vivabini 
Gesù, S. Nicola di Bari e 
gorieo). Tavola. 
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■i:t. 'iiRp.LAMo Santacr.h-e (0- Il martirio di Spi* 

i«ii7o. rfl.-(,/rt. 

4-1. Feue r,Ai.izz[, L'aJ'.razione dei Re Magi. ?W* 
■^•*- Canaiettì.. Palazzo de" Itogi in Venezi». f^ 
4'i. Anduea Mastegna. San f Eufemìa. Tela. 
2t " *^'^^'*'-^™'- Venezia dal Canal Grande. ?"*■ 
48. l),,j,Esico Te.>sc..poli, detto il Greco. Ritra""*' 
"•iniatore I)on Giulio C 



QUADBEBIA — SCCOLA T 

49, Copia da Tiziano, La Santa 
la Maddalena porge ìt vaso degli 
. Del Piombo (Scuota di). Ti 
. 11 Canaletto. La casa detta 
n Venezia. Tela. 
. Benvenuto Tisi da Garofal 
i. Tavola. 

. Andrea ScHiAVONE.Gesù pre; 
. GiAMBELLiNi {Scuola dì). Li 
e. Tavola. 

, Il Canaletto. La riva degl 
. Lorenzo Lotti. La Vergine 
i, a sinistra S. Pietro Martir 
, 11 TiNTORETTO, Uomo ignudo 
esCi. Tavola. 

. Scuola Veneziana. Testa d 
e punte. Tela. 

, Il Canaletto. Palazzo dei I 
[arco. Tela. 

. ■ TiMANO (Scuola di). La Sani 
Itri Santi. Tavola. 
. Il Tintorbtto. Gesù in grei 
da due angeli. Tela. 
. 11 Canaletto. La Torre dei 
. Benvenuto Tisi da Gabofal 
isione. Tavola. 

: GiAMBELLiNi (Scuola dì). Pi 
etto e tunica rossa. Tavola. 
i. Palm* il Giovane (SctioU 
ibo alia madre. Tela. 
', Scuola Veneziana. S. Giro 
giovane genufiesso. Tela. 
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POMPEI PEIMA E TìOÌ-O L EBL'ZIONE 

stente opera di Rufo, al quale motte iscrizic 
sto bel fatto, tributano le giuste Iodi. 

Cosi governavasi da 14 anni, quando sop 
terribile eruzione, della quale facciamo il 1 

Il Vesuvio. — li Vesuvio, secondo l'attesta 
storici ha bruciato da tempo immemorabile, 
secoli non avea dato più segni di vita, e si cr 
Talmente che esso fosse già spento. Si pret 
che la feracità delle terre campane deriva 
dalle ceneri vomitate dall'igneo monte in e 
lontane. 

Tremuoto dell'anno 63 (e. v.)— Spessi ti 
incominciarono ad affligger i popoli circostai 
calamitoso fu quello dell'anno 62 dell' era ' 
gQando Nerone — Era appunto quell'ora in 
cille imperatore, sul teatro dì Napoli, da 
istrione e citaredo, vestito alla Saffo, cantai 
gnandosi una sua Itinga ed insulsa poesia, en 
applausi frenetici di spettatori compri ed i 

Ercolano, Nocera, Stabia, Resina, Oplont 
risentirono danni. Molli edificii crollarono 
furono sensibilmente maltrattati. 

Pompei ebbe i maggiori danni. Gli abitan 
ricovero altrove, ma presi dell'amore della 
ritornarono dopo qualche tempo, e per quai 
bile, ripararono le ingiurie del fenomeno d 
Ricostruirono iu parte la città più bella, più 
più sontuosa per pubblici e privati edifizii. 

Trascorsero sedici anni. Era la calma appe 
negli spiriti, quando una maggiore scìagun 
straziante, irreparabile, travolse ine so rata uo 

Eruzione del 29 (e. v.)— Al di 23 nove 
(er« volgare), un'ora dopo il mezzodì, in u 
d'inverno innebbiata e pallida, il Vesuvio er 
cuo si sveglia, si sconvolge, si scompiglia, ac 
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POMPEI PRIMA E DOPO L'ERC; 

le Petriere o alle Testuggini 
\. quei tempi per rompere la 
entrava per te porte di Ere 
le altre la Stabiana, Vesuvia 
ce. poteansi considerare pìuttf 
ti soldati in tempo dì assedio, 
trade travepsavano la città; 
a Nola, e la Domiziana a N< 
ne Sarno la bagnava con le i 
ioientando le molte fonti, che z 
case, le vie pubbliche e i ba^ 
^ fornita abbastanza di belle e 
ledi, di Tempii, se non impon 
omodi editizii privati, qualcunc 
anfìteatro capace di contenere 
)i era infine la delìzia dì mo] 
vano qui a rinfrancarsi delle 
ambizioni della vita politica. 
iste aure odorose balsamiche 
matrone a ringiovanire la sa! 
'anza di amori, di splendidi i 
provate nei ludi del circo — 
espertina folleggiavano leggei 
t fanciulle. 

ai dissepolta — Orachibenev 
a a riveder le stelle? 
caso solo, il caso solo, quel' 
tra nelle umane faceende. 
jrava nel 1592 in quelle terrt 
iscavare un acquedotto per ci 
nde condurre le acque alla T 
no degli ostacoli; erano le ce 
\ sepolta, città, ma non vi si f 
i lavori, ricoprirono i vuoti gii 
tu mai, perciocché cure mag 



APPENDICE 

menti dei Reggitori: 
^ombri dell'antica citt 
rza e valore. 

1748, avvertito Carlo 
orando in quelle terre 
!, colonne, ed altri pr 
,vi procedessero con oi 
lepositati nel Real Pa 
ori di Carlo III tutti co 
^gi Pompei può dirs 

(a è ora Pompei — 

dai dotti, e dagli ai 
'eziosi ricordi — È la 
1 grado di civiltà fos! 
■ E per noi, spogli de 

mai Pompei? È la e 
Percorrete le sue vie, 
ì Bagni, visitate le pi 
sono tante animate d 
e^ete quante menzogi 
lìudono nei freddi avi 

pensiero mesto e pi< 
serenità del vostro cu 
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